




Consiglio comunale del 11 settembre 2000

Appello iniziale

Inizio seduta ore: 10,50

136- COMUNICAZIONI: VERTENZA RIMORCHIATORI DITTA NERI

PRESIDENTE

     Partiamo con l'ordine del giorno dando subito la parola al Sindaco per la comunicazione sulla vertenza rimorchiatori, Ditta Neri.

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Grazie signor Presidente.

     Io sarò molto sintetico per quanto mi riesce ma chiederei un minimo di comprensione, se tutti sono d'accordo, in particolare il Presidente, essendo le questioni molto complicate e richiedono un minimo di descrizione.

     La vertenza dei rimorchiatori della Ditta Neri é una vertenza che ci preoccupa profondamente -chiedo attenzione perché le sfumature contano in una cosa del genere e credo che ci vuole un contributo di tutti- ci preoccupa molto. Ci preoccupa molto perché abbiamo assistito ad una fase di tensione sul porto che pensavamo fosse stata ormai assegnata, in questo tipo di dimensione, alle storie più antiche del nostro porto, anche di molti anni or sono.

Quindi questo é un primo elemento, un elemento per cui io credo che il Consiglio comunale debba affrontare con la massima serietà questa questione perché é il segno di un malessere che francamente io non avevo avvertito. Non so se i colleghi del Consiglio invece avessero fatto questo, devo dire che nelle discussioni che si sono svolte sul porto e sulle vicende portuali questa comprensione mi é sembrato sfuggisse un po' a tutti i consiglieri comunali oltre che al Sindaco e non mi si potrà dire che del porto non se ne é parlato perché se ne é parlato una miriade di volte.

Quindi questo é un primo elemento, cioè c'é una situazione molto impegnativa, sottovalutata; sottovalutata dal sottoscritto, sottovalutata, da quello che ho ascoltato, complessivamente da tutto il Consiglio comunale.

E' quindi necessario che noi recuperiamo questo livello di comprensione della realtà portuale, cercando di avere una chiave di lettura migliore di quella che noi fino ad oggi abbiamo avuto perché evidentemente bisogna prevenire le questioni più che trovarsele davanti.

La delegazione sindacale che mi ha chiesto un incontro, di cui ho riferito alla Conferenza dei Capigruppo, é una delegazione sindacale che intanto mi ha rappresentato questa forte preoccupazione, mi ha rappresentato uno stato di tensione acuta tra i lavoratori in occasione di un momento che comunque lo si viva é un momento importante di una trattativa, di grande preoccupazione, quello di una riscossione di una busta paga che é diversa da quella che si riscuoteva nei mesi precedenti. 

Indipendentemente da come si possa giudicare questo fatto, non é mio compito fare questo, é comunque un fatto che dimostra un punto di arrivo di una fase della trattativa acuto, un punto di arrivo anche della tensione tra i lavoratori e l'Azienda acutissimo.

Io devo dare atto alle parti, partendo dalla parte che mi ha consultato per prima ma dando atto anche all'Azienda, che quella che poteva essere una fase che innescava un processo senza ritorno di conflittualità, cosa possibilissima, a quel momento era una cosa possibilissima, si é incanalata, questa fase, in una responsabile assunzione di impegno da parte delle organizzazioni sindacali ma anche della Ditta Neri rispetto al tavolo prefettizio.

Nella sostanza grazie al senso di responsabilità di tutti si é evitata una spirale e si é preferito un ragionamento ancora una volta da mettere sul tavolo.

Io devo dare atto innanzi tutto che questo tipo di atteggiamento i sindacati lo hanno condiviso fin dal primo momento e hanno risposto in maniera assolutamente positiva all'appello che Loro veniva non solo dal sindaco ma da tutte le forze, almeno quelle che c'erano, che si sono riunite nella Conferenza dei Capigruppo di sabato, diciamo quasi tutte le forze presenti in Consiglio.

Questo appello ha consentito al Prefetto, a cui va non solo il mio ringraziamento ma la mia profonda stima e gratitudine per come sta conducendo questa delicatissima vicenda, un tavolo quello prefettizio che non può essere sostituito da altri tavoli... ripeto, un tavolo quello prefettizio che non può essere sostituito da altri tavoli. Non lo dico la terza volta ma questo é uno dei punti.

I sindacati, sulla base anche se volete di una sollecitazione del sottoscritto e del Prefetto, non perché le delegazioni fossero non rappresentative, l'esatto opposto, ma perché la questione era stata rivolta alla città come problematica complessiva, hanno inteso andare dal Prefetto con una delegazione che fosse comprensiva di tutti i livelli del sindacato, quindi anche il livello confederale in tutte le sue componenti.

Questo contatto, che così va definito, che é avvenuto nella giornata di ieri, quindi domenica mattina -lascia il tempo che trova se domenica o sabato però é il segnale di una disponibilità che io non sottovaluterei, da parte del Prefetto innanzi tutto, da parte poi di chi ha risposto alle richieste del Prefetto- é quello di una volontà di chiudere; l'appello dei Capigruppo di sabato e del Sindaco era quello di andare a mettersi ad un tavolo, nei modi poi che vedremo ma per chiudere.

Questo fatto ha avuto un riscontro positivo -io continuo a ringraziare- da parte del Prefetto innanzi tutto, che non ha messo tempo in mezzo e da parte di chi ha risposto al Suo appello.

Innanzi tutto il primo contatto per l'intera mattinata vi é stato con la delegazione sindacale, delegazione sindacale compatta, una delegazione sindacale che non può in nessun modo dare a chicchessia l'occasione per dire che il sindacato non sia unito.

Questo é un altro elemento di riflessione che chi vive problemi di trattative sindacali di questi giorni capisce bene che ci possono essere anche modi diversi di affrontare una trattativa. In questa occasione nessuno può dire che il sindacato, rsu, rappresentanza di categoria, rappresentanza generale del sindacato, abbia delle discrasie. Il modo responsabile e compatto con cui tutte le componenti sindacali si sono presentate al Sindaco e poi al Prefetto é un dato di estrema rilevanza politica, ed io voglio dare atto anche di questo, anche se questa é una cosa probabilmente inutile perché é scontata pero poiché qualcuno aveva questa preoccupazione e mi era stata rappresentata nei contatti che io ho avuto, cioè che ci fosse un sindacato compatto, bene, questo sindacato non solo é compatto ma lo é in maniera assolutamente visibile, ci può essere una compattezza raccontata ma che in realtà non corrisponde, questa é una compattezza con una messa in campo di tutte le persone che andavano messe in campo, quindi non ci sono, come dire, riflessioni che non sono esplicitate.

Io alle organizzazioni sindacali e ai capigruppo ho detto una delle condizioni se si vuole coinvolgere un Consiglio comunale, la trasparenza delle questioni, nei limiti del possibile perché capirete bene che dentro una trattativa la trasparenza totale é solamente il punto di caduta complessivo della trattativa, mi ha insegnato in qualche corso accelerato Mauro Penco in questi giorni, però diciamo comunque la trasparenza dei criteri e dei modi con cui si arriva al tavolo, e questo c'é.

     Il secondo elemento. Il confronto di ieri, che é stato un confronto di contatti avvenuti prima con la parte sindacale e poi con l'Azienda, ancora a questo momento non ha portato alla convocazione del tavolo delle trattative complessive, diciamo del tavolo che tutti auspichiamo sia quello nel quale si introducono gli elementi conclusivi della riflessione.

Un primo elemento: questa cosa non può andare avanti tanto a lungo, non credo ci sia da aspettare né Babbo Natale né la Befana, ma le condizioni perché si possa riflettere tutto quello che va riflettuto, le cose vere che vanno riflettute, ci devono essere subito. 

Io sono preoccupato innanzi tutto perché il livello di tensione lasciando le cose a bagnomaria non si attenua, cresce, e noi non possiamo chiedere alle organizzazioni sindacali in tutte le loro espressioni di farsi carico di cose di cui nessun altro si fa carico, cioè le questioni di una condizione di serenità tra i lavoratori sono pre-condizioni per le quali noi dobbiamo aiutare le organizzazioni sindacali, non possiamo lasciare un cerino acceso, e quindi la preoccupazione che una situazione a bagnomaria fosse anche per un'ora, può determinare nel clima di questa vertenza é formidabile da parte mia ed io la sottopongo all'attenzione del Consiglio. Non abbiamo da aspettare niente e nessuno, abbuiamo da capire davvero, e chi lo deve capire davvero bisogna che lo capisca, che ci sono tutte le condizioni perché i problemi veri possano essere affrontati.

Le organizzazioni sindacali non parlano solo ed esclusivamente della retribuzione, che pur é elemento legittimo, il mio sindacato non da sindaco, parlo da medico ospedaliero, se non difendesse la mia retribuzione non vedo che mi ci iscriverei a fare, ma non parlano solo di retribuzione, parlano di organizzazione del lavoro, parlano di competitività del porto di Livorno, e questa é un'altra parola che dico due volte, di competitività del porto di Livorno. Nessuno, dalle cose che io ho ascoltato, non si fa carico della competitività del porto, naturalmente uno la legge in un modo, uno la legge in un altro, ma il principio per cui questa vertenza sia esterna rispetto ai ragionamenti sulla competitività del porto non lo fa nessuno, e sarebbe strano che qualcuno lo facesse, quindi da parte sindacale e anche da parte aziendale si parla di modalità di lavoro, si parla di caratteristiche di lavoro, si parla di innovazione e di ammodernamento e di maggiore competitività del porto, é un linguaggio comune, non un linguaggio che separa le due parti, é un linguaggio che unisce. Naturalmente starà a chi di dovere capire com'é che non si perde competitività dando a Cesare quel che é di Cesare, questo é un punto di una trattativa e non di un Consiglio comunale ma che la competitività del porto sia un elemento che unisca e non divida le due parti che sono in campo questo é un elemento a mio parere, alla luce dei colloqui che ho avuto ancora stamattina e non solo con le organizzazioni sindacali , é un elemento prezioso, perché sennò il rischio é di far finta di non capirsi e di trascinare per altri sei mesi questa vicenda e non sarebbe possibile.

     E allora la questione che io propongo all'attenzione del Consiglio comunale é ricapitolando, la prima che non possiamo lasciare niente a bagnomaria, per nessun motivo, perché questa preoccupazione é una preoccupazione forte e non solo mia ma mia sicuramente, nei confronti di un clima; secondo, che ci sono tutte le autorevolezze necessarie perché i tavoli siano autorevoli; terzo, che ci sono elementi che non sono solo salariali che possono essere oggetto di un approfondimento ulteriore, elementi non solo salariali detti dal sindacato, detti dall'Azienda, e che non sono parte di una sola parte ma sono quelli che riguardano la competitività del porto, e la competitività del porto é un elemento che non può essere dato per scontato o é così o é comì, evidentemente é una cosa che ha una sua duttilità di riflessione, anche in funzione di un confronto tra la competitività del nostro porto e la competitività degli altri porti. 

Quindi come vedete la questione non ha bisogno di bagnomaria, ha bisogno di essere messa nelle condizioni che ci sia davvero il problema per come é. Questo é il quadro che ci troviamo davanti rispetto al quale sono stati affrontati temi che riguardano l'organizzazione del lavoro, sono stati affrontati temi che riguardano conteggi. Ma guardate se ci volessero i ragionieri per risolvere i problemi della politica faremmo poca strada.. anche gli ortopedici se é per questo, ora non voglio.. il termine é semplicemente legato al fatto che non é un problema di moltiplicazioni. Perché se qualcuno immaginasse che per fare una moltiplicazione ci vogliono sessanta ore gli prestiamo subito il computerino che abbiamo in tasca, anche i telefonini fanno le moltiplicazioni. 

Quindi che qualcuno possa immaginare che sia un problema ragionieristico credo proprio no, e allora, poiché non é un problema ragionieristico ma é un problema che ha questa complessità, credo che potremmo nella riflessione di stamattina far scaturire elementi di rassicurazione rispetto al mondo del lavoro, ai lavoratori, perché il Comune che é stato coinvolto non sta a bagnomaria, elementi di rassicurazione nei confronti dell'Azienda perché l'Azienda deve capire fino in fondo che la preoccupazione sulla competitività e sulla innovazione é una preoccupazione comune a tutti, sicuramente presente nel dibattito consiliare, dalle parole che io ho ascoltato nella Conferenza dei capigruppo, presente in tutte le parole dei capigruppo, tranquillizzare il Sindaco se volete rispetto ad un clima nella città che non può essere lasciato non governato, e il clima in città e sulle banchine non si lascia a bagnomaria perché le responsabilità degli esiti di una situazione del genere se mi consentite ognuno poi bisognerebbe se ne facesse carico. questo il quadro.

     Io mi ero assunto la responsabilità vi assicuro non semplice di cercare di introdurre questo dibattito con molta umiltà e creando le condizioni perché il dibattito si svolga con la massima serenità dando  un contributo ad un solo obbiettivo che tutti quanti noi abbiamo detto nella riunione della Conferenza dei capigruppo, se facciamo il tifo per qualcosa facciamo il tifo per la conclusione rapida della trattativa.

Questo é un elemento che sicuramente unifica tutta la città -credo che nessuno possa pensare che si possa essere uniti nel rimandare le cose- nella conclusione rapida delle trattative.

     Un inciso di carattere personale. In questa occasione io ho avuto modo di conoscere alcune persone che prima non conoscevo, soprattutto sul fronte sindacale. , Devo dire  ho avuto a che fare con persone di grande responsabilità e di grande serietà, che non sono alla ribalta per proprio gusto, ci sono perché costretti dalla logica delle cose, e quindi io credo che tutti quanti noi su questa vertenza abbiamo desiderio di rispettarci a vicenda ed io se ho detto mezza parola la cancello subito, ma soprattutto dare atto alla organizzazione sindacale che in tutte le sue componenti ha avuto nei confronti del Sindaco e della città un rapporto di grande rispetto e di grande comprensione, quindi io se magari non sono stato capito bene qualche volta faccio ammenda, il mio atteggiamento é analogo, di assoluto rispetto e di assoluta comprensione. Ogni tanto con qualcuno della CGIL ci posso pure giocare, tra l'altro quando tornerò a lavorare sono iscritto a quella categoria, ma questo fa parte di un'altra cosa..

Con il Dottor Neri ho avuto contatti frequenti, l'ultimo pochi minuti or sono, e lo spirito dell'Azienda, credo di poterlo descrivere, é pienamente dentro a tutte le cose che io ho detto... pienamente dentro a tutte le cose che io ho detto!
Applausi dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Signor Sindaco, la parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Avevo chiesto una comunicazione che doveva essere fatta prima di andare in ferie, come presidente della Seconda Commissione se la potevo fare all'interno della comunicazione del Sindaco, ma voglio fare anche l'intervento. allora fare due interventi é difficile, preferisco far battere a macchina le cose che avevo fatto come presidente della Seconda Commissione e darle magari ai capigruppo per vedere il lavoro fatto dalla commissione stessa. Faccio un intervento come capogruppo dei Comunisti italiani.

     Se devo intervenire come capogruppo dei Comunisti italiani le cose cambiano rispetto al presidente della Seconda commissione non perché una giacchetta cambia l'impostazione rispetto ad un'altra ma perché io credo che le cose che ha detto il Sindaco sono sempre state al centro di una preoccupazione che la commissione ma io credo le forze politiche hanno sempre visto in questo tipo di vertenza. E' una vertenza di secondo livello, vengono definite così le vertenze, e se io guardo le vertenze di secondo livello, e do ragione al Sindaco non é una questione ragionieristica, allora io mi pongo il problema delle vertenze che si stanno aprendo che livello avranno di scontro perché a questo tavolo non c'é solo la parte aziendale, si é presentato anche uno schieramento di carattere nazionale. Sentite alcune contraddizioni.

     Nel contratto nazionale di lavoro si firma che i lavoratori hanno diritto ad un pasto, nel contratto aziendale gli si leva il pasto. Prima contraddizione, che non é di poco conto.

Se poi si vanno a cavillare alcune condizioni ci accorgeremo che parti di contratto nazionale in questa vertenza l'Azienda le sta portando via.

     Una vertenza di queste dimensioni... io voglio avvertire tutti, un porto come il nostro, che é un porto di ordine nazionale ed internazionale, é in condizione di reggere le vertenze di carattere nazionale, le regge malissimo sul piano locale, perché rischia di essere messo da una parte rispetto ad una situazione. 

Allora partendo da questo presupposto bisogna anche andare a vedere dove stanno le responsabilità, se dalla parte dei lavoratori che una corporazione vuole in qualche modo difendere ad oltranza oppure se abbiamo di fronte una azienda che non si capisce quali sono alcune condizioni.

     Io non avverto da parte dei lavoratori nessuna tracotanza. L'Azienda si é presentata al tavolo rivendicando 24 ore di lavoro consecutivo con le pause. State attenti, 24 ore  consecutive con le pause possono andar bene a Rotterdam che vanno a prendere una nave a cento chilometri di distanza, trainano la nave per 25 ore non ce la fanno nemmeno ad arrivare al porto, hanno bisogno del cambio. Il nostro porto é un catino, mi viene di definirlo così, una bacinella, un laghetto, é così, le operazioni che vengono fatte sono operazioni complicate ed hanno bisogno della massima attenzione e della massima professionalità. L'utilizzazione delle 24 ore anche l'Azienda si é resa conto che era fuori da ogni concetto, e su questo terreno avevano tra i lavoratori e l'Azienda raggiunto un'intesa; l'hanno raggiunta, é stata siglata una intesa ma ad un certo punto non si capisce come mai le parti non trovano più il punto di arrivo.

Dove stanno le responsabilità? Da parte dei lavoratori che hanno fatto ulteriori passi indietro o da parte dell'Azienda? Io dico da parte dell'Azienda perché se l'Azienda vuole chiudere una trattativa la chiude, ma la chiude imponendosi alcune condizioni.

Questa Azienda é una azienda che é stata aiutata dalla città, perché quando scoppiò il putiferio, tanto lo sappiamo tutti, della Ditta Neri che si era di fronte ad alcuni fallimenti la città e tutte le strutture, sia sociali, sia politiche, hanno fatto in modo tale che la famiglia Neri avesse ancora quella struttura che in qualche modo é presente oggi.

E' una azienda che sul piano di questa organizzazione del lavoro é sana perché non mi risulta che abbia dei passivi che mettano in discussione questo tipo di organizzazione. L'impostazione che é stata  data sulla vertenza porta un ulteriore risparmio all'Azienda, con diversi introiti non indifferenti, modificando alcune condizioni contrattuali che i lavoratori hanno firmato mi pare sette otto mesi fa, sotto certi profili.

I lavoratori non chiedono altro...

(Interventi fuori campo)

ma poi valgono gli atti politici.

I lavoratori queste cose le hanno dette a tutti i livelli, le hanno dette al Prefetto, le hanno dette all'Ufficio provinciale del lavoro, le hanno dette in Seconda Commissione per ben tre volte, le hanno dette al Presidente della Commissione lavoro della Regione Toscana, le hanno dette al Sindaco e meno male il Sindaco le ha prese in mano e le ha portate avanti perché non avevano più spazio politico dove andare, a meno che tenessero questo braccio di ferro.

Sul braccio di ferro io credo che l'Azienda dovrà, io prendo per buono quello che ha detto il Sindaco che l'Azienda é intenzionata, noi bisogna chiuderla questa vertenza, bisogna chiuderla in tutti i modi, perché era già stata chiusa tre mesi fa, é stata riaperta e non si capisce come mai si vuol continuare a portare avanti alcune condizioni. A meno che non si vogliano introdurre condizioni pericolose.

Questa Azienda viaggia in un clima di monopolio. Noi abbiamo i rimorchiatori solo della Ditta Neri, lo dico io. Io sono perché questa Azienda continui a reggere questa situazione ma questa situazione però, bensì che sia di vantaggio, deve trovare un corrispettivo sotto il profilo della organizzazione, sotto il profilo dei servizi, per l'intero porto e per i lavoratori che ci lavorano, perché sennò non si capisce più bene.

Allora continuando a lavorare in questa direzione la vertenza deve essere chiusa, l'Azienda deve in qualche modo fare un passo in avanti in senso positivo, deve dare le risposte ai lavoratori e credo che le proposte avanzate al Prefetto tengano conto di una possibile soluzione.

Se noi non andiamo in questa direzione le cose si complicano, sono già state complicate per la nostra città, alcune navi sono andate via e siamo di fronte ad una mole di lavoro che in qualche modo rischia di essere messa in discussione se questa organizzazione, se questa vertenza non viene risolta. Perché poi non si può chiedere a chi é chiamato a fare alcune funzioni di farsi carico dei problemi del mondo, come già fatto nel passato, anche personalmente.

Da parte dei lavoratori le risposte non sono mai mancate ma se si arriva ad inasprire una vertenza di queste dimensioni le cose che sono state fatte nel passato diventa difficile applicarle. Ho davanti a me alcune scadenze di lavoro che riguardano la fabbrica dove lavoro, il Cantiere, ma ho davanti a me una organizzazione del lavoro, un carico di lavoro che si potrebbe presentare per la nostra città e se non viene risolto questo tipo di vertenza rischia di essere rimesso in discussione.

Io parto da questo presupposto per capire e per dire alcune condizioni che mi hanno portato a sposare alcune decisioni. Io credo che sia importante anche ragionare sotto altri profili.

     L'Azienda sta recuperando competitività, sta facendo degli investimenti non indifferenti, sta portando avanti un piano di ristrutturazione che in qualche modo riduce gli organici e legittimamente le organizzazioni le rsu del Neri guardavano ad una riduzione complessiva, ma l'intesa che era stata raggiunta rappresentava un punto di riferimento per tutte e due le parti. allora se é così noi bisogna aiutare questi lavoratori a far sì che questa vertenza si chiuda e si chiuda nel miglior modo possibile per quanto riguarda una soluzione per i lavoratori, per l'Azienda, principalmente per la nostra città.

Applausi dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici. Invito il pubblico a non dare segni di approvazione o di diniego nei confronti degli interventi dei consiglieri. Sono contento che approviate il nostro operato però dal regolamento non é previsto quindi Vi chiedo per favore di evitare, grazie.

     La parola  al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io mi riallaccio molto alle cose dette fino ad adesso quindi per farla breve vorrei evidenziare alcuni punti.

     Il primo. questa vertenza che vertenza é? Di secondo livello diceva il Presidente della Seconda Commissione..

Però un livello abbastanza importante al punto di scomodare gli ambienti romani della proprietà, perché i lavoratori dei rimorchiatori hanno un livello decisivo nella stesura del contratto nazionale e hanno un livello di combattività superiore ad altri porti quindi colpire questi lavoratori significava colpire i lavoratori dei rimorchiatori di tutti i paesi e tornare indietro in base ad una contrattazione che anche dentro alla globalizzazione, alle difficoltà che oggi incontrano i lavoratori trovava alcuni punti fermi.

Non é vero che non si sapeva, noi come partito ma la Commissione gli stessi lavoratori hanno sollecitato in questi mesi un intervento della città, più volte ci siamo non dico scontrati ma avuto opinioni diverse rispetto a chi ritiene che il Sindaco non si debba occupare dei problemi della contrattazione, non perché debba diventare un sindacalista ma perché questa città nella sua storia, questa Amministrazione, ha sempre sostenuto ed é sempre stata a fianco dei lavoratori in lotta o per il diritto al lavoro o per fare contratti o per difendere il posto di lavoro, come città, dando un contributo di neutralità rispetto alle parti ma ovviamente dando la possibilità ai lavoratori di esprimere al meglio le loro richieste e le loro rivendicazioni, e in questo caso dei lavoratori del Neri non sono state rivendicazioni fuori di testa, in questi mesi hanno rinunciato a pezzi di diritti come quelli della mensa, per dimostrare la buona volontà e la necessità di andare a firmare il contratto. Anche perché erano consapevoli, e questo é un problema non dico soltanto dei lavoratori del Neri ma di tutti i lavoratori, dell'isolamento, della difficoltà per alcune categorie di difendere il proprio posto di lavoro, i propri diritti, che qualcuno pensa siano privilegi, in un clima generale in cui ormai i contratti a tempo determinato o lavoro in sicurezza sono miraggi.

Quindi credo che la lotta che é avvenuta e ha sfociato nella occupazione della palazzina di pochi giorni fa non rappresenti spero un episodio, aldilà della sua esasperazione, ma rappresenti un segnale politico affinché i lavoratori, impegnati in tanti altri contratti riinizino a lottare per potersi riprendere i diritti che sono stati in questi anni mangiati. 

Hanno imposto alla città di rioccuparsene e su questo siamo grati al Sindaco che ha accettato di occuparsi della questione di convocare i capigruppo cioè di tornare un po' al passato, come quando la città aveva problemi veri e i capigruppo erano il primo livello di discussione per capire che contributo portare, in che modo portare a buon fine le questioni e le vertenze.

     Seconda questione.. Non si é intervenuti fino ad adesso perché il clima, la volontà di avere lavorazioni a basso costo é condivisa filosoficamente anche da ambienti portuali e dell'utenza e quindi noi dobbiamo cercare di costruire una controtendenza, cioè una cosa é eliminare gli sprechi, eliminare i privilegi e le inefficienze, altra cosa avere delle attività lavorative in sicurezza -oggi quanta gente purtroppo muore sul lavoro- o che la professionalità sia in qualche modo riconosciuta. Questo deve riguardare tutta la città perché il rischio di avere un porto in cui le mani private, la liberalizzazione, la globalizzazione ci porta ad esempio ad avere in porto sette o otto marinai per mesi che non prendono stipendi, su una nave sequestrata. Sono persone che hanno una famiglia, hanno dei problemi e su questo la città si disinteressa per esempio.

Ho preso un esempio per dimostrare che la città occorre riprenda questa sua vocazione di difendere i diritti dei lavoratori e delle loro famiglie.

     Ultima questione, ci sarebbe da parlare della legge antisciopero che é una legge che impedisce a questi lavoratori nel caso dei rimorchiatori, di fare uno sciopero diverso, di non inginocchiare il porto per 48 ore ma di fare uno sciopero che magari colpisce più l'azienda che l'utenza portuale e non le navi che purtroppo se ne vanno. E' una legge che invece viene concepita oggi non per rendere, per dare più forza ai lavoratori e difendere i servizi ma per impedire ai lavoratori dei trasporti, dei treni, degli areoporti di poter scioperare e rivendicare diritti che vengono messi in discussione.

     Noi come Gruppo siamo disponibili a seguire con attenzione questa vertenza, una vertenza che vede una azienda, quella Neri, che il Sindaco ha definito sui nostri giornali come una presenza storica. Oggi questa azienda deve dimostrare di tener fede al suo passato storico, rispetto al ruolo che ha avuto nel porto e alla stabilità che ha dato in tutti questi anni a decine di lavoratori. Io non vorrei che questa azienda cambiasse la propria proprietà familiare e magari non é all'altezza della situazione che, ripeto, bisognerebbe capire bene se l'Azienda ha un comportamento antisindacale come questo per una incapacità progettuale o se invece ha obbiettivi diversi, e credo che l'unico modo é sapere se questa Azienda dopo l'incontro di ieri col Prefetto é disposta a mettersi a sedere e discutere del risparmio economico che é stato realizzato attraverso una nuova organizzazione del lavoro dentro i rimorchiatori, se questa fetta economica é divisa, una parte all'Azienda, una parte in riduzione nell'orario di lavoro, nell'occupazione, in indennità. Questo é un modo per l'Azienda di dimostrare se davvero vuole rispondere al suo passato. 

Diversamente non possiamo tener conto che c'é solo un tavolo, che valga solo per i lavoratori, vale anche per la Ditta Neri. I lavoratori hanno dimostrato di essere disponibili a discutere e trattare, l'Azienda deve fare altrettanto. Se non lo fa la città deve prendere delle considerazioni perché non si può imputare questo mancato accordo solo ai lavoratori in questo caso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Ricordo che il Gruppo dei Comunisti italiani ha già presentato un documento relativamente alla discussione in atto.

     La parola al Consigliere Penco.

PENCO

     Grazie.

     Io una brevissima premessa intanto. Che il Sindaco, il Consiglio comunale, si sia finalmente svegliato e abbia rifatto quello che negli anni passati ha fatto mi sembra che sia un appunto non corrispondente, ci sono tempi e modi e ogni volta che é intervenuto il Consiglio comunale o il Sindaco nelle vertenze é sempre intervenuto nel momento in cui era giusto che intervenisse per non fare una invasione di campo rispetto a compiti e competenze che non gli sono propri.

     Io ringrazio il Sindaco, lo ha già fatto Gangemi ma lo voglio fare anch'io, per la sensibilità che ha avuto di coinvolgere tutto il Consiglio in questa vicenda attraverso la Conferenza dei capigruppo. 

     Una cosa mi preme subito chiarire, mentre il Sindaco parla di unità sindacale tra i lavoratori introdurre elementi che in qualche modo distraggono questo pensiero giusto introducendo elementi di divisione che mi sembrano sbagliati ancorché non veri.. Gangemi non é vero che non c'é stata solidarietà nei confronti dei rimorchiatori su questa vertenza, c'é stato uno sciopero generale in porto a sostegno e c'é stata anche una assemblea generale congiunta di tutte le categorie a sostegno, ma é chiaro che una vertenza la sostiene principalmente chi é direttamente interessato.

Per chi facciamo il tifo l'ho già detto in Conferenza dei capigruppo, mi preme riconfermarlo qua, il Gruppo dei DS a tutti i livelli e anche il Partito dei Ds fa il tifo per il porto di Livorno, per la città, per il suo sviluppo economico....

VICEPRESIDENTE

     Per favore, invito il pubblico ad ascoltare in silenzio. Chiunque voglia parlare può accomodarsi fuori e farlo tranquillamente.

     Grazie. Scusi Consigliere..

PENCO

     Prego.

     Quindi le preoccupazioni che vengono manifestate dal Sindaco sono preoccupazioni legittime. Io riprendendo uno spunto del Consigliere Federici...

                         (cambio bobina)

testimone anche di vicende personali in questa circostanza.. Luglio '80, uno sciopero piuttosto brutto, locale, ma lì si parlava di livelli occupazionali e si fu costretti a farlo, poi il senso di responsabilità di tutti, anche degli attuali attori, soprattutto della famiglia Neri, quella vertenza ci portò a concludere velocemente perché era una vertenza locale, che stava facendo danno. Sono stato altrettanto protagonista di una vicenda nazionale, come responsabile nazionale dei portuali, di uno sciopero di dieci giorni, nazionale, la nazione bloccata dal 15 al 25 dicembre del '93.. ma non riscuotevano la tredicesima, che potevamo sopportarlo più tranquillamente rispetto alle vicende e alle questioni di carattere locale.

Quindi questa vicenda, essendo una trattativa, una vertenza locale, doveva essere, avrebbe dovuto essere dico io di carattere locale, ci preoccupa fortemente.

Forse Sindaco Lamberti è giusta e sbagliata contemporaneamente la riflessione che Lei ha fatto dicendo che  non l'avevamo prevista tutti, io dico che forse era imprevedibile una cosa del genere.

Cerco di spiegarmi meglio.. E' una vertenza che ci ha riportato, giustamente, come Lei ricordava, a Prandini, perché dobbiamo dare a Cesare quello che é di Cesare, l'Azienda ha caricato una semplice -semplice per modo di dire perché le vertenze sono sempre complicate- vertenza aziendale in un test di carattere nazionale, lo ha caricato di una valenza politica che é andata aldilà dell'immaginabile, facendo partecipare, come giustamente veniva ricordato precedentemente, a questa vertenza aziendale i massimi vertici del settore della CONFINDUSTRIA.

Perché dico che non era prevedibile.... Per due ordini di ragioni. Il primo per il clima politico che in qualche modo si era instaurato sulle banchine, si discute, si litiga ma poi alla fine si fanno gli accordi; di merito, per l'argomento che é in discussione.... se é una vertenza politica si affronta sul piano politico, se é una vertenza di carattere aziendale si discute nell'ambito della circostanza.

E poi anche per un altro motivo. A me francamente ha sorpreso questo atteggiamento, ripeto politico, dell'Azienda in virtù delle tradizioni che questa Azienda ha sempre avuto, un forte ancoraggio di tipo locale un forte ancoraggio di tipo aziendale, a volte anche con un po' troppo paternalismo, mettiamola in questo modo, pero ha sempre avuto questa caratteristica questa Azienda.

Certo lo faceva non perché erano filantropi, non é questo il punto, lo faceva perché molto probabilmente era un suo modo di avere  relazioni sindacali e personali di un certo tipo che molto probabilmente gli portava dei benefici, per carità, però questo é il dato, il tratto caratteristico che ha sempre contraddistinto questa azienda nel suo rapporto con i lavoratori, con il sindacato.

Però quando si fa partecipare al tavolo delle trattative determinati personaggi, delle determinate personalità -per carità non voglio offendere nessuno- quando si fanno decurtazioni unilaterali salariali, quando si modifica unilateralmente un modo di lavorare, di operare, anche della convivenza civile perché quando mi togli la mensa di bordo e non mi fai più mangiare é anche un rapporto di convivenza civile, tra persone, ripeto in maniera unilaterale, sottraendosi ad un qualcosa che precedentemente questa Azienda aveva concordato, firmato, contrattualizzato e accordato, qui siamo in presenza di qualcosa che veramente dal mio punto di vista, ripeto con tutta la insufficienza di cui posso essere portatore per carità, era veramente imprevedibile.

     Un ulteriore elemento di riflessione perché questo é un episodio del porto ma non é la vicenda del porto.

Alcune settimane fa abbiamo affrontato un'altra questione, dove noi ci siamo dichiaratamente, convintamente schierati per una tesi, che era quella della difesa a tutto tondo in primis delle aziende che avevano riferimento alla economia locale. In questo caso si trattava della TDT quindi si trattava della Compagnia portuali, dell'impresa Fremura, un'altra volta Neri, D'Alesio, e quant'altro, voglio che non ci siano dubbi da questo punto di vista, noi siamo anche per questa vicenda a difesa di questo, quindi ipotesi che possono vedere in primis nel porto di Livorno aziende che abbiano caratteristiche anche internazionali ci vedrebbero fortemente contrari, certo fino a prova contraria della dimostrazione della capacità imprenditoriale che le aziende e l'economia locale devono saper dimostrare poiché paracadute o salvagenti non ci devono essere più per nessuno, il porto deve girare a mille, il porto deve essere concorrenziale, il porto deve avere la funzione storica che ha sempre avuto per questa città.

Quindi per chi facciamo il tifo.. noi facciamo il tifo per la città di Livorno, la sua economia e quindi per il suo porto.

Perché partiamo anche da un'altra concezione, che é quella che i lavoratori e gli interessi dei lavoratori, fermo restando il principio di carattere generale, si difendono meglio se le aziende hanno radici sul territorio, se le aziende sono forti; gli interessi legittimi dei lavoratori chiunque sia chiamato a difenderli li difende meglio.

     Veniamo agli sviluppi delle ultime ore. Anch'io come il Consigliere Federici non riesco a capire questa improvvisa accelerazione della vertenza quando invece sembrava si fosse sulla retta di arrivo, una prima parte era già stata siglata, si trattava di andare a concludere, di andare a stringere le ripercussioni di carattere generale concordate o comunque nella ipotesi di accordo, la sua ricaduta che poi avrebbe avuto sui lavoratori quindi anche sulla parte salariale, perché per carità nei contratti c'é una prima parte ma c'é anche la seconda parte salariale che non é una variabile indipendente rispetto alla prima. Io non credo che si possa fare il conto che se rispetto alla prima parte c'é un nuovo mansionario, una nuova organizzazione del lavoro -tutte le cose che Lei Sindaco ha illustrato e che sono comuni a tutti e che é una cosa importantissima ma che comportando una nuova organizzazione del lavoro ovviamente può comportare una variazione di voci nella struttura del salario- mi si dice queste non ci sono più quindi non te le do e quelle nuove poi la remunerazione avviene ai minimi livelli. Per cui cosa faccio, un contratto a perdere? Questo credo che non possa essere consentito a nessuno, così come non può essere consentito nemmeno che il trasferimento di voci da una voce all'altra salariale possano essere consentite di qua una  normale decurtazione e da quest'altra parte un incremento salariale. E' il complesso del salario, é la cifra complessiva che dà alla fine la quantità dell'ammontare del costo del contratto integrativo.

Perché io vengo sempre all'aspetto che io faccio il tifo per il porto di Livorno, perché non vorrei che qui si introducesse un giochetto strano io ho dato un milione di aumento salariale ai lavoratori, i lavoratori sono mille, porta tanto e alla fine poi io mi rivalgo sulle tariffe. Eh no, io ci metto sopra quello che risparmi, quello che devi investire perché un'azienda é importante se fa comunque nella sua attività capitalizzazione per investire, per ammodernarsi, tutto non può andare al salario, perché diversamente da alcune cantonate che forse si é preso anche nel passato il salario non é una variabile indipendente nella funzionalità di una azienda ma é chiaro che il salario é una componente importante per i lavoratori, per l'azienda, per quant'altro deve esserci. Quindi tutto tiene se tutto sta in equilibrio, non ci può essere uno squilibrio, e quindi non ci deve essere nemmeno uno squilibrio di carattere tariffario.

L'azienda poi non può fare il più uno, ha ragione Lei, i conti in una vertenza di questo genere si fanno con gli strumenti che abbiamo  adesso e con le professionalità che abbiamo adesso i conti li facciamo in mezzora, basta immettere nel computer i dati di riferimento, ci sono i programmi già inseriti, in fondo ti dà la cifra finale....

Quindi io credo che il Prefetto, io non conosco i termini delle trattative separate, cosa hanno proposto al tavolo del Prefetto, ma se il Prefetto, come presumo, avesse i dati di comparazione delle due richieste, delle due possibilità, delle due disponibilità, e valutasse che ci sono le condizioni per a questo punto convocare il tavolo congiunto, non si aspetta nessuno, si chiude.

Anche perché attenzione, lei Sindaco ha avuto giustamente un ruolo di conciliazione, mediazione, non lo so quale ha avuto, perché poi la trattativa l'ha fatta Lei e il termine giusto non lo so, il Prefetto ha un ruolo istituzionale che si chiama tavolo di raffreddamento, attenzione, il Prefetto non ha il compito di firmare l'accordo. Nessuno ha il compito di firmare l'accordo se non le due parti contraenti!

E quindi se le due parti contraenti sono presenti, se le due parti contraenti sono disponibili, a mio modo di vedere questa dilazione nei tempi di riconvocazione delle parti che si sente circolare -Lei non l'ha citata, l'ho sentita circolare come ipotesi- fosse vera io la considero un errore. 

Il Signor Prefetto -io faccio un appello pubblico- se é in grado secondo la Sua valutazione delle cose, per carità, di capire che i punti di distanza non sono così abissali ma con un ultimo sforzo di un passo verso l'altro si può chiudere, deve convocare immediatamente le parti e chiudere. Se invece c'é ancora bisogno di avere rapporti bilaterali allora che si facciano questi.

Ma che non si faccia niente é un errore, perché si corre il rischio che la vertenza torni a quattrocento ore fa di sciopero c'é questo rischio.. C'é il rischio che le parti prime, anche politiche concordate ritornino in discussione. Io che ho avuto una esperienza di questo genere mi permetto molto sommessamente di dare questo consiglio che é più...

(Interventi fuori campo)

Quindi tornare immediatamente a chiudere senza aspettare nessuno.. Mercoledì é lontano, in una vertenza di questa delicatezza, di questa complicazione...

(Interventi fuori campo)

Infatti io sto dicendo che Lei non ha detto niente, per carità...

(Interventi fuori campo)

No, ho detto che Lei non ha detto niente però io siccome ho le orecchie sensibili, credo di averci ancora rapporti all'interno del porto perché ci ho svolto trent'anni di questa attività e alcune antenne sono rimaste, mi dicono questo.

E' infondato? Sono contento matto...

(Interventi fuori campo)

No, l'ho premesso, Lei non ha detto niente, l'ho raccolto, l'ho recepito in maniera informale, che può essere anche destituito da fondamento, per carità, meglio ancora, però dal momento che non vedo in questo momento contatti bilaterali in corso devo presumere che questa voce non sia dal sen fuggita ma sia vera e quindi credo che sia opportuno che il filo del dialogo non si interrompa, o contatti bilaterali che continuano, o tavolo congiunto che conclude, questo é il suggerimento che molto sommessamente mi permetto di dare a chi poi deve avere ed ha la responsabilità di andare avanti.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Fortunatamente questa non é una di quelle solite questioni che mi hanno visto partecipe in questo anno di attività di consigliere comunale come ad esempio le Ceramiche, il Polo chimico, i lavori socialmente utili. qui non ci sono crisi aziendali, lavoratori in cassa integrazione o soggetti che hanno perso ogni speranza di trovare un lavoro dopo anni di grandi promesse.

In questa vicenda da una parte vi é una azienda sana o almeno che io ritengo sana, alla ricerca di una condizione gestionale economica ed organizzativa migliore ottimale naturalmente secondo i parametri della società, dall'altra gli equipaggi dei rimorchiatori, che al momento del rinnovo del contratto di lavoro cercano di ottenere le migliori prospettive economiche e lavorative, lo farei anch'io se potessi.

     Ora senza cadere nel vecchio stereotipo della Sinistra che sempre prende le difese dei lavoratori e la destra da sempre schierata a fianco del padrone, e senza prendere in considerazione le parole di Federici sul  monopolio -tanti altri monopoli esistono in porto, anche forse più grossi- ed una eventuale addirittura revoca della concessione perché non credo che con la revoca della concessione e con l'avvento di nuovi soggetti esterni le condizioni degli attuali equipaggi dei rimorchiatori vadano a migliorare, però alcune considerazioni vanno fatte.

     Il recente accordo prefettizio riguardava la normativa, la turnistica, la flessibilità la consistenza numerica, e mi risulta -io ho sempre espresso il desiderio di essere smentito, non me la prendo e anzi sono felice di essere smentito- mi risulta che i sindacati e parti della rsu firmarono questo accordo.

Successivamente venne definito un cosiddetto tavolo tecnico che doveva discutere i dettagli dell'accordo generale sottoscritto ma mi risulta sempre che cambiarono suonatori, i  Nocchi, i Manzi, i Catuogno, vennero sostituiti da Dapelo e Mannocci e cambiò anche la musica. Sempre qui massima disponibilità ad essere smentito ma mi risulta che oltre a discutere i dettagli si cercasse anche in qualche modo di ridiscutere l'accordo e sempre a me risulta che da qui vi é stata la prima iniziale e perdurante rottura.

I due punti fondamentali dovrebbero essere due: la consistenza dell'organico e la flessibilità delle  riserve.

Ora contrastare la diminuzione della consistenza dell'organico oggi al momento attuale non é cosa semplice quando vediamo che in tutti, dalle più grosse aziende alle più piccole partecipate dei più piccoli Comuni, agli stessi enti locali, esiste naturalmente una riduzione della consistenza, purtroppo é la logica del progresso tecnologico e soprattutto quella anche di stare sul mercato in termini concorrenziali.

Per quanto concerne la flessibilità sempre a me risulta che l'accordo sia stato raggiunto sulla base di una percentuale del 35%, che é sicuramente tra le più alte in ambito nazionale.

     C'é la parte economica anche e soprattutto in discussione pero non vorrei a questo punto pensare, a parte il divario, il delta tra le offerte della Società e le controproposte che a me risultano essere state fatte dal Dapelo, la Società  circa trecentomila lire per i comandanti centocinquanta per i comuni, Dapelo novecentomila lire mensili, ho l'impressione che questo tutto sommato....

SINDACO

     Scusi, potrebbe ripetere questi ultimi passaggi perché non si é sentito i numeri....

TAMBURINI

     Mi sembra di aver capito almeno dai dati in mio possesso che da una parte l'Azienda dà trecentomila lire al comandante alle centocinquantamila lire ai comuni, Dapelo in Prefettura abbia chiesto un aumento mensile di novecentomila lire. E' chiaro il delta é grossissimo pero, sensazione mia personale, qui parlo a titolo esclusivamente personale, ho l'impressione che la parte economica, l'aspetto economico sia molto meno rilevante di altri aspetti.

Vista la disponibilità iniziale dei sindacati e la posizione, e  mi farò qualche nemico ma é una sensazione mia ed io devo essere libero di esprimerla, e la posizione contraria e forte soltanto di alcuni, sia pur dotati di un buon seguito in banchina, io non vorrei mai pensare che questa vertenza vada avanti perché questa diversa organizzazione nel lavoro e soprattutto un accordo trovato non più al livello locale ma sovraordinato possa nel tempo poi dare spazio e forza a questa componente. 

Sicuramente Tamburini in questo momento sta sbagliando ma io ricordo sempre una vecchia frase del buon Andreotti, Andreotti io l'ho sempre preso in grande considerazione, diceva che a pensar male si fa peccato ma quasi sempre ci si indovina.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE


    Grazie Consigliere Tamburini.

      Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Noi abbiamo dato al Sindaco, che anche io devo ringraziare perché questa volta ha investito il Consiglio comunale, la nostra disponibilità per incoraggiare una ripresa della trattativa che abbia al centro gli interessi del porto.

     Voglio rilevare alcune cose, la prima.  

Nella storia della conflittualità della città di Livorno, delle molte aziende che negli anni si sono trovate in difficoltà, voglio dire nel 1980 il Sindaco di Livorno fu parte attiva nella trattativa tra la Pozzi-Ginori e i lavoratori che tese a salvare la fabbrica e dette luogo alla prima cooperativa, negli anni '75-'76 la prima cooperativa editoriale venne fuori a Livorno dal tentativo di strangolamento de Il Tirreno, francamente il fatto che una vertenza duri un anno prima che arrivi sul tavolo dell'ente locale mi lascia perplesso.

In tempi in cui ci sono i sindaci eletti, i presidenti delle Regioni eletti, tutti eletti, si ricircolano queste figure, aldilà delle persone, anch'io voglio dire il Prefetto avrà certamente tempo da occupare, si affida una vicenda che riguarda la più grande azienda, il porto della città, ad un tavolo che dura un anno! Non mi meraviglio poi se a qualcuno possono essere saltati i nervi, perché una vicenda che dura un anno é il segno che forse il tavolo a cui si andava non aveva tutta la caratura politica e la rappresentatività per chiudere la vertenza, questo é il mio parere.

Mi ricordo quando in città si parlava della chiusura del Cantiere, delle commesse che non arrivavano, ricordo quando il 

Comune venne investito della bufera nell'89-'90 dei decreti Prandini, ricordo la tensione della città. noto che passa un anno ed oggi il sindacato, al termine di questo anno estenuante di una azienda che tra l'altro fa parte, dobbiamo dirlo, della storia della città, ci si rivolge al Sindaco nel tentativo di coinvolgere la città.

     La seconda questione. Io ho ascoltato con attenzione le parole del Sindaco che stamattina hanno un segno diverso da quello che ai capigruppo... e mi spiego.. Mi sembra che il comunicato, concordato,  la posizione dei capigruppo di sabato é quella che correttamente il Sindaco ha riportato sulla stampa. Dice il Sindaco: abbiamo sottovalutato un malessere, oltre naturalmente la volontà di chiudere, che non può andare avanti a lungo.

Abbiamo sottovalutato... chi?

Vedete, in questo Consiglio comunale in un anno e mezzo c'é stata un'altra occasione in cui si é parlato di porto ed é stato il dibattito sulle ipotesi di scelta della Port autority che hanno trovato una eco in Consiglio comunale.

Per quello che leggo sulla stampa, e la stampa parla diffusamente delle iniziative del porto di Livorno, l'immagine che si é data in questi anni é l'immagine di una pace livornese, in cui nonostante il mutare delle condizioni legislative e così via gli stessi soggetti di sempre sono sempre quelli, e questo malessere non lo abbiamo avvertito tanto é vero che nel Consiglio comunale in cui si é parlato del dibattito tra il Sindaco e il Presidente della Port Autority noi abbiamo dato una interpretazione che era ovviamente, di fronte ad un problema, quello della prospettiva del porto di Livorno. Potevano essere due teorie, Voi sapete quale é la teoria che penso prima o poi verrà a Livorno e quello che invece tutti i giorni ci somministrano.

Mi sembra che ci siano tante conferenze-stampa, agenzie di viaggi,  il porto di Livorno credo abbia fatto il giro del mondo due o tre volte, però prima di fare il giro del mondo se c'era questo malessere poteva continuare ad andare sulla Vittorio Veneto, sulla Vespucci, però poteva anche avvertire la città che esisteva questo malessere, perché sennò come  le vado ad interpretare io le parole del Sindaco? Chi é che al Consiglio comunale o al Primo cittadino deve dire che ci sono condizioni di malessere che ad esempio il Sindaco aveva sottovalutato sabato e che lunedì mattina invece tira fuori... Bisogna che qualcuno...

(Interventi fuori campo)

Non ci si può fermare qui, Gianfranco, lo dico con rispetto per la figura del Sindaco, ma se sabato abbiamo fissato in tre punti la cosa stamattina il Sindaco apre.. l'ho scritto perché io credo che aldilà di tutto le istituzioni hanno valore per le cose ovviamente che rappresentano, si parla di malessere sottovalutato.. 

Allora io credo che ci debba essere la continuazione di questo discorso all'interno del Consiglio comunale per chi ne avrà interesse perché si giocano le vicende della maggiore, più importante azienda livornese e si giocano gli equilibri di potere e l'assetto di potere all'interno della città.

Di questo si parla, non di altre cose! 

Perché vedete prima c'era al tempo dell'89, la battaglia contro Prandini, era anche la battaglia del fatto che vi erano strutture terminali del potere centrale che erano dei partiti di governo a cui si contrapponeva il partito di Opposizione che era qui Maggioranza.. Oggi non é così, oggi siamo in una condizione di monocolore sostanziale per cui tutti i soggetti prima erano da una parte, ora sono tutti in tutte le istituzioni della città e poiché lo scontro é sul potere all'interno della città io voglio capire cosa vuol dire malessere sottovalutato.

     Per il resto invece mi associo con questo invito, prima le parti si rimettono a sedere, non ci possono essere né vinti né vincitori. Io capisco soprattutto alle cose dette stamattina, che una vertenza che dura un anno ha ragioni più profonde e la vertenza allora é stata caricata di significati diversi rispetto a quelli delle attese dei lavoratori, e allora ad esempio stamattina sono portato ad avere un giudizio di maggiore cautela e poiché c'é una volontà di chiudere alla svelta, ma c'é questo malessere sottovalutato credo il Consiglio comunale dovrà continuare l'esame del rapporto tra la città e gli equilibri di potere nel maggiore punto di interesse economico della città.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Vanni.

VANNI

     Credo non ci sia molto da aggiungere alle cose che altri consiglieri hanno detto, precedendomi, voglio però sottolineare per dovere, che il Sindaco ha assunto un ruolo importante perché investito direttamente dai lavoratori, dalla parte in causa in questa vertenza, devo però ricordare ad onor del vero che la Commissione Seconda ha svolto su questo problema, su questo tema della vertenza tra i lavoratori e ditta Fratelli Neri, ben tre riunioni di commissione una 

a maggio, una a giugno ed una a luglio, chiedendo anche mi ricordo, verso la fine di giugno, in uno degli ultimi Consigli comunali, una comunicazione al Presidente Mannelli il quale, giustamente devo dire, ce la rifiutò perché in quel momento non era presente nessuno della rsu ma solo una delegazione di lavoratori.

     Guai a noi se entriamo nel merito spicciolo della vertenza sindacale, questo non é un compito nostro, é bene che questa materia di trattativa sia fatta ai tavoli giusti, io voglio solo ricordare i fatti politici che ci devono far riflettere e ci devono far discutere. Noi non possiamo dimenticare che non un secolo fa ma pochissimi anni fa di fronte ad una gestione bottegaia, dove tutti i bimbi potevano mettere le mani nel registratore di cassa, i lavoratori hanno cambiato venticinque lettere di licenziamento con un contratto di solidarietà. Se noi si perde di vista questo primo punto, che non ricordo bene se é del '94 o del '95, se si perde di vista questo primo punto noi non si capisce neppure oggi quale é lo scontro vero che é in atto all'interno dell'azienda, uno scontro che come diceva Federici, due livelli, il primo, il secondo, quello nazionale, quello integrativo, quello aziendale, bene ogni volta che si é raggiunto un accordo questo da parte aziendale é sempre stato disatteso, é sempre stato poi rimesso nuovamente in discussione.

Io ho sentito parlare anche di problemi salariali, non ne voglio discutere, ripeto,  però una cosa va detta perché sennò qui tutti possono capire quello che magari viene detto, non sanno, e possono prendere per oro colato le cose che ognuno può dire, é però un dato invece reale, inconfutabile che i lavoratori marittimi della Rimorchiatori Neri sono quelli che in Italia guadagnano meno di tutti, e questo non si può mettere in discussione, questa é una realtà.

Se poi durante la trattativa era stato stabilito che con le rinunzie, con tutte.. io signor Sindaco si ricorderà quando venerdì -perché l'abbiamo fatta venerdì la riunione, non sabato- disse "E' bene che ognuno faccia un passo avanti" dissi "finalmente, finalmente é bene che ognuno faccia un passo avanti perché i lavoratori per ora hanno fatto sempre passi indietro, hanno sempre rinunciato, hanno dato, fino ad oggi hanno dato! ..E hanno dato quel tanto che é stato da parte di tutti riconosciuto in un risparmio aziendale annuale a regime di due miliardi e mezzo. Ora questi due miliardi e mezzo di risparmio io credo che sia giusto che una parte vada ai lavoratori, una parte vada agli investimenti, ma attenzione l'altra parte non deve andare tutta in tasca all'Azienda, una parte deve andare, io sono d'accordo con Penco, una parte deve andare al porto, dunque non si può dire che alla fine di questa vertenza poi il pericolo é che ci sia una ricaduta sulle tariffe, no, se c'é un risparmio in tutta questa vertenza di due miliardi e mezzo le tariffe devono diminuire, non si può mettere tutto in tasca l'Azienda.

     Io credo, anche sulle cose che hanno detto altri, non ci sia altro da aggiungere. E' bene, chi mi ha preceduto lo ha detto, che in questi due giorni che mancano alla ripresa del tavolo della trattativa ognuno faccia la sua parte perché a me davvero fa paura il silenzio di tutto il sistema porto, nessuno dice niente ma tutta l'utenza portuale ha il dovere di entrare in campo, di dire la sua su questo tipo di vertenza, altrimenti possiamo incominciare a farci delle domande su chi come e dove si vuole andare a finire con questa vertenza, su chi ha interessi affinché si esasperi ulteriormente questo scontro e su chi invece deve avere interesse qui nella città tutta, avere interessi perché la trattativa finisca nel miglior modo e al più presto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vanni.

     Consigliere Cartei.

CARTEI
     Il servizio che i rimorchiatori eseguono all'interno del porto di Livorno è troppo importante perché il Consiglio comunale non debba esprimere la propria preoccupazione per questa trattativa ma soprattutto per questa controversia che é in corso.

Gli equipaggi dei rimorchiatori, i comandanti, sono coprotagonisti del traffico portuale, dell'attività portuale in genere quindi anche dell'attività economica, una delle attività fondamentali per la nostra economia cittadina, ed é giusto quindi che il Consiglio comunale esprima anche una sua preoccupazione per quello che sta avvenendo e per l'esito della trattativa a cui stiamo assistendo.

Conosciamo una per una le rivendicazioni dei dipendenti dell'Impresa Neri, degli equipaggi e dei comandanti, e francamente non ne troviamo una, io prescindo ora dall'aspetto economico, giustamente il Sindaco ha rilevato come in questo caso non spetti a noi fare i contabili e forse il ruolo dei contabili sia anche un po' secondario in questa trattativa, mi pare che sia saggio questo rilievo, indipendentemente da questo e però facendo attenzione sotto il profilo schematico e normativo mi sembra però che queste richieste che vengono fatte dai lavoratori non costituiscano altro che elementari rivendicazioni volte a ristabilire un patto quale preesisteva. Questo pero non ci deve indurre a conclusioni affrettate che potrebbero avere il sapore di un intervento demagogico e ci deve semplicemente indurre a ritenere che però ci deve essere  un forte impegno nell'esaminare queste richieste che vengono fatte in questi termini e soprattutto con una unità sindacale, con una unità dei dipendenti che indubbiamente é significativa.

     L'intervento del Sindaco -una volta tanto che devo esprimere un apprezzamento vorrei che mi ascoltasse- ci rassicura che é in corso un impegno da entrambe le parti per risolvere la controversia e d'altra parte l'assenso, il consenso espresso stamani dai lavoratori presenti mi pare che ce ne dia una conferma, evidentemente loro hanno notizie che consentono di ritenere fondata anche questa impressione, che non si tratti quindi semplicemente di una impressione ma di un dato di fatto. E allora in questa situazione mi sembra anche che un giudizio del Consiglio comunale, e mi pare che responsabilmente un po' tutti i consiglieri si siano espressi in questi termini, un giudizio che assumesse una posizione a favore dell'una o dell'altra parte rischierebbe di essere irresponsabile e potrebbe costituire una indebita interferenza in una trattativa ancora delicata e d'altra parte anche costruttiva, quindi in questa situazione mi pare che non ci sia neppure spazio per entrare nel merito della trattativa, che non sarebbe giusto farlo sostituendoci a soggetti che responsabilmente la stanno conducendo impersonando il ruolo che loro compete e mi sembra che in questa situazione il Consiglio comunale non debba far altro che aspettarsi un impegno della stessa impresa ad esaminare con senso di responsabilità quale certamente non mancherà, questa rivendicazione, questa serie di richieste, per giungere prima possibile ad un risultato al quale la città é molto attenta e che la città sta aspettando perché da questo risultato dipende un aspetto non secondario della nostra economia cittadina e quindi un risultato che deve interessare ogni cittadino.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cartei.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Io credo che sia importante tornare su un aspetto che in chiusura sottolineava il Consigliere Cartei, cioè il fatto che non si chieda da parte del Consiglio comunale credo anatemi o scomuniche verso nessuno ma si chieda però, credo questo legittimamente di prendere atto di quelli che sono i fatti che sono davanti a noi, su cui dobbiamo comunque tentare di esprimere un giudizio.

Non é, lo dice una forza che da questo punto di vista non é che possa essere raffigurata come filo imprenditoriale, non é che diciamo anatemi e scomuniche diciamo però giustizia ai fatti che sono sul tavolo e che credo meritino appunto da parte del Consiglio comunale un giudizio, e sono i fatti che credo altri compagni del Gruppo, anche gli interventi sia di Federici che di Penco, avevano sottolineato. Basta semplicemente rimettere davanti questi elementi che credo ci troviamo d'accordo, cioè quando diciamo che da un lato c'é un intervento pesante ed unilaterale dell'Azienda rispetto alle condizioni dei lavoratori, come credo che molti hanno sottolineato in questo senso, quando diciamo che questa vertenza ha assunto un valore politico più generale che non quello di un semplice valore aziendale, e questo ci deve far interrogare credo in maniera pregnante sul perché si scelga un tipo di settore come quello dei rimorchiatori e si scelga il porto di Livorno per tentare una operazione che ha questo valore politico generale, ripeto non solo all'interno del porto ma di carattere credo nazionale, questi elementi ripeto già di per sé ci dicono alcune cose importanti su cui credo il Consiglio possa, in maniera estremamente tranquilla e trasparente esprimersi.

E' stato detto in maniera credo altrettanto condivisibile che non deve essere il porto di Livorno quello che esce sconfitto da questa vertenza e su questo piano credo non si possa che essere d'accordo, credo però in maniera altrettanto chiara e forte che se é vero come é vero che in questa vertenza sono in gioco i diritti fondamentali di democrazia, chiamiamoli per quello che sono, da un lato, e i diritti poi sindacali credo importanti credo che dovremo anche da questo punto di vista esprimere con nettezza un giudizio e chiedo appunto al Consiglio comunale che si esprima in questo senso.

Se é vero come dice Penco, é vero purtroppo come un dato storico, che i salari  da tempo non sono più ormai una variabile indipendente, quando mai forse lo sono stati...

(Interventi fuori campo)

Quando mai lo sono stati.. é stato detto come sindacati ma forse non lo sono mai stati storicamente.

Altrettanto vero penso non possa esprimersi....

(Interventi fuori campo)

Il fatto che lo abbia espresso Lama appunto questo penso testimoni che non fosse un elemento di rivendicazione sindacale, comunque non voglio polemizzare con Penco su questa questione.

(Interventi fuori campo)

Altrettanto credo non si possa esprimere il fatto che il profitto diventi una variabile indipendente, cioè il profitto é un elemento che gioca credo in maniera dialettica e in maniera comunque all'interno di un'idea che é quella di un benessere sociale generale che é il benessere del porto, che é il benessere appunto dell'intera collettività.

Da questo punto di vista credo che sia fondamentale che il Consiglio comunale appunto esprima un proprio punto di vista.

     L'altro elemento che mi preoccupa: il Sindaco tenta, capisco anche il Suo ruolo, di stare in un certo senso al di sopra delle parti, pero credo che sia infelice la battuta di dare a Cesare quel che é di Cesare...

(Interventi fuori campo)

Cesare é chi comunque in maniera autoritaria, in maniera....

SINDACO

     Cesare non é la Ditta Neri, se mi vuoi mettere parole che non ho detto, citavo Gesù Cristo!

TROTTA

     Lo so, io ho un'altra cultura, mi scusi, ma non volevo far riferimento, non ho detto che Lei ha detto che Cesare era la Ditta Neri, però il rischio é che Cesare sia quello che ha la forza per imporre, come sta succedendo, una condizione di destabilizzazione del porto che ha poi, potrebbe avere una legittimazione anche istituzionale se non stiamo attenti a come questo tipo di operazione viene portata avanti, viene condotta.

     Volevo sottolineare un ultimo punto, perché era una polemica che faceva Penco rispetto all'intervento di Gangemi, dicendo che non si riconosceva da parte del Gruppo di Rifondazione comunista un ruolo importante che credo invece debba essere certificato, debba essere comunque anche questo elemento, un fatto di riflessione. E' vero, sono d'accordo che su questa vertenza c'é stato un momento significativo di  unità dei lavoratori, lo sciopero che sottolineava Penco é un elemento oggettivo da questo punto di vista, credo che quello che diceva Gangemi era un'altra cosa, che questo processo di ricomposizione, questo processo che passa tra l'altro per un altro versante anche dalla battaglia che i portuali stanno facendo sul contratto unico del porto....

                         (cambio bobina)

un elemento fondamentale da questo punto di vista, che però questo processo debba essere aiutato, anche al livello politico e quindi credo sia importante da parte nostra dare un contributo perché questo elemento di ricomposizione diventi più forte, più saldo e possa anche spostare effettivamente e ricondurre l'Azienda Neri a quel senso di responsabilità e dignità che bisogna dircelo però fino ad oggi hanno dimostrato soltanto i lavoratori.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     La parola al Consigliere Di Rocca.

DI ROCCA

     Quattrocento ore di sciopero sono  molte per poter giustificare una trattativa che ha un rilievo locale, i tempi sono lunghi, da mesi i lavoratori con forme civili esprimono la Loro preoccupazione, ora é arrivato il momento di chiudere, per il bene della città, per il bene dei lavoratori e anche dell'Azienda, di chiudere questa trattativa.

Dicevo quattrocento ore sono molte per giustificare quella che potrebbe essere semplicemente una trattativa al livello locale di una singola azienda proprio perché non é così, proprio perché evidentemente il fatto che al tavolo delle trattative partecipa CONFITARMA con i massimi livelli nazionali significava e significa che la partita non ha solamente un livello locale ma che può servire a CONFITARMA anche per un appoggio al livello sostanziale su quella che può essere poi la discussione al livello nazionale.

Una battaglia dicevo civile, portata avanti dai lavoratori tutti assieme, lo sciopero generale del 10 giugno ne é una testimonianza, lo ricordava anche il mio capogruppo, che ha avuto in queste ultime ore livelli anche di esasperazione ma io dico appunto esasperazione, uso questo termine, perché ritengo che sia giustificato dal momento che quando sono state distribuite le buste-paga é mancato più di un biglietto da cento e comunque si devono portare avanti, mantenere le famiglie.

Diceva il Consigliere Tamburini, ma non é che voglio entrare in polemica su questo, che lo stereotipo é quello di una Sinistra che sta sempre dalla parte degli operai, io dico ben venga tanto per cominciare ma non é questo il punto. Oggi la sfida della globalizzazione tanto ormai questo termine é abusato e quindi abusiamo, la sfida della globalizzazione si misura su tutto, si misura anche su una vertenza come questa. globalizzazione significa soprattutto competizione, cioè le aziende e i lavoratori delle aziende sono chiamati alla competizione al livello internazionale.

Alla sfida della globalizzazione anche gli enti locali hanno un ruolo fondamentale che non é quello di dare giudizi o entrare nel merito, é quello di giocare un ruolo di arbitri, e mi sembra che da questo punto di vista Gianfranco Lamberti nel suo intervento iniziale abbia posto bene l'attenzione. Bene inteso, 

i sindacati in questi ultimi mesi non chiedevano un giudizio da parte delle istituzioni tutte, chiedevano un arbitro, un arbitro che richiamasse le parti al tavolo delle trattative, e come fa un arbitro, con correttezza richiamasse le parti allorquando si usciva fuori dalle regole ma che riuscisse anche col proprio fischio a chiamare in causa le parti e a chiudere la partita.

     Il Sindaco non é da oggi o da sabato che si occupa di queste cose, già prima della chiusura estiva se ne é occupato anche al livello pubblico, così come ha fatto anche il Consiglio comunale o comunque alcune sue espressioni politiche. Non é un caso che tra l'altro i sindacati sul piano delle regole e delle condizioni lavorative abbiano già fatto una loro piattaforma più che valida in termini anche di sacrifici, cioè i lavoratori sono pronti, sul piano delle ore, sul piano dell'organizzazione, sul piano dei servizi, rinunciare alla mensa, fare dei sacrifici, ora si tocca la parte sicuramente più delicata conseguente che é quella economica.

Ecco, la sfida della globalizzazione dicevo, é vero l'Azienda Neri lavora in una condizione di monopolio di fatto, é una realtà, e nessuno di noi, penso neppure i lavoratori, vogliono che questa situazione che ha da apportare innovazione, da apportare miglioramenti perché la qualità del lavoro é importante, perché comunque non ci si deve cullare su una situazione di monopolio di fatto ma nessuno vuole che questa situazione drammaticamente possa degenerare in una situazione ancora più conflittuale che porti poi l'Azienda a perdere un ruolo importante all'interno del porto, però siccome c'é bisogno di competizione é giusto che come i sindacati hanno fatto si faccia anche uno sforzo sul piano della organizzazione del lavoro, ma non si può pensare di giocare  i livelli di competizione sulle spalle dei lavoratori.

Io penso che ci siano tutte le condizioni a questo punto perché si possa chiudere questa partita, é vero che Livorno, diceva il Consigliere Bianchi, in questi ultimi mesi ed anni si é voluto dare l'idea di una pace che poi in realtà é una pace finta tra blocchi di potere. Io sinceramente questa visione é sbagliata, qui si parla di una vertenza che ha un rilievo cittadino ma che assume anche un rilievo nazionale, qui blocchi di potere francamente non saprei neppure identificare, non esistono, qui si tratta di chiudere una partita che ha un forte rilievo sindacale al livello nazionale e che i nostri enti locali, le nostre istituzioni, i nostri massimi rappresentanti ora possono e debbono chiudere, in modo che se l'Azienda ha idee, perché essere imprenditori significa mettere in gioco anche nuove idee, le metta in gioco, possa far bene, possa continuare ad operare nei decenni futuri sulle nostre banchine e che il grande patrimonio di professionalità e del lavoro dei nostri lavoratori possa continuare ad esprimersi con quella pace sindacale e con quella pace di lavoro direi che é utile a tutti, non solo ai lavoratori, non solo all'Azienda, ma a tutta la città, la città che con grande sforzo, mi sembra anche con profitto si sta affacciando alla sfida della globalizzazione con grande potenzialità e con grande capacità.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Di Rocca.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     A me torna abbastanza difficile entrare nel merito delle discussioni sindacali anche se poi il sindacalista l'ho fatto, sono arrivato ad essere nell'esecutivo del Consiglio di ente dell'Ospedale, ho fatto parte del sindacato universitario pisano in tempi in cui le visuali sindacali erano anche  del tutto diverse da quelle di oggi, comunque io credo, come rappresentante dei Socialisti democratici italiani di dover esprimere un giudizio che é intanto quello di plauso per l'azione che ha intrapreso il Sindaco, nel senso di dare una accelerata ad una vertenza strana, a quello che ci capita agli orecchi perché noi non abbiamo gli atti per poter giudicare punto per punto la trattativa ma ci sembra strano che una vertenza che sembrava già chiusa poi si riapre e arriva a punti di esasperazione che dopo un anno non sono concepibili, ecco, in una città come la nostra che é abituata a discutere tutto e ad arrivare a soluzioni abbastanza soddisfacenti per tutti.

Comunque io credo che noi come Consiglio comunale dobbiamo influire sull'Azienda e sui rappresentanti dei lavoratori proprio per arrivare ad una soluzione della vertenza in maniera da mantenere alto il lavoro del porto che é il polmone della città perché dal porto vengono dei ritorni su tutta la città anche per chi non lavora sul porto, anche per chi non ha lavoro. qui fuori ci sono dei cittadini livornesi che non hanno lavoro e che sperano in questa soluzione di vertenze di ottenere magari le briciole di quella che é l'attività più importante della città.

Perché Sinistra non é soltanto, volevo dire a Di rocca, la difesa degli operai ma é la difesa di tutti i cittadini e soprattutto di quelli più umili, più emarginati, quelli che cercano le briciole.

E allora dice bene il Sindaco, noi dobbiamo far sì che la competitività del porto di Livorno -sono parole Sue- rimanga alta. Questo é il punto che dobbiamo mettere al top dell'attenzione nostra e dobbiamo fare in maniera che questo contratto sindacale nazionale venga comunque rapidamente applicato anche a Livorno che non può più essere messa in condizione di perdere altre attività che vanno verso altri porti che assorbono il lavoro che va via dal porto di Livorno.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

     A me fa molto piacere dare atto al collega Vizzoni che anche i medici capiscono a volte quale é il punto chiave della vicenda perché sennò Mauro Penco dice che bisogna essere portuali per capire tutto. E invece il cuore quale é, secondo me e mi sembra che il Consiglio comunale nel suo complesso abbia dato questa indicazione che io riporterò al Prefetto, a cui ho chiesto un incontro immediatamente subito appena chiuso il Consiglio comunale: non si può stare a bagnomaria.

Questo é il punto politico. Non ci sono azioni di sciopero in corso ora, non vorrei che si sottovalutasse questo aspetto, ma ora perché c'é un Consiglio comunale. Non ci sono azioni che possano creare un peggioramento del clima, Massimo poi ti spiego il senso delle mie parole meglio e perché in parte é così, in parte é un pochino diverso, non c'é una situazione di esasperazione perché c'é un Consiglio comunale che discute. Un minuto dopo che si chiude il Consiglio comunale si apre subito dopo una situazione delicatissima, non tra tre giorni. Francamente io non capisco per quale motivo anche da qualche banco un po' molto esterno, questo aspetto venga sottovalutato.. Perché dare per scontato cose che non debbono essere scontate...

Qui c'é una questione di rispetto. Diciamo lo stesso rispetto che tutti i sindacati hanno avuto nei confronti di questa seduta sospendendo in attesa delle parole che vengono da questi banchi.

Se le parole che vengono da questo banco sono parole notarili, che accettano una logica ragionieristica del lasciamo a bagnomaria finché non si sono fatti i conti, che non é nemmeno quello il problema guardate, perché Bianchi ha capito benissimo, le calcolatrici ce le hanno tutti, e allora il problema é che non si può lasciare la città a bagnomaria.

Io lo dicevo ai compagni che sono venuti a parlare con me che il tavolo del Sindaco, del Consiglio comunale ha un costo, e loro lo hanno pagato questo costo colleghi lo hanno pagato fino in fondo, perché quella situazione che c'era e che poteva preludere ad una situazione di notevole esasperazione, tale da precludere una riapertura di un tavolo se non a condizioni che  putupu putupu putupu -anche con Tamburini abbiamo convenuto che c'é stata questa situazione- é stata piegata  una duttilità ed una flessibilità nel rispetto di quel costo, cioè di stare ad ascoltare e capire cosa la città voleva. 

La città ha voluto una sola cosa: rimetteteVi al tavolo rapidamente e metteteVi d'accordo.

Detto questo io credo che il primo punto di cui io parlerò col Prefetto.. perché se una carta ha un sindaco e questo sindaco é che può dire tutte le scemenze che volete ma le dice, cioè non ci sono altri tavoli, altri pensieri, altri luoghi, stanno tutti qui. E' sempre stata se consentite una confessione personale,  la forza di questa Amministrazione, di commettere mille errori ma commetterli alla luce del sole. Non ho nemmeno figli di un Dio maggiore, Professoressa, perché i miei figli non hanno nessun privilegio né sono investiti in nessun affare in questa città, nemmeno i bar o cose simili, ma lasciamo perdere.

Quindi tutto quello che il Sindaco deve dire lo dice e lo dice con grande tranquillità.

Bene, ci sono tutti gli attori per chiudere questa trattativa, capendo quale é il vero problema.

Come si fa a pensare che in sei mesi non ci si mette d'accordo perché si sbagliano i calcoli.... come é possibile?

Evidentemente allora -Massimo io volevo dire questo- questo problema non troverà una soluzione se non inserito in un ragionamento più complessivo sulla competitività del porto. Questo era, non era un ragionamento di poteri, era un ragionamento di inquadramento dentro, cosa che Penco ha capito al volo e ha messo i suoi paletti ma lasciamo perdere, non é Penco, per fortuna o per sfortuna, al tavolo delle trattative, questo poi se lo vedrà chi se lo deve vedere i paletti che deve mettere o non deve mettere ma il problema é quello che é stato capito da molti e in ultimo anche da Luciano, perché lo ha detto semplicemente, il problema é creare delle condizioni per cui questo accordo tenga nell'ambito di una competitività che non può diminuire ma deve aumentare e non può aumentare guarda Vanni, e questo io poi potrò sbagliare ma che da tutta questa situazione venga fuori una riduzione delle tariffe io.. può anche accadere ma questo davvero appartiene alla logica dei miracoli, poiché io ho citato Gesù Cristo solamente per dire a Cesare quel che é di Cesare, che é un messaggio evangelico che vuol dire a ciascuno, non ad uno, il Cesare era inteso in termini globali cioè ciascuno deve avere quello che deve avere di giusto, in questo caso quindi non c'era nessuna partigianeria, la citazione di Gesù Cristo era proprio la più ecumenica possibile quindi assolutamente no.

Dico che in questa partita non ci può essere una situazione per la quale qualcuno deve muovere tutto e alcuni che non devono muovere niente, questo non é possibile;  Certo Mauro fa le sue riflessioni, non é mestiere mio adesso stare ad un tavolo, dico solamente che il modo con cui io mi presenterò al Prefetto sarà di consentire che tutti mettano davvero tutte le carte sul tavolo e 

poiché la questione, come diceva Di Rocca e in ultimo Luciano, della competitività  é la chiave di volta se il punto di caduta è quello per cui l'ammodernamento sta a cuore a tutti, il fatto che arrivino più navi nel porto di Livorno sta a cuore a tutti, il fatto che se si guadagna di più in termini di lavoro non solo si guadagna perché aumenti un po' la busta paga ma soprattutto per come mi hanno detto i sindacalisti anche per far lavorare meglio e per far lavorare più lavoratori, la prospettiva di un sindacalista che si rispetti, e sono tutti da rispettare, non é solamente quella di cento lire in più nella busta paga, é di condizioni di competitività del lavoro che fa ai fini di un miglior lavoro e di più lavoro.

Se questi sono Mauro gli elementi prima di tutto non abbiamo bisogno di  qualcuno che faccia i conti, perché francamente non ci vuole gran che, ma abbiamo bisogno di capire il contesto, abbiamo bisogno di far sì che il contesto sia quello che a bagnomaria non si lascia niente perché si darebbe  l'impressione che c'é qualcuno che fa un gioco al rinvio e il gioco al rinvio non lo vuole nessuno non lo vogliono i sindacati, non lo vuole la Ditta Neri.. non lo vuole la Ditta Neri.

Allora se il problema é che su un conto non ci si trova, non é questo il piano della trattativa, il problema é capire quale é davvero la natura del contendere, e allora quando io dico che ci é sfuggito qualcosa... nel dibattito sul porto di Livorno io parlo che ci é sfuggito il fatto che forse non tutti parliamo lo stesso linguaggio rispetto alla competitività del porto, e forse questa Amministrazione comunale non ha fino in fondo capito cosa é davvero necessario perché il porto cresca nella sua competitività, per cui é necessario che ci sia nessun potere 

-non parlo di poteri istituzionali ma di situazioni intoccabili- ma che tutto può e deve essere messo in discussione laddove i parametri sono quelli: salvaguardia dei diritti dei lavoratori, salvaguardia della possibilità di innovazione e di competizione, possibilità che tutto avvenga non all'oscuro ma alla luce del sole, negli interessi della città e della portualità.

Questi elementi sono elementi che accumunano il Consiglio comunale, io non ho ascoltato nessuna parola diversa, devo dare atto al collega Tamburini che in questa fase ha avuto delle parole di estrema misura anche giocando un po' sulla stereotipia di caratterizzazioni per cui quelli... io non é che sono neutro, lo dico ai colleghi della Sinistra, non sono per niente neutro, io sono un sindaco di una Amministrazione di Centro-Sinistra, e sono un sindaco che ha un programma che non é neutro. Così come noi non vogliamo le auto private nel centro della città e qualcuno le vuole, così rispetto alla tutela del mondo del lavoro non c'é nessuna neutralità ci mancherebbe altro, non sono mica un notaio e con tutto il rispetto non sono un prefetto, perché ognuno ha il suo ruolo.

Quindi il Sindaco non può essere neutrale. E' facile riprendere Mauro e dire "ha ragione Penco, la neutralità non c'é nei confronti degli interessi del porto".

Guardate che non é un passaggio di poco conto, rispetto alle stereotipie!

Allora sappiamo davvero cosa é meglio per il porto, se una flotta di rimorchiatori più moderna, o una flotta più vecchia con più persone sopra? E se la flotta deve essere più moderna gli orari di chi ci sta sopra, i sacrifici e la qualità del lavoro devono crescere, e se crescono dovranno costare di più, o se tutto non costa cosa si dà in cambio del costo? Non tutto é danaro, e quindi quali sono le cose che non sono danaro che possono essere messe? Perché se il danaro non lo trovi lì lo trovi da un'altra parte, e altro che riduzione delle tariffe Vanni, altro che riduzione delle tariffe!

Quindi questi ragionamenti o sono complessivi e ci consentono di trovare una via di uscita o se si prendono a fettine e si pensa che davvero sia un problema di ragionieri allora non ne usciremo mai perché evidentemente, cosa volete, nessuno é così bravo.

     Detto questo, la linea che io proporrei al Consiglio alla luce delle cose ascoltate é una sola: basta con le perdite di tempo.

Questo é una scelta politica. La perdita di tempo può dare l'impressione che si aspetti il Babbo Natale o la Befana! Qualcuno vuole aspettare Babbo Natale o la Befana?

Ha detto bene Gangemi, si é caricato troppo di elementi di carattere nazionale questa vicenda, sono d'accordo con Lui, quindi se é così non abbiamo da aspettare né Babbo Natale né la Befana, e se é così credo che sia doveroso per tutti verificare non  ora per allora ma ora davvero e fin da subito le condizioni per capire i problemi veri quelli che sono per non lasciare a bagnomaria una delegazione sindacale che é la più autorevole possibile che possa esprimere questa città, perché nemmeno questo é possibile, per non lasciare a bagnomaria nemmeno le giuste secondo me rivendicazioni della parte privata di parlare più chiari di quali sono davvero i problemi, che probabilmente sono un pochino diversi da quelli che possono essere letti ad una lettura superficiale.

Se le esigenze sono quindi quelle della trasparenza, della correttezza eccetera eccetera, le condizioni per non lasciare nulla a bagnomaria ci possono essere.

L'alternativa, e concludo é che il rischio di una tensione che cresce tra i lavoratori, e  questa cosa non può stare tra questi banchi, questo rischio é un rischio evidente. I lavoratori sono venuti in un momento in cui c'era una occupazione in corso, ci sono scritte brutte da qualche parte, ci sono scrivanie che si sono mosse, ci sono stati d'animo di amarezza che si possono trasformare in stati d'animo di incomunicabilità, lasciar passare ore ad aspettare non si sa bene cosa é un rischio che questa città non può sopportare perché questo é il punto.

Il tavolo del Prefetto Massimo, é un tavolo che chiede la legge, non é un.. quindi é così sulla base di una norma che prevede che in queste situazioni eccetera eccetera. Il Prefetto fa egregiamente la sua parte, nell'ascoltare per raffreddare, perché quello che deve fare é raffreddare perché glielo dice la legge, quello che gli dice il Sindaco é questo: se si aspetta si riscalda, non si raffredda.

Se la legge ti dice che devi raffreddare la contro producenza di una attesa non compresa é l'esatto opposto del raffreddamento perché una attesa di cui non si capiscono le ragioni, e probabilmente sono molto meno impegnative di quelle che qualcuno può immaginare, può determinare un senso di umiliazione, un senso di frustrazione, un senso di delegittimazione di chi é andato a parlare, e questo non può essere accettato.

Poi il sindacato potrà sbagliare tutti i numeri, questa é un'altra questione, oppure lo stesso Dottor Neri può sbagliare tutti i numeri questa é un'altra questione, ma guai a dare a chicchessia delle due parti il senso che non vi é rispetto analogo per tutti, perché questo determina una situazione di umiliazione. La stessa umiliazione che Vi devo dire, lo dico a chi é aldilà del tavolo... anche a me dispiacciono molto le scritte, oggi sto facendo cancellare quelle che si sono opposte a me, quelle che c'erano in un clima molto INTERNET non so se avete visto, a proposito del piano del traffico, insomma non é proprio un coro entusiastico nei confronti del Sindaco di Livorno... Vi dico una battutina così per allentare la..  l'ultima volta che scrissero contro di me, quando il Livorno fu battuto a Reggio Emilia un vigile molto zelante, deve essere un mio ammiratore,  prima di cancellarle le fotografò tutte e me le mandò impacchettate in maniera che io potessi valutare l'entità della cosa, quindi sono abituato moltissimo alle scritte, però c'é scritta e scritta, c'é la scritta che uno può tollerare perché che volete che sia un va' a fare a quel paese in un clima così, alcune invece ledono di più, e quelle che ledono di più possono essere magari non un numero, per ciò dico non é un problema di ragionieri, ma possono essere un elemento di incomunicabilità di un tavolo che riscalda non raffredda. E che ne so che oggi pomeriggio mi viene un'altra scritta -non quelle contro il Sindaco dico- e devo andare a recuperare un altro clima.. Queste sono questioni che possono determinare riscaldamenti, quindi da questo punto di vista credo non aspettiamo più nessuno. Se le cose debbono essere più chiare siano più chiare, la città capisca quale é il problema, con buona pace di tutti, anche di quelli che credono che la competitività non costi, perché Filippo, la competitività costa, e non solo a qualcuno, e nemmeno solo a due, può darsi che costi a tre, a quattro, a quindici, a tutta la città. Se allora é questo il problema parliamo di questo e chiudiamola rapidamente, o anche non rapidamente   ma  purché  sia  chiaro  che  lavoro  stiamo  facendo,  purché  i 

lavoratori sappiano che stiamo facendo un lavoro leale e che stiamo facendo un lavoro che essendo complesso può darsi che abbia bisogno di un'ora di più ma questo é un altro tipo di ragionamento, non é bagnomaria, é lavoro Ecco questo é quello che io chiederei a nome spero di tutto il Consiglio comunale al Dottor de Martino in quanto elemento che accumuna tutta la città in tutte le sue componenti, nessuno escluso.

Se le mie parole, salvo smentita, possono racchiudere il sentimento diffuso di tutte le forze politiche io avrei una forza molto maggiore di quella che avrei se parlassi solo a titolo mio o a titolo di una delle componenti dell'Amministrazione comunale, quindi facciamo così, non riapriamo il dibattito, se nessuno dice niente io direi queste cose al Prefetto di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

Il Gruppo dei Comunisti italiani ha presentato un documento quindi la volontà sarebbe quella di sentire se il Gruppo intende mantenere il documento e quindi arrivare alla votazione o ha qualche proposta diversa.

FEDERICI

     Io la proposta ce l'ho in maniera diversa. Mi pare che il dibattito stamattina sia un dibattito di un livello politico elevato, il documento che avevo presentato era un documento che apparteneva ai lavoratori, io l'ho preso e l'ho presentato per come lo hanno scritto. Mi pare che i capigruppo hanno affrontato abbastanza bene il problema, se nella Conferenza dei capigruppo o una delegazione del Consiglio comunale si vuol fare il documento partendo anche dal giudizio di quello che dicono i lavoratori, io sono pronto a ritirarlo, sennò rimane il documento che hanno presentato i lavoratori.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi. Vi invito in questo caso ad attenerVi al tema quindi alla dichiarazione del Sindaco e allo stesso tempo la richiesta di Federici circa la possibile votazione di un documento.

GANGEMI

     Io credo che il documento della commissione sia superato dagli eventi, nel senso che le cose sono condivisibili...

(Interventi fuori campo)

Un altro documento? Io ho solo questo di documento....

VICEPRESIDENTE

     Il documento presentato é un altro.

GANGEMI

     Io non l'ho letto quindi io lo leggo prima.

VICEPRESIDENTE

     Io ne ho dato comunicazione all'inizio della discussione quando mi é stato presentato.... 

GANGEMI

     Ma é stato consegnato questo documento da Pietro Federici a tutti quindi qualcuno pensava...

VICEPRESIDENTE

     No, prima ancora che venisse consegnato quel documento io ho detto che dal Gruppo dei Comunisti italiani era stato presentato un documento da votare.

GANGEMI

     Comunque aldilà del documento vorrei dire questo: noi abbiamo un livello di confronto con il Sindaco come capogruppo per l'immediatezza, come é successo venerdì e due giorni prima, e quello é mantenuto rispetto all'informazione; poi abbiamo una commissione la Seconda Commissione che ha lavorato su questa vicenda per parecchio tempo, producendo anche delle 

valutazioni. Io chiederei al Presidente della commissione Pietro Federici, che giovedì mattina é convocata questa commissione, potrebbe essere una occasione per poter poi o dare un giudizio complessivo sulla vicenda oppure continuare questa opera di sostegno affinché la vicenda si concluda.

     Il documento ora lo leggiamo quindi valuteremo poi nel corso della discussione se votarlo o no.

VICEPRESIDENTE

     Due chiarimenti. 

     La discussione é chiusa.

     Secondo chiarimento, alla Consigliera Sgherri, i documenti che vengono presentati alla Presidenza per essere votati a fine discussione noi ne diamo comunicazione ma non ne dobbiamo dare la distribuzione; noi diamo comunicazione e chiunque voglia prendere visione può tranquillamente venire al tavolo della Presidenza e leggerli o quantomeno farci una fotocopia.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo che noi potremmo operare in questo modo, credo che sarebbe la maniera più produttiva ai fini del raggiungimento di un obbiettivo: dare mandato al Sindaco di interloquire con il Prefetto sulla base delle preoccupazioni che abbiamo espresso non tanto nel merito ma quanto sul fatto che ci sia una trattativa sospesa e quindi che non si proseguano né i contatti bilaterali né il tavolo comune per continuare a lavorare.

Contemporaneamente la convocazione come proponeva Gangemi della Seconda Commissione giovedì mi sembra sia opportuna, a quel punto per dare una valutazione sullo sviluppo e quindi avere conoscenza anche più di merito di cosa stanno discutendo perché io non so assolutamente niente  di cosa stanno discutendo, e quindi poter esprimere anche autonomamente un giudizio su chi ha torto e su chi ha ragione.

Io credo che il documento che ha presentato il Consigliere Federici sia da ritirare....

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE
     Per favore, questa discussione deve essere rapida per prendere una decisione, non deve essere un battibecco... consigliere Penco, per favore, non si rivolga a Gangemi, tanto non deve interromperLa.

PENCO

     Io credo che sia un documento invotabile quello che ha presentato Federici perché é il documento che le organizzazioni sindacali mandarono dieci giorni fa, quindici giorni fa al Ministero. Non é votabile per come noi ci rivolgiamo.. cioè noi chi? Loro che lo hanno scritto! E' indirizzato a tutta l'Italia, non solo, ma é superato dalla trattativa, le cose che lì sono scritte non sono già più sul tavolo perché sono state stralciate, perché non sono più neppure materia di rivendicazione sindacale.

Quindi io consiglio al Consigliere Federici di soprassedere a questa cosa che é un atto, come dire, improponibile proprio nella sostanza, non tanto nel merito perché nel merito per come é scritto potrei anche essere d'accordo, é improponibile nella sostanza, non capisco dove va a parare.

Tra l'altro credo che gli stessi sindacati non avrebbero piacere che un documento loro diventi un atto ufficiale.. io l'ho letto e consiglio agli altri capigruppo prima di pronunciarsi di leggerlo attentamente, é anche lessicalmente improponibile, aldilà dei contenuti. Mi sembra che sia inopportuno..

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo..

     Vi invito a rimanere sul tema, cioè se siamo d'accordo in conferenza dei capigruppo o in altre sedi a presentare un documento anche se il termine di giovedì a me sembra già lontano viste le parole del Sindaco che vorrebbe chiudere la partita prima di mercoledì quindi mi sembra giusto cambiare la data...

SINDACO

     Scusi Presidente, non vorrei essere equivocato. Io non ho detto di chiudere la partita, ma di tenerla aperta costantemente. Poi credo che si tratti di informare costantemente i capigruppo a seconda dell'evoluzione perché io non posso dettare i tempi..

VICEPRESIDENTE

     Certo...

BIANCHI M.
     Io sono contrario al voto di qualsiasi documento ma questo per rispetto all'azione del Sindaco. Il Sindaco ne ha parlato in due conferenze dei capigruppo, c'é già una conferenza dei capigruppo convocata per mercoledì mattina, se il Sindaco ci vorrà aggiornare c'é già una convocazione. Il Sindaco verrà, se crede... spostare, darsi date, documenti mi sembra che il Sindaco abbia raccolto come spirito il dibattito medio, naturalmente ognuno di noi rimane convinto che la vicenda ha uno spessore diverso. il Sindaco che va dal Prefetto con un documento che entra nel merito....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Penco, per favore...

BIANCHI M.
     Io penso che il Sindaco possa andare dal Prefetto invitando ad abbreviare i tempi, a mettersi al tavolino e sapendo bene che dalla vita del porto dipende buona parte della vita della città.

Allora incominciamo da lì, credo che il Sindaco sia interprete di questa volontà però ognuno dentro ci mette quello che gli pare, ma tanto se il porto fosse vuoto o di Destra o di Sinistra o di Centro, la città non ne avrebbe granché giovamento.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che noi siamo presi dal solito bizantinismo politico che ci porterebbe a contorcerci su noi stessi all'infinito. Di fronte ad un problema grave come quello che abbiamo discusso stamani io credo, anch'io come gruppo, che il Sindaco ha esposto i punti principali per cui la nostra funzione può influire sulla composizione della vertenza e pertanto diamo al Sindaco il mandato di portare queste nostre espressioni.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Mi sembra di interpretare la volontà un po' di tutti di dare, sulla base della discussione che si é protratta nella mattinata, un mandato al Sindaco di riportare quella che é la Sua linea, condivisa mi sembra un po' da tutti, nella riunione.

     Per quanto riguarda il documento di Federici mi sembra che tutti i capigruppo siano sulla linea di non votarlo per al limite poi ritrovarci in sede di conferenza dei capigruppo mercoledì sulla base dell'aggiornamento possibile del Sindaco decidere il da farsi.

     Mi dica, Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io ho proposto un documento pronto anche a ritirarlo. Il documento non é un documento mio, é un documento che appartiene ai lavoratori. Se noi facessimo un atto di come dicono anche i consiglieri, di dare mandato al Sindaco che ha raccolto le espressioni del Consiglio comunale, io sono d'accordo, allora ritiro il documento.

In mancanza di niente rimane il documento perché quello perlomeno é unitario, é dei lavoratori. Ecco perché ho presentato il documento dei lavoratori.

Quindi si tratta di mettere insieme tre righe, non voglio di più, però tre righe che colgano l'essenza di quello che dice il Sindaco: chiudiamo questa trattativa.

Io voglio questo, non voglio altro.

Se Dio ne guardi non c'é il documento a costo di essere solo, non mi interessa niente io voto il documento che hanno fatto i lavoratori, perlomeno quello é unitario, lo ripeto per la seconda volta.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.
137- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE SOLIMANO: ATTENTATO INCENDIARIO AL CENTRO DI RECUPERO PER TOSSICODIPENDENTI DI  VIALE MARCONI – VOTAZIONE DOCUMENTO. 

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Lucarelli, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Esaurito l'argomento delle comunicazioni la scelta sarebbe quella di partire con gli atti di iniziativa, quindi interrogazioni ed interpellanze per un'ora. Chiedo ai presidenti dei Gruppi di dare la propria opinione per valutare  se rimandare semmai in conclusione di sessione.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Chiedo scusa, non so se é una norma regolamentare chiedo scusa anticipatamente, però io non so quanti componenti del Consiglio sono informati dell'atto gravissimo che é successo questa notte a Livorno: hanno dato fuoco ad un centro sociale. Noi siamo venuti a saperlo, abbiamo detto che volevamo fare una comunicazione ed é stato preparato un documento che ora io avrei fatto girare tra tutti i capigruppo e chiederei di dare la possibilità di fare la comunicazione, la fa il Consigliere Solimano.

(Interventi fuori campo)

La fa il Consigliere Solimano perché lo ha chiamato la Questura, é stato tutta la notte lì ed é a conoscenza del problema, io onestamente non ne so niente. 

Io credo che il Consiglio comunale debba esprimersi subito su questa cosa.

VICEPRESIDENTE

     Io sarei dell'opinione di accogliere la richiesta del Consigliere Penco. Se siamo d'accordo concludiamo trattando l'ordine del giorno presentato dal Consigliere Solimano.

SOLIMANO

     Grazie Presidente.

     Io ritengo che sia importante discutere perché quantomeno il Consiglio comunale si esprima su questo episodio davvero grave che é successo questa notte.

Si tratta di  un attentato incendiario ad un centro di accoglienza per tossico-dipendenti in Viale Marconi, l'ex Ospedalino infantile, la cui titolarità é pubblica, é gestito direttamente dal SERT della ASL 6,  gestito poi da una cooperativa sociale livornese, la Cooperativa i 4 Mori.

Già sabato notte il centro é stato oggetto di un primo attentato, é stato dato fuoco alla serranda di una finestra ed é stata regolarmente sporta denuncia dagli operatori, dal responsabile del centro. L'episodio si é reiterato questa notte, domenica notte. Io sono stato avvisato dal 113 verso le 4 del mattino e mi sono recato sul posto. Evidentemente essendo rimasta aperta la finestra chi aveva cominciato questa azione immonda ha pensato di terminarla questa notte buttando benzina o altro liquido infiammabile all'interno del centro e potete immaginare i danni che ha potuto provocare.

     Io ritengo che il fatto sia grave per più di un motivo. 

Il centro che oramai ha iniziato la sua attività da oltre due anni é un luogo, un punto di riferimento soprattutto per tutte quelle persone che non hanno ancora scelto di  rimettere l'uso di sostanze per cui é un luogo di estrema delicatezza ma anche di estremo disequilibrio rispetto al mercato illegale delle sostanze perché si rivolge in maniera specifica a chi ancora ha un punto di contatto con l'illegalità e dunque con lo spaccio. E' un luogo dove si cerca di sottrarre decine di ragazzi al circuito della criminalità e al circuito della illegalità oltre che al circuito delle sostanze.

Ora é evidente io non posso fare ipotesi rispetto a quello che é accaduto, quali siano stati i mandanti o gli esecutori, ma ritengo che una azione reiterata per due notti consecutive non possa essere una azione casuale oppure un'azione messa in atto da una persona avventata o altro, ritengo che sia parte di un piano, chiamiamolo così, senza esagerare, che ha una organizzazione ben diversa, che abbia una chiarezza di obiettivi seppure criminali, dunque ritengo che la città di Livorno attraverso il suo Consiglio comunale su questo debba prendere una posizione chiara, ferma, di stigmatizzazione dell'accaduto, di solidarietà con i lavoratori.

     Il centro ha subito danni notevoli, ritengo che per alcuni giorni se non per qualche settimana le attività non potranno continuare. Meno male che il centro ha un grande spazio esterno, dove attualmente sono avviate aldilà del labirinto degli incontri, il giardino inaugurato questa estate dove sono avviate alcune forze lavoro per cui le attività all'esterno potranno continuare, però é evidente che il danno, un danno alla città ritengo io, un danno all'ente gestore, un danno soprattutto però ai ragazzi, a quanti in questo centro hanno riposto aspettative, speranze e fiducia, e un danno a tutti quanti non potranno usufruire di attività, dei progetti e dei percorsi che sono davvero tanti che nel centro quotidianamente si svolgono.

     Io ho presentato un ordine del giorno, non l'ho firmato come Gruppo perché ritengo che su un episodio di questa natura il Consiglio non possa sottrarsi ad una dichiarazione unanime, ho presentato un ordine del giorno, mi auguro lo si possa mettere subito in votazione.

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dal consigliere Solimano e relativo all’argomento in oggetto:

“Il Consiglio Comunale di Livorno, informato del grave episodio incendiario che ha visto vittima il Centro intermedio Polifunzionale, struttura di accoglienza per tossicodipendenti la cui titolarità è del SERT ASL 6, esprime la propria condanna per questo gesto chiaramente intimidatorio nei confronti di un servizio di estrema utilità che ha come fine sostanziale l’allontanamento di tanti giovani dal circuito delle droghe e dell’illegalità ed esprime anche la propria solidarietà ai lavoratori del Centro impegnati quotidianamente in un difficile compito di contrasto, accoglienza e reinclusione sociale, all’Ente titolare ed a tutti i frequentatori del Centro che, a causa del grave attentato, il quale ha causato notevoli danni alle strutture, non potranno  nei prossimi giorni  usufruire dei locali, dei progetti e delle attività del Centro stesso.” 

VICEPRESIDENTE
     Qualcun altro che voglia intervenire?

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Sull'atto mi pare che le cose che ha detto Solimano non ci sia nulla da dire, due cose però ci sono da sottolineare.

     Questo tipo di esperimento che in qualche modo viene fatto anche nella nostra città, un attacco così violento, mi pare che in qualche modo ci debba spingere a continuare su questo tipo di ragionamento, perché se non servisse a niente forse l'atto non lo avrebbero fatto.

Questo é un fronte molto caldo, ma non perché hanno fatto l'atto incendiario, molto caldo perché una società che si sta disgregando ha bisogno anche di queste cose, di tutta la solidarietà del Consiglio comunale e che il Consiglio comunale condanni con forza questo tipo di condizione.

     Il secondo elemento, io non sono un esperto di indagini o di qualsiasi altra cosa, ma se venerdì mi bruciano la finestra e poi me la bruciano anche sabato, vuol dire che c'é qualcosa che non torna nel rapporto di vigilanza e di attenzione, e allora un richiamo alle forze che sono chiamate a fare il loro dovere mi pare il minimo perché non c'é spiegazione..

Io non lo dico perché abbia una grande esperienza, io dico se si avverte che lì c'é un problema bisogna porci anche l'attenzione, non é mica solo la cooperativa il Comune, o l'USL, o l'Istituzione che in qualche modo ci investe, poi dopo non debba reggere anche il rapporto con la società civile.

E allora io invito tutti ad una maggiore attenzione a queste cose, in modo che se c'é da vigilare lì venga vigilato veramente e non possano essere queste cose abbandonate a se stesse nel complesso oppure é un problema che riguarda le associazioni di volontariato.

     Volevo sottolineare queste due cose perché mi pare importante che nella nostra città questo tipo di esperienza continui ad essere presente e a raccogliere alcune condizioni che in qualche modo sono di contrasto ad una società che si sta complessivamente disgregando e che non può essere affidato tutto soltanto alla Chiesa o al Volontariato così. Una società civile, una società che guarda in prospettiva deve in qualche modo costruirle queste cose e complessivamente difenderle con le unghie e con i denti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Anche a me sorprende questa comunicazione perché in effetti é un atto estremamente grave e credo sia stato opportuno che il Consigliere Solimano ne abbia fatto partecipe immediatamente il Consiglio comunale. Ritengo importante che noi con questo atto formalizziamo immediatamente uno stop perlomeno politico rispetto a quello che é accaduto però credo senza poi abbassare la guardia da questo punto di vista, cioè che non diventi un atto che si conclude sostanzialmente qui ma ci sia anche l'occasione per approfondire le 

ragioni che mi sembra anche nel tuo intervento in qualche modo erano sottolineate, cioè credo che sia importante riuscire a vedere quali sono gli interessi in gioco da questo punto di vista, e questo potrebbe aprirci anche degli scenari, spero di essere smentito, preoccupanti. Il fatto che si scelga per più volte di attentare ad una struttura che comunque ha un orientamento credo importante per la città che é quello cioè non una visione semplicemente di intervento né repressivo né medicalizzato ma una struttura che cerca di ricondurre questa questione alla questione del recupero sociale, alla questione della riduzione del danno, sia un aspetto che sicuramente debba essere in qualche modo anche salvaguardato per quelli che sono gli obbiettivi stessi del centro perché se é vero che rispetto ad atti di questo genere noi dobbiamo comunque avere un atteggiamento di opposizione, di chiusura in ogni caso, indipendentemente da chi é comunque il soggetto democratico che svolge una attività sociale per il territorio che é preso di punta, credo pero che in questo caso particolare si colpisce una delle avanguardie, una politica di intervento sul settore delle dipendenze che credo può incidere su quelle che sono anche alcune tendenze più generali e può incidere anche su quelli che sono i mercati che su questo tipo di settore purtroppo proliferano e non é che tornano indietro, si sviluppano, acquisiscono nuove aree i controllo e di profitto. Da questo punto di vista quindi siamo totalmente d'accordo sul documento, per ribadire la solidarietà al centro, ai lavoratori e per dare un contributo attivo vediamo le forme, a freddo, con cui fare questo per cercare di trovare la maniera di valorizzare questa esperienza e di evitare che episodi del genere possano riprodursi.

VICEPRESIDENTE

     Per chiarire il senso di questa comunicazione, é solo una presa di posizione su un atto estremo, che é successo nella nottata e quindi esprime solo una solidarietà, quindi lo metteremo in votazione solo con questo spirito. Questo solo ed esclusivamente per non creare dei precedenti per cui poi qualche gruppo in futuro vorrà porre in votazione documenti che magari hanno un senso completamente diverso da quello che ha questo. Invito anche i Gruppi a restringere in un solo intervento la solidarietà a questo documento e soprattutto ai lavoratori e al centro.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Assistiamo in questi giorni ad episodi che sono preoccupanti complessivamente, preoccupanti perché come diceva giustamente Solimano prima ma anche Federici non sono dentro la cultura della nostra città, sono dentro qualche cosa che esprime una variazione di un genoma, di qualsiasi segno essi siano, intolleranza -abbiamo assistito a questa questione per esempio che é successa anche alle piscine comunali, una qualche cosa che non ha un senso, una cosa che si é ripetuta incredibilmente tra le altre cose ieri come avrete potuto vedere a Pisa, ed oggi questo fenomeno del centro per i tossico-dipendenti- credo che sia opportuno che nel  Consiglio comunale si alzi 

una attenzione, una attenzione vera, verso fenomeni che comunque sono di disgregazione sociale e che hanno il segno appunto di una presa di possesso del terreno culturale dell'intolleranza perché anche l'elemento di distruggere a nessun fine una proprietà pubblica dà un segnale chiaro, di un disagio ma anche di una stupidità intollerante. altra cosa sono le scritte, altra cosa sono anche qualche cosa di simpatico che abbiamo visto in questi giorni, forse una battuta su alcune cose anche simpatiche apparsa contro il piano del traffico potrebbe essere anche sdrammatizzante, ma questo é un'altra cosa, qui siamo di fronte a fenomeni che hanno un altro segno.

Io credo che sarebbe opportuno anche che il Consiglio comunale decidesse, se non lo farà il Consiglio comunale lo faremo come gruppo Ds, di fare una gita a questo centro, a portare una testimonianza di solidarietà verso una azione sistematica continua della riduzione del danno che tra le altre cose nella nostra città ha una valenza estremamente positiva perché io segnalo che il SERT a Livorno, le strutture pubbliche sono tra coloro i quali hanno un numero maggiormente alto in Toscana di persone che fanno terapia verso il SERT. Tra l'altro uno studio attento ha determinato un'altra questione, che non é che ci sono più tossico-dipendenti a Livorno, ma che vi é una presa di coscienza del problema sociale e che le strutture pubbliche funzionano. Ci sono dati di città simpaticamente ipocrite che hanno percezione di questo fenomeno solo all'interno delle famiglie, qui abbiamo fortunatamente una risposta pubblica, democratica a questo tipo di problemi.

Ecco perché se lo decidessimo tutti insieme forse sarebbe opportuno, il Consiglio comunale andare a vedere questo centro, che cosa é accaduto e testimoniare una propria solidarietà e direi anche apolitica, una solidarietà che é una solidarietà verso questo tipo di attività che non ha segno politico in questo senso ma ha un segno sociale e democratico e d'altra parte se così non fosse  l'impegno  in  questo  senso,  parlo  come  Segretario  della Federazione, 

sarebbe di richiedere al Gruppo dei DS di fare un passaggio e darne notizia proprio per significare chi é a favore dell'impegno pubblico per la risoluzione di questo tipo di problemi.

Ritengo quindi che noi possiamo tutti votare il documento ma anche fare una proposta di questo tipo che spero, in maniera anche non ufficiale, i vari gruppi all'interno del Consiglio comunale possano accettare e creare una delegazione del Consiglio comunale che vada a fare una visita al centro, anche nella giornata di domattina presto, prima dell'inizio del Consiglio.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Mi potrei ritrovare nelle parole del collega Cosimi con un paio di precisazioni.

     La prima é che ci sono fenomeni che in questa fase della nostra società  qualche volta noi stessi abbiamo sottovalutato.. Io sono un lettore attento dei muri invece. Siamo passati da Zeb....

(Interventi fuori campo)

Siamo passati da Zeb che poteva essere...

(Interventi fuori campo)

No, ci sono ad esempio scritte di natura razzistica nei confronti.. ad esempio davanti a casa mia c'é stato un Craxi con le SS, c'é stato alcuni mesi poi me lo sono levato da me però... tutte le volte che si introducono elementi di violenza, messaggi di violenza, chiunque riguardino, si semina vento e finisce come quando si personalizza... ora il Sindaco lo ha preso in maniera allegra, ha fatto bene, é sportivo, non mi scandalizzo di niente ma mi scandalizzo quando ad esempio questo si traduce in una forma di diffamazione e anche di una lotta politica che é barbara.

Lo stesso vale per questi centri. Vedete, prima o poi, io non so chi sia il malvagio autore ed io sono d'accordo perfettamente con le cose che diceva Cosimi, pero prima o poi la localizzazione, la difesa dei servizi che si danno a questa parte della società dovrà tener di conto degli interessi complessivi altrimenti si creeranno conflitti e non saranno le Brigate nere a dar fuoco a questi centri ma sarà la gente. Vedete, chi passa da Via Gramsci, ed io ci passo tutte le mattine, sa che a fronte di un servizio che ci deve essere e mi auguro possa essere migliorato, c'é una condizione dei residenti che rischiano di essere loro i veri ghettizzati.

Ora la mano pubblica a Livorno ha tale e tante proprietà che nel dover potenziare questi servizi deve stare attenta a non introdurre nella società elementi di razzismo.

Io l'altro giorno mi trovavo a Torino e passavo da Piazza della Repubblica. Devo dire mi sembrava di essere in una città che non aveva più i connotati nostri.

Se non si abitua la gente a questo percorso potresti avere come in Francia, che una parte della Sinistra é stata Lei la protagonista dei movimenti razzisti.

Allora se la storia di Livorno é contro questi episodi di violenza e di razzismo, anche se  non sempre.. io ricordo che qualche volta la lotta politica é degenerata per vecchi ricordi, ricordo gli assedi alle federazioni, ricordo l'entrata dei carri armati russi a Praga nel senso dei riflessi livornesi, me li ricordo bene. Sono d'accordo con Cosimi, la storia della città  é quella, però bisogna stare attenti a non introdurre con scelte sbagliate un genoma, come lo chiama Lui, che trova un sostegno di massa nelle stesse persone che hanno invece garantito in questi anni una stabilità diciamo democratica nella città.

Bisogna starci attenti.. Non é questo caso, perché do atto, io ci sto a duecento metri, do atto che questo é un servizio che come questi ce ne vorrebbero di più e pertanto la proposta che ha fatto di dare non solo la solidarietà del Consiglio comunale ma di visitarla o di trovare le forme perché si possa recuperare rapidamente questa cosa mi sembra giusta però io credo che ci sia bisogno anche, forse lo faremo quando discuteremo del bilancio del sociale, ci sono fenomeni, sintomi nella città che non possono essere comunque sottovalutati perché il vecchio vandalismo... non é la prima volta che nella piscina si introducono elementi estranei, c'erano alcuni birichini che avevano l'abitudine negli anni '80 di sciupare l'acqua, che costa per il Comune, ma era uno scherzo, era una ragazzata, oggi mi sembra che i contorni siano diversi, e pertanto credo che sia giusto che il Consiglio comunale  ne parli.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     E' naturale che io prenda la parola per esprimere la solidarietà a questi emarginati che vorremmo fossero oggetto di attenzioni migliori però anch'io non posso non sottolineare un fatto che é cominciato non da ora. Il vandalismo a Livorno bisogna essere distratti per non notarlo perché una città che non ha una cabina telefonica  con un elenco telefonico, che non ha una cabina telefonica con l'apparecchio che funziona, che ha le panchine inutilizzabili perché o divelte o oggetto di tutte le attività tranne che le buone, e così via...

(Interventi fuori campo)

ma dico anche nei comportamenti, io ci passo veramente, a volte c'é il rischio di essere travolti da persone che se ne fregano completamente delle disabilità diciamo in generale degli altri, quindi io credo che questo sia un fenomeno che vada  controllato, deve essere controllato e pertanto anch'io girando quel poco 

che giro vedo che in altre città ci sono servizi di vigili anche di notte. Parlo di Roma, per quanto se ne dica male però ci sono dei vigili che passano e sono attenti a quello che succede. Non lo vedo qui, ma non solo per i vigili urbani ma nemmeno più per la Polizia che non so quali scopi ormai abbia intrapreso perché non vigila più nulla insomma, se si denuncia un furto quasi quasi ci trattano male perché si fa perdere tempo.

Quindi é tutta una decadenza di costumi che ci dovrà riportare a prendere in considerazione questi fatti e a dare una soluzione civile, come diceva Bianchi, con gli strumenti che abbiamo cioè quelli della vigilanza, perché i pazzi ci sono sempre stati, oggi sono stati anche incentivati a realizzarsi in tutte le forme possibili e quindi a maggior ragione ci vuole un modus di controllare che le azioni di tanti soggetti siano nell'ambito della civiltà.

     Riguardo all'episodio specifico non so se abbiamo capito male ma mi pare che la finestra era aperta...

(Interventi fuori campo)

Ho capito ma se c'erano già stati due tentativi di incendio e si lascia la finestra aperta non so...

(Interventi fuori campo)

Va bene ma di solito si mettono dei tavoloni, qualcosa del genere, quindi le strutture devono cercare di tutelarsi, la città deve fare in maniera che cresca quella cultura di rispetto reciproco che a Livorno non é che ci sia tanto sviluppata.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Cartei.

CARTEI

     Esprimere la solidarietà mi pare che non ci sia dubbio per questo fatto di violenza però mi pare che non sia nemmeno il caso di perdere l'occasione per ricordare quello che questo Consiglio ha dibattuto due o tre mesi or sono, e cioè l'argomento della sicurezza in generale in città, argomento che la Maggioranza chiuse a colpi di retorica quasi sorridendo dicendo che a Livorno la cultura della violenza non c'é, la cultura della criminalità non c'é.

Bene, non ci sarà a Livorno ma evidentemente é stata importata perché se Livorno é la città che deve purtroppo lamentare il maggior numero di scippi vuol dire che questa cultura in qualche modo si é inserita, volenti o nolenti i Livornesi, questa cultura si é inserita. Sarà una cultura estranea certamente alla nostra tradizione cittadina pero é una cultura della violenza, é una cultura che ha colpito e colpisce tutti i giorni persone anziane e le persone che sono meno in grado di difendersi, non a caso il delinquente attacca questo tipo di persona, e su cui la città non si difende minimamente proprio perché la città ha voluto chiudere gli occhi di fronte a questo problema e questo Consiglio a Maggioranza ha voluto e continua a voler chiudere gli occhi di fronte a questo problema che é quello della microcriminalità crescente, dilagante.

Questo é il problema serio della nostra città come ormai di tutte le città del nostro paese, se non che altri si organizza, altri quanto meno ammette di fronte all'opinione pubblica che il problema c'é, noi, almeno questo Consiglio, si é sempre rifiutato di ammetterlo.

Oggi andare in pellegrinaggio, collega Cosimi, al SERT non serve a nulla perché allora io Vi dico andiamo in pellegrinaggio anche presso le centinaia di famiglie che tutti gli anni vedono svaligiata la loro casa, vedono violata la loro intimità, la loro riservatezza familiare andiamo presso tutte le persone anziane o deboli che vengono scippate, sono centinaia in un anno. andiamo da tutti coloro che non hanno ormai più la possibilità di difendersi, che non hanno la possibilità di farlo personalmente. Qualcuno, aggiungo io tra parentesi purtroppo, e il fenomeno é ancora forse più allarmante della criminalità, qualcuno si sta organizzando, perché non mi direte che non avrete sentito qualche amico, qualche conoscente che dice "io ora mi organizzo perché nessuno mi difende e mi difendo da solo", non lo farà il SERT ma i privati stati sicuri che qualcuno l'idea comincia ad avercela.

E allora io dico, esprimiamo tutta la solidarietà che vogliamo di fronte a questo ennesimo evento di violenza ma non diciamo che é l'unico, questo é uno dei cento che si sono verifica ieri! Perché vogliamo chiudere gli occhi di fronte alla realtà... é uno dei cento. Volete delle testimonianze? Ve le portiamo.

E allora il Consiglio comunale si organizzi per discutere il problema nella sua globalità, non per fare il pellegrinaggio a questa o a quella vittima ma per prendere finalmente in mano la situazione, cercare di risolverla. 

Come? Sensibilizzando le forze dell'ordine che non mi risulta abbiano una organizzazione idonea a fronteggiare la situazione quale si sta verificando, quale ormai si é consolidata. a sensibilizzare anche, perché no, siamo un Consiglio comunale, i vigili urbani affinché in un modo o in un altro -abbiamo degli esempi che provengono da altre città più avanzate sotto il profilo politico e 

sotto il profilo della sensibilità nell'esigenza di sicurezza, imitiamo loro e sensibilizziamo. Allertiamo i vigili urbani se non altro per spiegare loro che il problema non é solo quello di incassare qualche lira con le contravvenzioni, il problema é anche e soprattutto, in primo luogo, quello di garantire i cittadini soprattutto più deboli inermi, che sono oggetto della violenza altrui, di garantirli attraverso una azione di controllo, di vigilanza che ad oggi non mi risulta affatto esistere.

VICEPRESIDENTE

     A me sinceramente prima di dare la parola all'Assessore Baldi per dare la voce anche della Giunta e chiudere la discussione su questo tema,  duole il fatto che da una comunicazione semplice che avevamo cercato, speravo con la volontà di tutti, di trasformare in una discussione pacata, solo ed esclusivamente per esprimere la solidarietà, si sia arrivati a toni di contrasto politico che secondo me in questa vicenda non dovevano assolutamente entrare. Mi spiace, é andata così, mi scuso visto che abbiamo trasformato una comunicazione in una discussione ma speravo che si concludesse rapidamente con chi mi ha chiesto la parola per replicare ma ovviamente non la darò perché non mi sembra il caso di protrarre oltre questa discussione però spero che in seguito questo mio intervento sia di monito agli altri, sennò ovviamente dovremo essere come Presidenza meno flessibili e quindi essere molto rigidi nelle comunicazioni che vengono presentate.

     La parola all'Assessore Baldi.

BALDI

     Io molto velocemente intorno a questo tema.

Intanto se me lo permettete proprio due minuti, anzi mezzo minuto, siccome il problema della sicurezza é un problema a nostro avviso non dibattuto in Consiglio comunale ma non solo, in seguito nell'indifferenza abbastanza della città abbiamo promosso noi amministrazione una assemblea alla Circoscrizione 5, abbiamo presentato un libro, anzi se Voi siete d'accordo io ne farei omaggio ai capigruppo, si chiama "Manuale della sicurezza urbana" che non solo ci sta a cuore ma ci interessa almeno per noi, aprire una discussione perché il problema della sicurezza non é soltanto un problema di ordine pubblico, sono due cose un pochino diverse, ma é anche sicurezza di carattere sociale  -Vizzoni forse più di altri, prima abbiamo avuto occasione di parlarne- quindi per riaprire la discussione, non certo per chiuderla sulla sicurezza, per dire che é un tema che ci sta a cuore.

Io non me la sento sinceramente, io che ho vissuto l'apertura di questo centro di cui si sta parlando, centro intermedio polivalente di Viale Marconi, io ho vissuto la progettazione, l'ideazione, la difficoltà di apertura, la paura della gente e poi anche l'applicazione, il progetto, questo é un centro che é stato rifiutato da altre parti, é un centro che é stato aperto su Viale Marconi, é un centro che ha avuto una forte opposizione in alcune zone di questa città da parte  dei cittadini organizzati dal punto di vista democratico, la dimostrazione é che funziona da due anni e Massimo Bianchi che é andato lì e ci sta a duecento metri credo che non mi possa smentire, é un centro che funziona, non ci sono lì i problemi che ci sono su Via Gramsci, la Rotondina, che poi tutte le cure non sono allo stesso modo, proprio per il tipo di centro, per la sinergia che questa città é riuscita a mettere in piedi su problemi della tossico-dipendenza che é un problema molto serio, che va aldilà del disagio individuale delle persone ma é un problema di tutti, di tutta la città, perché il problema della tossico-dipendenza non é un problema di Livorno c'é a Livorno e c'é a Timorest, é un problema globale. O noi ci mettiamo in testa di ridurre il danno imparando anche a convivere, perché parliamoci chiari la risoluzione non é una risoluzione che é da domattina o tra qualche mese, ci farei la firma, quindi bisogna ognuno di noi cercare in qualche modo di essere convinti che occorre trovare la via migliore per convivere con questo problema, certo nella sicurezza e nella tranquillità anche a cui ognuno aspira.

Ecco, questo centro io lo chiamerei un centro anch'esso, uno dei tanti una sinergia tra pubblico privato sociale, addirittura tra USL e Comune, il locale é del Comune, il finanziamento é dell'USL.

Quindi diciamo che sulle tossico-dipendenze io dico che questa città forse é unica ad aver messo in piedi davvero una rete di interventi così non usuali e non banali o perlomeno non utilizziamo solo il metadone o l'invio ai centri di recupero, alle comunità, facciamo anche qualche cosa di diverso.

Esprimere solidarietà da parte dell'Amministrazione comunale mi sembrerebbe abbastanza scontato, io voglio esprimere anche un pochino di rabbia per questo attentato. Io non lo ritengo un attentato vandalico almeno io penso, perché a distanza di due giorni, un primo tentativo andato fallito, il secondo invece é andato un pochino meglio dal loro punto di vista, io vado un pochino aldilà, credo che sia un voler colpire veramente un percorso. Parliamoci chiaro, questi ragazzi che frequentano il centro sono sottratti alla strada quindi sono sottratti io dico non solo a chi in qualche modo come luogo comune ce l'ha con i tossico-dipendenti, ma dopo la rotondina, tanto per capirci dopo aver preso il metadone  invece  di  vivere  la  strada  ed  essere in balia degli spacciatori per 

esempio  - io non  so la verità,  non  posso  incolpare  nessuno ma é una lettura 

che do- questo é un centro dove invece di vivere nella strada questi ragazzi che comunque hanno difficoltà, non stabiliscono nessun contratto ma la scelta del metadone e frequentare il centro é già un percorso che loro stessi liberamente hanno scelto, e questo centro ha avuto un rosso sviluppo anche in termini numerici nel giro di questi due anni. In questo centro ci stanno dalla mattina alla sera, si legge il giornale, si fa la doccia, si consuma un pasto, ci si cambiano gli abiti, poi magari alla sera si va a rivivere la strada però veramente é un piccolo contatto, un piccolo rapporto, un piccolo incontro tra operatori e ragazzi che hanno problemi di tossico-dipendenza, quindi sottratti alla strada e inseriti dentro questa struttura, ecco perché a me..

Una struttura tra l'altro che non é ai clamori della città perché stanno lavorando nel silenzio, diciamo opportuno a mio avviso, quindi con tranquillità, quindi io sfiderei molti cittadini a chiedere se qualcuno sa che in Viale Marconi a quel numero c'é un centro di questo tipo, quindi l'attacco é un attacco mirato, al centro, attacco ad un percorso di inclusione che questo Consiglio comunale attraverso gli indirizzi che abbiamo approvato sul piano per il sociale ha scelto.

Questo é uno dei tanti percorsi di inclusione, io dico che sono difficili, il percorso di inclusione é una via che abbiamo scelto non solo difficile dal punto di vista operativo ma anche costosa se vogliamo, questa é una delle tante. Quindi quando si parla di questa parola e quando vediamo le persone o in questi casi una bottiglia di benzina buttata all'interno di un centro dove ci sono questo tipo di nostri concittadini o anche quando vediamo altri concittadini sopra ad un traliccio che rivendicano per esempio la casa, ecco, quando poi sentite l'assessore che parla di percorsi di inclusione io invito davvero a questa riflessione, che non é soddisfacente per tutti a volte dover dire anche di no, a volte dover obbligare ai percorsi di inclusione, sono percorsi difficili ed io questa lettura che do la do in questo senso, forse é difficile forse veramente é un attacco ad un tipo di politica che devo dire non tutte le città stanno facendo ma che noi, con il contributo di tutti, di tutto il Consiglio comunale, abbiamo intrapreso.

Quindi solidarietà ma anche un pochino di rabbia per questo attentato ma anche un invito a continuare ad andare avanti in questa sinergia in questa messa in rete di questa problematica così difficile che forse é una delle più serie della nostra città, quella della tossico-dipendenza.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Assessore Baldi.

Nominiamo scrutatori per questa votazione il Consigliere Duranti, il Consigliere Corsini e il Consigliere Trotta.

Invito a prendere posto per la votazione del documento presentato dal Consigliere Solimano al quale si sono aggiunti praticamente tutti i consiglieri intervenuti..

Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento presentato dal consigliere Solimano e relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  24 (Gulì, Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, 

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino)       

Componenti votanti            n. 24

Voti favorevoli                     “  24

Voti contrari                         “    /

Astenuti                                “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento presentato dal consigliere Solimano e relativo all’argomento in oggetto è approvato all’unanimità. 

    Dichiariamo chiusa la seduta. Mi raccomando la puntualità oggi pomeriggio per la seduta delle 16 e 30.

-11 SETTEMBRE 2000 – ore 17.10

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

138-Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 138/2000: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”  

PRESIDENTE

     I presenti sono 27, dichiaro aperta la seduta.

     Mi consentite, prima approviamo i verbali poi ci sono alcune comunicazioni che sono state richieste.

    Nominiamo scrutatori della seduta i consiglieri Sgherri, Tocchini e Guarguaglini.

     Pongo in votazione la approvazione dei verbali delle sedute del 9 maggio, 29 e 30 maggio 5 e 6 giugno.

I consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

Non é possibile uno dice 21, uno 22 e uno 23, allora procediamo per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300001157&NP=6
139- COMUNICAZIONE DEL SINDACO: PIANO URBANO DEL TRAFFICO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Penco,  Solimano,  Tocchini,   Bussotti,  Lucarelli,  Cecio,   Boirivant, 

M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Sgherri, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Il Sindaco aveva chiesto di svolgere una comunicazione sul tema dell'avvio del piano del traffico.

SINDACO

     Molto più rapidamente rispetto ai contenuti della comunicazione di stamattina ma doverosamente sulla base di sollecitazioni che da molti gruppi sono pervenute e anche in considerazione delle questioni che abbiamo letto rispetto alle problematiche sollevate da molti consiglieri comunali.

     Il primo elemento è che come si sa la ordinanza del Comandante dei vigili urbani é effettiva da oggi e ha determinato degli elementi di cambiamento nella mobilità urbana che tutti quanti conoscono. L'ordinanza é derivata dalla attuazione del piano urbano del traffico approvato in Consiglio comunale e da alcuni integrazioni ed aggiustamenti rispetto a quel piano legati a dati oggettivi nell'ambito delle potestà del Sindaco e dell'Amministrazione sulla base del testo unico per la mobilità urbana.

Ho visto che alcuni colleghi hanno avuto preoccupazione dal punto di vista della legittimità degli atti, devo dire che é la mia costante preoccupazione laddove gli uffici ci propongono delle delibere quindi francamente credo che sia giusto e corretto porsi in questi termini. 

La Segreteria generale, la direzione dell'Area, il Comandante dei vigili urbani hanno organizzato atti che a loro parere sono legittimi, a loro parere perché certo non é mestier mio certificare la legittimità degli atti. Naturalmente sulla legittimità degli atti esistono organismi previsti dalla legge che sono preposti a verificare la loro coerenza. Credo però che a questo Consiglio interessi poco discutere sulla preparazione del Segretario generale o del Comandante dei vigili urbani dal punto di vista della applicazione delle norme, interessi più che altro la sostanza politica delle cose che abbiamo fatto e dell'effetto che sui nostri concittadini queste scelte che la giunta ha messo in campo possono avere.

     Vorrei dire in due parole che questo atto va contestualizzato ad una iniziativa che é inevitabile anche questa per legge, rispetto al trasporto pubblico locale nel suo complesso. Con la fine dell'anno la nostra Azienda dovrà trasformarsi in una società per azioni, il percorso della trasformazione in società per azioni è già stato innescato  dalla Giunta e in particolare da me stesso nell'ambito del Consorzio dell'ATL in un confronto con le altre Amministrazioni comunali che é tutt'altro che lineare, tutt'altro che lineare nel senso che ci sono diversità di opinioni su alcuni punti che devono trovare la loro composizione, soprattutto alla luce della comprensione di chi delle altre amministrazioni comunali intenderà entrare nel processo di trasformazione in società per azioni dell'ATL.

Questo é un dato non marginale perché la trasformazione comporterà, come é già avvenuto per ASA e per AAMPS, la nomina di un advisor, che ci apprestiamo a fare nella prossima assemblea del consorzio, e in maniera tale che ci possa essere una verifica dal punto di vista della contabilità, dei bilanci, dei piani in campo dal punto di vista tecnico e come presupposto per la costituzione di una società per azioni.

Quindi diciamo che anche per l'ATL é finita una epoca e se ne apre un'altra e questo é un elemento che noi seguiremo con costante attenzione, nel quale coinvolgeremo con costante attenzione il Consiglio comunale.

     Secondo elemento é che indipendentemente dal procedimento normativo di legge il Consiglio di amministrazione dell'ATL é giunto al suo esaurimento e occorre innanzi tutto comprendere gli orientamenti delle altre Amministrazioni oltre che la nostra rispetto all'atteggiamento da assumere in sede di assemblea consortile rispetto all'attuale Consiglio di amministrazione dell'ATL, materia che non può essere decisa unilateralmente dal Comune di Livorno ma deve essere concordata con le altre Amministrazioni.

Non ultima la questione della Provincia di Livorno che come sapete si é disimpegnata in anticipo rispetto ai termini di legge, rispetto al Consorzio ATL, e che é necessario verificare in che titolo, a quale titolo e in che modo può partecipare alla definizione del dare e dell'avere per la costituzione della nuova società per azioni.

Anche questa é una questione che va verificata con l'Amministrazione provinciale per uscire da un contenzioso per altro già avviato da parte del Consiglio di amministrazione dell'ATL nei confronti della Amministrazione provinciale.

     Come vedete c'é tutta una serie di elementi dei quali cercheremo di venire a capo in questo periodo e che comunque comporteranno una discussione preliminare in Consiglio comunale prima che il Sindaco o chi per Esso vadano all'assemblea consortile ad assumere l'orientamento necessario.

     Questo é l'aspetto istituzionale, l'aspetto poi organizzativo e funzionale é legato ad una commissione mista che é stata insediata tra Amministrazione comunale e ATL relativa alla revisione delle linee di transito urbano, che ha già dato qualche elemento ma non ha completato la sua attività.

Alcuni accenni li davo in sede di conferenza-stampa ieri rispetto alla localizzazione di alcune linee extra-urbane rispetto al centro cittadino ma il lavoro di questa commissione sarà contestuale al lavoro di aspetto istituzionale di cui parlavo con i tempi in termini di contestualizzazione.

Questo é inevitabile ed é giusto che avvenga e questo é anche necessario ai fini di una riorganizzazione del trasporto che lo valorizzi rispetto al traffico privato, che é l'obbiettivo del piano urbano del traffico rispetto al quale salvo errori od omissioni, ma anche qui vorrei citare il Vangelo, chi non ha peccato scagli la prima pietra, io sicuramente non la scaglio nei confronti di nessuno, dico però l'obbiettivo é certo che é quello per cui noi prediligeremo il trasporto pubblico locale rispetto all'uso indiscriminato del mezzo privato. E' un iscrimine diciamo  di fondo del piano urbano del traffico rispetto al quale noi cerchiamo di muoverci.

     Gli orientamenti che sono stati messi in campo li conoscete e rispettano questo assunto di partenza. Le zone di pedonalizzazione sono note e saranno ancor di più, procedendo con un programma di lavori e di operatività di questi lavori che é conosciuto. Penso alle zone intorno al Goldoni e quindi alle vie limitrofe, penso alle questioni relative alla Via della Madonna dove sono in corso lavori di sistemazione, e le conseguenti operazioni su Via Grande dove come ricorderete eravamo pronti ad avviare contestualmente ai provvedimenti di oggi ma abbiamo deciso, e il Consiglio comunale non ha avuto difformità rispetto a questa opinione, di spostare ad inizi dell'anno prossimo sulla base 

della richiesta che il mondo del mercato ci ha rivolto in occasione di un confronto che tutti ricorderanno e sulla base di un confronto che abbiamo in corso con le associazioni del commercio e gli stessi commercianti  del mercato e delle vie coinvolte. Si tratta di decidere il doppio senso o meno degli autobus su Via Grande fermo restando che Via Grande verrà riqualificata rispetto alla situazione di oggi che non é adeguata.

     Ultimo elemento di riflessione é quello legato all'impegno assoluto, notevole, del Corpo dei vigili urbani, che si é impegnato in questa fase, che abbiamo impegnato secondo le linee che abbiamo descritto in precedenza.

     Ultimissimo tassello, sulla tramvia sulla quale spesso si ritorna e che é comunque un elemento che é contenuto nel piano urbano del traffico e quindi come tale non può non esserne tenuto conto, quanto meno per spiegare a che punto siamo.

La tramvia di superficie é un progetto che ah un solo senso, quello di essere una metropolitana di superficie dell'area vasta, così é nata, così é scritta nel piano urbano del traffico e così può essere realizzata, non avrebbe nessun senso logico sbancare una città e spendere almeno centoventi miliardi di denaro pubblico, che venga metà dallo Stato e metà da noi credo cambi niente, semplicemente ove mai questo avvenisse per trasferire da barriera Margherita alla Stazione alcuni passeggeri che poi si fermerebbero alla Stazione vista la impossibilità o la incapacità delle Ferrovie dello Stato di dare una risposta adeguata alle connessioni tra Livorno Pisa e Lucca. Rispetto a questo l'opinione mia, quella del Sindaco di Pisa, quella del Sindaco di Lucca é perfettamente coincidente, o si fa una metropolitana di superficie di area vasta o non ha nessun senso.

La proposta, lo dico per spiegare a chi non..  perché le cose sono state dette molte volte ma per attualizzarle alla scelta di oggi, al perché delle delibere che hanno aggiustato il tiro rispetto a questo aspetto, il Presidente della Provincia di Pisa in una proposta che é stata accolta dalle sei amministrazioni ha proposto che la questione del collegamento avvenisse all'interno del progetto di privatizzazione dell'Aeroporto e cioè che questo processo di privatizzazione dell'Aeroporto fosse quello trainante per creare possibilità di connessione tra i diversi poli, primo di tutti il rapporto tra il porto l'Aeroporto e il resto dell'entroterra.

Questo comporterà inevitabilmente anche revisioni progettuali, laddove si potesse fare. Una cosa comunque é certa, che stando così le cose non é prevedibile -la domanda é quella che faceva Massimo Bianchi; non vorrei che oggi avessimo troppe sintonie, ora poi provvediamo subito con questo dibattito a scomporle , ma comunque su questo siamo d'accordo- non é umanamente 

prevedibile oggi che nel giro di pochi anni si realizzi una metropolitana di superficie nella nostra città e quindi lasciare imbalsamata una scelta in attesa di una cosa che può darsi venga, può darsi non venga, e che se verrà avverrà tra molti anni francamente alla Giunta tutta insieme in maniera unanime é sembrato fosse una attesa piuttosto discutibile.

La nuova ATL comunque dovrà farsi carico anche di questo problema cioè della revisione progettuale della dimensione della metropolitana di superficie, questo la dice lunga sull'entità degli impegni che dobbiamo assegnare alla nuova ATL e sulla delicatezza politica non tanto di un senso unico in più o in meno, che francamente credo non ci impegni molto politicamente, quanto sulle prospettive di fondo del trasporto pubblico locale che con questa situazione diventa estremamente importante decisivo e su questo quindi la introduzione dell'argomento ATL come argomento contestuale e importantissimo ai provvedimenti del piano del traffico.

PRESIDENTE

     Prima di dare la parola al primo Consigliere che si é iscritto ricordo che trattandosi di una comunicazione non iscritta preventivamente é consentito un intervento per Gruppo nel tempo di 3 minuti.

     Consigliere Martorano per il Gruppo di Forza Italia.

MARTORANO

     Su questo argomento intervengo a consuntivo e senza animosità.

     Le vicende  sulle valutazioni di questo piano sono note e quindi non le sto a riportare perché annoierei il consesso, mi limito a fare delle osservazioni sulla attuazione.

     Io ho ascoltato con attenzione quello che ha detto il Sindaco di Livorno, che potrebbe essere logico qualora a Livorno si fosse intrapreso un piano del traffico un anno fa. Voglio ricordare al Sindaco di Livorno che Livorno é afflitta da vari piani del traffico da 25 anni, piani del traffico che hanno avuto esiti disastrosi, tanto é vero che se ne sono dovuti fare continuamente anche se in teoria dei nuovi. 

E perché siamo dovuti ricorrere a questa successione di piani del traffico nel tempo? Perché per  far sì che un piano del traffico sia fatto nel reale interesse dei cittadini e non sia un mero coacervo di misure di Polizia e non comprima oltre il lecito il diritto della mobilità dei cittadini impedendo loro di usufruire delle scarsissime  infrastrutture a sostegno esistenti, bisogna che vi siano dei presupposti e la parola presupposti vuol dire che i presupposti sono quelli che vengono attuati prima, o quantomeno in contemporanea.

Questi discorsi li facevo in Consiglio comunale venticinque anni fa, quando  il Consiglio guardava di là, però niente é cambiato perché i presupposti ancora a questo piano non ci sono perché infrastrutture a sostegno non ci sono, l'ATL se si vuole é ancora peggiorato, la tramvia veloce che ora é diventata una metropolitana di area vasta, si é promessa e non si é fatta, i famosi parcheggi sotterranei, a silos sono rimasti articoli di giornale, quindi abbiamo fatto quello che si doveva fare senza tener conto degli sbagli pregressi.

     Noi ne prendiamo atto. Diciamo che, magari se proprio non doveva essere di disturbo stamattina quando la gente si é incamminata poteva trovare la segnaletica cambiata e non la segnaletica doppia, perché ha avuto un pochino di problemi perché non sapeva dove andare, quindi...

E poi voglio ricordare un'altra cosa al Sindaco, ma bonariamente, senza astio e senza acredine...

PRESIDENTE

     Martorano, concluda.

MARTORANO

     Però va detto. De Peppo, e anche l'Assessore che oggi purtroppo non c'é ma tanto non cambia niente perché responsabile di tutto quello che si mette in atto in questa città é il Sindaco... Si chiama PUT, che non é il diminutivo di un nomaccio, ma é piano urbano del traffico. Il piano urbano del traffico é un piano che é codificato nel suo dispiegamento quindi presuppone un piano, le osservazioni, la cosiddetta fase integrativa dell'efficacia. Una volta esaurita questa fase giuridica il piano non può più essere toccato mentre invece é stato toccato, perché non é stato posto in essere il piano del traffico votato in Consiglio comunale ma con decisioni di Giunta é stato cambiato, meglio, peggio, non lo so, pero questo é stato fatto.

Come si sta facendo per il regolamento urbanistico che ha finito la fase integrativa dell'efficacia ma é motivo di aggiustamento, e non per errori materiali ma perché si fanno altre cose.

Ecco, volevo solo dire questo, che questo non é rituale. Io non sto qui a fare un discorso giuridico, non mi compete però faccio un discorso da osservatore.

Parlo anche per i consiglieri di Maggioranza, quelli di Opposizione va bene, la volontà non ne viene tenuto conto, ma i consiglieri di Maggioranza che hanno votato in Comune determinate cose... perché il Consiglio comunale ha una funzione di controllo e questa funzione di controllo é stata sottratta.... ne prendiamo atto, io ne ho preso atto. Cioè non si può andare in Consiglio comunale e votare delle cose e poi la Giunta, con decisione di giunta, cambia queste cose quando lo strumento é codificato!

Questa é solo una riflessione a voce alta, chi é preposto...

PRESIDENTE

     Martorano, mi rendo conto che il tema meriterebbe altri spazi però....

MARTORANO

     Io queste cose le voglio far presenti perché sennò sembra che l'Opposizione non se ne accorga di queste cose. E' stato snaturato.

E' chiaro che poi, non da parte mia perché io ho già fatto ricorso.. non ne voglio fare più, però se poi le categorie economiche fanno rilevare queste cose  non ci usciamo bene.

Il Sindaco dice "io della legittimità non me ne occupo"; il mettere le mani avanti vuol dire che sa già che ci sono...

(Interventi fuori campo)

Escusatio non petita.. vuol dire che sa...

SINDACO


    Era posto sulla stampa a più riprese, Martorano, e io a quello rispondo.

PRESIDENTE
     Martorano via...

     Invito ad essere un po' più dentro ai minuti, siamo arrivati a 6.

     Gangemi.

GANGEMI

     Prima di iniziare Presidente, vorrei fosse messa in votazione la proposta di far parlare tutti su questa comunicazione.

PRESIDENTE

     Il regolamento non lo consente e anche il Consiglio su questo non ha disponibilità quindi non la posso mettere in votazione Gangemi.

GANGEMI

     Stamattina si é parlato tutti sui rimorchiatori....

PRESIDENTE

     ….quella era iscritta all'ordine del giorno quindi come tema generale aveva il trattamento della discussione degli atti deliberativi.

GANGEMI

     Io ho chiesto una comunicazione ai capigruppo e ho chiesto che si facesse sul traffico; poteva essere l'occasione per iscriverla. Il Presidente mi ha detto che si guardava, senza impegnarsi in questo senso. La prossima volta vuol dire che porterò il Notaio Alfieri.. cosa devo fare non lo so!

PRESIDENTE

     Intende intervenire o no?

GANGEMI

     Visto che permane questa volontà politica di non discutere io ne prendo atto. Io credo che sia contro la dignità del Consiglio comunale questo atteggiamento, condiviso anche dalla Giunta a questo punto, di adottare dei provvedimenti che cambiano i comportamenti e la vita della gente a Livorno, in maniera piuttosto rilevante, senza che il Consiglio comunale possa aver discusso una volta. questo é il problema..

Forse la Giunta avrà le idee chiare; é andata a diritto, non più come gli autobus in Via Ricasoli naturalmente però questo é l'atteggiamento. Perché noi abbiamo approvato un piano del traffico, su cui noi ci siamo astenuti, perché siamo d'accordo con l'obbiettivo ma volevamo discutere su come si arriva a questo obbiettivo e l'altro aspetto era il ruolo dell'ATL che oggi si preannuncia con la sua privatizzazione, vedremo...

SINDACO

     E' la legge che lo dice, é da molti anni che dà questa scadenza..

GANGEMI

     Ma non é proprio così, per forza il 31 dicembre, non é detto che é proprio così, ci sono altre forme di compartecipazione, il Comune può avere il 51% e il 49 darlo ai privati, che é un privatizzare fino ad un certo punto. La privatizzazione, se ne discuterà con l'ASA e con l'AAMPS tra poco, discuteremo anche dell'ATL, non é detto che sia privatizzata totalmente, primo.

Secondo punto, il piano del traffico é come un piano regolatore, su questo mi sembra che siamo tutti d'accordo o il Sindaco...

Questo piano é regolato da leggi nazionali che prevedono per poter fare degli interventi norme ben precise -il regolamento dell'inquinamento atmosferico, gli spazi- tra cui quello di considerare quanto sono larghe le strade, anche se su questo c'é ancora difficoltà legislativa da parte del Governo. Una volta approvato il piano del traffico non si può cambiare se non si torna in Consiglio comunale e siccome la pedonalizzazione di Via Ricasoli, come quella di Piazza Cavour, poteva intendersi -ci passa l'autobus anche in Piazza Cavour che é pedonalizzata, quindi- non prevedeva, anzi c'é scritto espressamente, una via di scorrimento Duomo per Via della Libertà da parte del mezzo pubblico, non prevedeva la deviazione in Via Magenta che ha creato secondo me ancora più inconvenienti rispetto ai residenti di quanti ne avrebbe creati l'area pedonale e basta. Ma noi potevamo essere d'accordo di far fare un giro diverso all'autobus, come negli anni Settanta, una direzione in Via Ricasoli, una direzione in Via Magenta, poteva essere un'idea ma volevamo discuterla.

     Secondo argomento. Corso Mazzini. Abbiamo persone che conosciamo in Corso Mazzini che da anni denunciano l'inquinamento di quella strada quindi lungi da noi l'idea di mantenere aperta Corso Mazzini, ma nel piano c'era scritto che la chiusura era temporanea, legata all'effetto di inquinamento che faceva scattare un semaforo e avrebbe bloccato il traffico in quella strada. Il che vuol dire che tutto il traffico va verso Piazza Mazzini e si infila in Via Grande.

Ora in Via Grande nel piano, non c'é scritto ma nelle idee della Giunta é previsto l'abbattimento delle barriere architettoniche che De Peppo ha costruito un anno e mezzo fa, il che vuol dire che prima di chiudere Corso Mazzini si devono abbattere quelle barriere per permettere al traffico di essere più scorrevole.

Io non voglio entrare in altri argomenti come per esempio Viale Italia, che é una strada di scorrimento ma rallentato....

PRESIDENTE

     Gangemi...

GANGEMI

     Sono 3 minuti.

PRESIDENTE

     Io lo segnalo, mi rimetto all'educazione...

GANGEMI

     Io sono molto educato, anche troppo alle volte, negli ultimi tempi, forse é la vecchiaia..

     Il problema é che Viale Italia é una via di scorrimento però visto che ci sono i Bagni uno scorrimento un po' rallentato.

Quindi noi crediamo che questi effetti poi alla fine daranno un effetto di maggiore inquinamento in Piazza Mazzini, considerando anche che tutto il piano del traffico cioè pubblico é ancora da discutere, quindi ecco perché volevamo discuterne in Consiglio comunale, discutere il piano particolareggiato in Consiglio comunale, poi potevamo anche essere d'accordo pero si veniva in commissione avevamo  il tempo di poter fare questa operazione. In questo modo la Giunta dimostra  di non voler considerare non solo i Gruppi della Minoranza in Consiglio comunale ma anche  la Sua stessa Maggioranza.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri, signor Sindaco, io devo dire che il mio intervento é per rivendicare un attimo quello che é il ruolo del Consiglio comunale e in particolare  di noi consiglieri.

Al Consiglio comunale é stato sottoposto, in data 21 marzo, la approvazione di un PUT, un piano urbano del traffico, che prevedeva determinate cose. Prevedeva nella relazione tecnica anche le aree pedonali, le indicava specificatamente, prevedeva alcuni indirizzi di percorsi privilegiati che di fatto poi però hanno avuto una attuazione diversa da quello che é stato approvato allora.

Io non discuto sulla bontà o meno del provvedimento che é stato reso esecutivo in questi ultimi giorni, né della legittimità, a questo ci penseranno i tribunali, i tecnici, anche se da un punto di vista giuridico potrei anche dire la mia, ma devo dire che siamo un pochino, come Gruppo consiliare, amareggiati per quello che é stato il percorso che ha portato a questo provvedimento.

Io sottopongo all'attenzione del Consiglio comunale, del Presidente e del Sindaco il fatto per esempio che nella relazione tecnica non era prevista la pedonalizzazione di Via Ricasoli ma era prevista la pedonalizzazione di altre aree. Voglio dire, poi che Via Ricasoli necessiti anch'essa della pedonalizzazione potremmo essere d'accordo come non, però quanto meno visto che é una previsione, una previsione completamente diversa da quella che ha portato alla approvazione del piano urbano del traffico in data 21 marzo quanto meno ci aspettavamo un passaggio in Consiglio comunale su quelli che erano i provvedimenti che diversificavano in maniera sensibile, perlomeno da quelle che erano le indicazioni del PUT.

     Sullo spirito del PUT possiamo essere d'accordo perfettamente col Sindaco -ecco perché non é tanto un appunto di merito che facciamo come Gruppo a quelle che sono state le scelte che possono essere sicuramente legittime, anzi possiamo anche condividerle- é lo spirito di cercare di rendere la città più vivibile, di privilegiare il mezzo pubblico rispetto al mezzo privato e quant'altro, quanto meno il metodo però a nostro modo di vedere, allorché si cambia e si aggiungono cose che non sono previste nel documento che é stato approvato dal Consiglio speravamo fosse quello di avere magari un passaggio in Consiglio comunale in riferimento appunto a questi provvedimenti perché il Consiglio potesse deliberare anche su cose che non aveva deliberato a suo tempo.

Devo dire che poi come Gruppo consiliare siamo anche amareggiati da un altro fatto, cioè che le indicazioni che noi avevamo portato e che erano state accolte anche dalla Maggioranza con apprezzamento tant'é che era stato votato un documento che avevamo inserito a latere di quello che era il piano urbano del traffico, queste soluzioni che erano state indicate al momento sono state praticamente trascurate. Mi riferisco al fatto che si prevedeva la necessità di realizzare dei parcheggi prima di porre in essere le revisioni interdittive del traffico nelle strade, per far sì che anche il cittadino potesse avere la sensazione effettiva che il disagio, quale sarà necessariamente perlomeno nella fase iniziale, sarà chiamato a sopportare potevano essere in qualche modo sollevati dalla previsione prima del Consiglio comunale poi seguito possibilmente dall'Amministrazione comunale che prevedesse appunto la possibilità di parcheggi tutto intorno alla cinta, all'area cittadina in modo tale da rendere il meno sacrificato possibile il cittadino che si pone all'inizio dell'esecuzione di questo provvedimento.

     Mi sembra di essere rimasto nei 3 minuti, io ho concluso semplicemente dicendo che non riteniamo come Gruppo consiliare che ci possano essere tavoli di compensazione politica diversi dal Consiglio comunale e dai rapporti tra i Gruppi consiliari.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non ero presente al dibattito che si é svolto nella scorsa legislatura ma se devo stare alle parole del Sindaco ritengo che sia giusta la richiesta che se questo é davvero l'avvio di una fase così incidente nelle abitudini livornesi non sarebbe stato male parlarne.

     Io sono laico, mi auguro che la Giunta, che vedo anche al suo interno, nella Maggioranza, ha qualche problema affronti questa partita con una visione laica.

Nella storia delle varie beatificazioni del traffico che si sono succedute a Livorno, ma questa storia é comune ad altre città d'Italia e del mondo poiché le questioni del traffico cittadino sono questioni che si pongono alle città in ogni dove, il problema é di non innamorarsi facendo di queste cose un carroccio per cui vincere o morire e tenendo conto che chi ha la Maggioranza ha sempre la presunzione di aver ragione nei numeri il passare del tempo poi porta ad esempio che oggi rispetto alle cose fatte dall'Assessore De Peppo si viene a mutare filosofia e a cambiare, cancellare cose che pure sono costate al bilancio della città qualcosa, non miliardi.. anche perché...

(Interventi fuori campo)

Non lo so, ma poi queste parti non mi interessano, io non sono mica un tecnico!

Se non ci si innamora allora io prendo per buono il fatto che é una questione sperimentale.

     C'é una cosa che io condivido e l'avevo detta in Consiglio comunale quando venne adottata per la Via Ricasoli una soluzione mista. Il Sindaco mi darà atto che io ho sempre detto che la Via Ricasoli o si tiene aperta o si tiene chiusa per tutti -vero?- se si chiude ha una logica, mi auguro che l'arredo urbano non sia.. In Piazza Civica hanno levato la cesta di frutta però ci hanno messo una baracchina che io pensavo fosse per la distribuzione dei gelati e granite e francamente non é questo l'arredo urbano, io mi auguro che la Via Ricasoli venga...

(Interventi fuori campo)

Io pensavo che ci dessero gelati misti, granite. La vedo chiusa, penso che non fosse una scelta strategica. E' vero che al posto di quello che faceva il salumiere ora ci hanno messo un panificatore, non ci sono più le ceste di frutta e verdura di fronte alla sede civica....

     Allora il problema é che le scelte si facciano con una coerenza. La Via Ricasoli se vogliamo essere conseguenti deve essere il salotto come c'é in molte città d'Italia, reso pedonabile, che può a mio avviso essere allungato perché c'é un percorso che va dalla Piazza del Luogo Pio fino all'Attias che é il percorso delle memorie del commercio livornese.

Ci sono da fare due cose perciò.. Vedete, diventa incredibile ogni piano se non si presenta contestualmente il piano dell'ATL perché quello in cui non si crede é che l'ATL riesca a sopportare questo sforzo perché sin qui questo non é mai successo, alle pianificazioni del Comune non vi é mai stato il supporto.. ora quando sarà privatizzato, Gianfranco io non so quale sarà il sistema, credo che la prenotazione delle azioni sia difficile in queste condizioni....

(Interventi fuori campo)

Allora io penso che invece vi debba essere la presentazione di un piano del servizio pubblico che possa aiutare questo.

     La seconda, e ho finito subito. Mi riferisco ad una cosa che diceva il Sindaco all'inizio, rispetto a questo dibattito sulla legittimità...

                         (cambio bobina)

il Sindaco dice "io non sono l'esperto di legge ma una figura elettiva" però io devo affermare un principio, che se l'Amministrazione si serve di pareri sbagliati chi sbaglia paga. Poiché il nostro corpo amministrativo e tecnico negli enti in questi anni ha visto crescere la busta paga e il potere non é pensabile  -ci sono enti dove i dirigenti guadagnano ben più che gente che ha vinto concorsi pubblici per primario, figuriamoci, poi tanto questa parte ce la vedremo quando si parlerà della sanità- se l'Amministrazione fa una scelta che vuole cambiare la 

vita della città e la fa su un presupposto giuridico vuol dire che qualcuno al Sindaco ha consegnato un rapporto con cui lo tranquillizza. allora lo dico qui, se il Sindaco é stato informato da strutture che siano alla altezza di questo Comune va bene, é una scelta politica, la giudicheranno i Livornesi, ma se fosse invece che questa cosa si costruisce su un presupposto sbagliato io penso che non può mai essere neutro il giudizio e pertanto credo che chi perde paga.

SINDACO

     Io per carità di patria non ho segnalato il numero dei ricorsi al TAR della Minoranza che non sono andati a buon fine.

BIANCHI M.
     La Minoranza non viene pagata dai soldi pubblici!

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io ovviamente per l'incapacità di sintesi che ho farò soltanto un intervento per titoli.

     Dopo 4 anni di discussione, perché io provengo da un'altra legislatura e sono 4 anni che discuto di questa cosa, mi sono sempre preoccupato di due obbiettivi rispetto a questa cosa: la vivibilità dei cittadini nel centro, perché secondo me c'era una vera emergenza nei quartieri centrali; la non uccisione del commercio quindi rendere il centro cittadino in qualche modo.

Compatibilmente anche con un altro problema, quello dell'inquinamento. Ci sono ormai dati statistici che ci dicono che ci sono alcune strade di Livorno in cui l'inquinamento é arrivato a limiti di intollerabilità.

Il Sindaco per legge avrebbe dovuto chiuderle quelle strade qualora fosse stato messo dalla Provincia -é bene chiarirla questa cosa- nelle condizioni di poter sapere in anticipo quale é  il livello di inquinamento, perché a naso si chiuderebbe tutto Livorno perché non si può fare diversamente.

La filosofia del piano quindi io la condivido fino in fondo, anzi sono d'accordo che vada ulteriormente estesa a queste cose.

     Per quanto riguarda le altre questioni che ho letto sulla stampa in questi ultimi mesi, come avete visto il Gruppo dei DS non é mai intervenuto nella materia, perché sono state tutte osservazioni di carattere tecnico, e allora per me le soluzioni tecniche agli obbiettivi politici che il Consiglio comunale ha dato per me sono tutti teorici, per me il piano del traffico concretamente é partito questa mattina.. Io invidio tutti Voi, che di qualunque argomento si parli siete competenti, se si parla di case a quanti piani devono essere fatte, il tipo di bagni, il colore delle mattonelle, se si parla di urbanistica i palazzi come devono essere, se si parla del traffico le strade, le viuzze, se si parla del campo di calcio il pallone, io no, io no!

Io però ho una capacità mia personale, quella di sapere da domattina, dalla prossima settimana se passare da Corso Amedeo Via Magenta anziché passare da Via Ricasoli crea un vantaggio o uno svantaggio rispetto a quello.. e a questo punto vediamo se i tecnici che hanno proposto questo tipo di soluzione per raggiungere quegli obbiettivi più politici che noi ci prefiggiamo, cioè di rendere questa città più vivibile a tutti, li abbiamo raggiunti oppure no.

Se non li raggiungiamo non avrò il minimo dubbio di venire qui e dire che bisogna cambiare perché non funziona, perché si porta disagio ai cittadini, si uccide il commercio, non si raggiungono gli obbiettivi e quindi bisogna fare qualcosa d'altro.

Non sono oggi sul piano tecnico in grado di dire, a naso mi torna ma con il sistema nasometrico non si fa assolutamente niente.

     Le altre due questioni e finisco.

     Io concordo con l'intervento del Consigliere Boirivant, va fatto il piano dei parcheggi approvato in Consiglio comunale contestualmente a questo. Bisogna ora attraverso il discorso del bilancio del Consiglio comunale che discuteremo, il riassetto quest'altro mese e il bilancio del 2001 trovare le compatibilità economiche perché non si può chiedere il piano dei parcheggi, investimenti per centinaia di milioni, la tramvia leggera...

PRESIDENTE

     Penco...

PENCO

     Ho finito, un'ultima cosa.

     ..e poi dire i soldi dove si prendono, l'aumento delle tasse non si può fare, va diminuito...

     L'ultima questione e finisco, l'ATL.

Bianchi, si doveva discutere del piano dell'ATL perché.. E chi lo ha detto che a gennaio il trasporto pubblico urbano lo faccia ATL? Chi lo ha detto? Intanto fare società per azioni Paolo, non significa privatizzare, sono due cose diverse...

(Interventi fuori campo)

In senso di società per azioni, diventa una società per azioni, poi privata, pubblica....

(Interviene contemporaneamente il Sindaco)

la discutiamo tutta, pero se a marzo quando va alla gara che vince il servizio pubblico che la Regione é obbligata per legge a mettere in concorrenza e in gara e se lo merita, lo fa la Lazzi, lo fa quant'altro, come é successo a Pistoia, come é successo ad Arezzo per il gestore unico delle acque, però per dire...

(Interventi fuori campo)

Stai a sentire "le leggi le ho fatte io", se le avessi fatte io....

PRESIDENTE

     Gangemi, per cortesia, fai finire.

PENCO

     Io non mi sto rivolgendo a te dicendo che la responsabilità é tua come tu non ti puoi rivolgere a me che la responsabilità é mia, ci sono delle leggi approvate dal Parlamento nazionale, dal Parlamento regionale, o come si chiama, consiglio regionale, che volenti o nolenti vanno applicate. Per carità, ce n'é una di legge che non condivido ma cosa sono qui consigliere.. fuori, mi posso legare alla statua, fare come Palach, darmi fuoco e contesto le leggi, qui sono obbligato ad attuarle, non si può fare diversamente.

Ecco, per dire che l'ATL  é un fatto delicatissimo, senza il trasporto pubblico locale é questione delicatissima, la questione dei vigili urbani altrettanto delicata per la realizzazione delle cose, per verificare se alla fine abbiamo fatto bene o abbiamo fatto male.

PRESIDENTE
     Amadio.

AMADIO

     Si interviene soltanto per coscienza perché sono parole a vuoto perché l'amministrazione, questa Maggioranza si è dimostrata sorda, questo lo fa sempre ma in particolar modo in questa occasione, dicevo sorda e cieca alle proteste e anche ai consigli -mi viene in mente il piano alternativo dell'Ordine degli Ingegneri- ma non é questo che voglio dire.

E' un piano questo che non contempla il libero movimento di mezzi e  persone dentro la città ma serve soltanto per favorire una unica strada, una unica direttiva verso il costruendo centro commerciale. Questa non é malignità, questi sono fatti, e con questi mezzi cercherete di dare la mazzata finale ai commercianti livornesi.

Apro parentesi, il commercio in questa città é sempre stato una delle voci dell'economia livornese più importanti.

Ci volete imporre questo piano, volete addirittura obbligare i residenti del centro a fare la spesa in particolari ore della giornata perché lo scarico delle cosiddette merci domestiche deve avvenire dalle Una alle Tre del pomeriggio.. questa é una cosa che definire assurda e da regime é poco.

Si va per tentativi. Penco ricordava l'autobus non in Via Ricasoli ma in Via Magenta; dovrebbe ricordarsi, Lui più di me, che l'autobus in Via Magenta negli anni Settanta già ci passava, ora abbiamo riscoperto che forse andava bene.

Quindi si va per tentativi, si fanno le cose per poi sfarle e rifarle nuovamente. Come mi vengono in mente ad esempio i cordoli di Via Grande, criticati sin dalla loro nascita dalla Opposizione, da sempre pero i cordoli andavano bene, erano una invenzione dell'Assessore De Peppo che li magnificava ad ogni pié sospinto. Ora i cordoli non vanno più bene quindi vi siete resi conto che le cose da Voi stessi fatte, decise e magnificate poi alla fine si sono rivelate una cosa poco felice.

Oltre che andare per tentativi pretendereste anche di fare le cosiddette nozze con i fichi secchi perché la base fondamentale di questo piano urbano del traffico é un servizio efficiente dell'ATL.

Ora abbiamo già detto che la tramvia veloce non sarà mai fatta, né ora e né mai, non tra dieci o venti anni, né ora né mai. Siete anche riusciti, e questo per stessa ammissione dell'Assessore Maltinti, a perdere i finanziamenti.

Per quanto riguarda l'ATL se vi é un servizio inefficiente, che fa acqua da tutte le parti, questo é proprio l'ATL e quindi io mi domando come si potrà muoverci all'interno di questa città. Le macchine no, i motorini no, la linea dell'ATL fa ridere veramente, é penosa, volare...

PRESIDENTE

     Amadio, siamo a 4 minuti.

AMADIO

     ... Assessore Benetti ancora non siamo in grado e quindi penso che si arriverà, e consentitemi la battuta ma purtroppo é una battuta molto amara, visto che il Vostro é un regime molto di sinistra, si andrà in bicicletta o con il risciò come in Cina, però io sinceramente preferirei altro.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..prendono dei provvedimenti importanti non si può contentare tutti però il piano del traffico é stato approvato con sicuramente non tutti d'accordo ma con il principio di dare vivibilità alle città, maggiori possibilità di attraversare la città anche a fasce deboli, rendere minore l'inquinamento, fonte di malattie, di cui tutti ci preoccupiamo, cioè rendere una qualità della vita diversa se riusciamo a far funzionare in maniera diversa la viabilità.

Sicuramente va migliorato il servizio ATL, questo mi sembra é stato detto da tutti, va tenuto in considerazione. questa prima applicazione facciamola funzionare, vediamo come va e siamo pronti eventualmente a vedere, a modificare, a cambiare.

Al piano del traffico sono state fatte osservazioni, sono stati fatti cambiamenti ma intanto ora abbiamo un piano del traffico, diamogli possibilità di essere messo in pratica e vediamo dopo cosa succede perché sicuramente attraversare Corso Mazzini... chi abita in Corso Mazzini non credo sia stato soddisfatto delle condizioni che ci sono. Sicuramente anche lì ci saranno dei problemi, tutti i cambiamenti portano anche delle difficoltà. Anch'io sono in una zona che viene stravolta in qualche maniera, ne prenderemo atto e vedremo un pochino ma credo che l'ottica sia stata quella di migliorare la qualità della vita per tutti, proprio principalmente per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico.

Sicuramente c'é bisogno di posteggi, certo se potevamo partire tutto insieme contemporaneamente sarebbe stato l'ideale ma in attesa di un ideale cominciamo a piccoli passi e poi vediamo quali sono i risultati, valutiamoli e ci ritroviamo su questo punto.

(Interventi fuori campo)

Mi suggerivano giustamente, può essere migliorato, può darsi che vada già bene così, se é migliorabile verrà sicuramente migliorato.

PRESIDENTE

     Vanni cosa c'é?

VANNI

     Volevo fare solo una domanda.

PRESIDENTE

     Non é possibile. Ci sono altri interventi da parte di Gruppi che non si sono ancora pronunciati?

(Interventi fuori campo)

Il Vanni fa un intervento, se pone una domanda fa un intervento....

(Interventi fuori campo)

Per chiedere un chiarimento é un intervento nel dibattito.

VANNI

     ..considerate o meno un infortunio grave non aver scritto all'ordine del giorno una materia del genere, perché tutta la città ha parlato del piano del traffico e tutti, chi ha voluto, hanno parlato e impedite ai consiglieri comunali di poter parlare di questo piano.

Mi sembra un grave infortunio!

PRESIDENTE

     Vanni, sull'infortunio si può discutere, ognuno la può pensare come crede, anche sulle modalità di discussione di questo argomento non é che si impedisce di parlare a nessuno... 

(Interventi fuori campo)

Vanni, non l'ho fatto io il regolamento..

     Vizzoni.

VIZZONI

     Brevissimo intervento per sottolineare come in questa città a volte i problemi si portano avanti per 25-30 anni e non arrivano mai a conclusione. Parlo della ristrutturazione della costa, il porto turistico, e chi più ne ha più ne metta.

Ora siamo arrivati ad un punto in cui bene o male abbiamo elaborato un piano del traffico secondo certi principi che sono di legge e vanno perlomeno teoricamente incontro alla vivibilità di una città, io credo che non si debba ricominciare la discussione da capo e ritrovarci tra altri 25 anni allo stesso caos che c'é attualmente.

     Io sono quindi d'accordo a che il piano sia partito e poi avremo tutto il tempo per rimodificarlo se vogliamo andare al sodo e non fare così, passerella.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Mi consentite un intervento brevissimo? Perché mi pare che le questioni che sono state sollevate nella discussione su queste comunicazioni impongono qualche altro tipo di considerazione, questo né per sottolineare o enfatizzare certi fatti ma forse per ricostruire un clima anche di ragionevolezza e di chiarezza.

     Io ho sentito con attenzione il dibattito, sia le comunicazioni del Sindaco sia gli interventi dei Gruppi che si sono pronunciati, e in particolare direi anche i Gruppi dell'Opposizione, io credo che i fatti, che non sono smentibili da nessuno, chiariscono che noi il 21 marzo abbiamo approvato un atto deliberativo che conteneva precisi indirizzi generali sulla disciplina del traffico in questa città, e che sul punto specifico, aldilà del merito delle constatazioni, il Consiglio abbia deliberato cose che oggi sono apparentemente in contrasto con l'attuazione pratica -questo é un punto- e che tra il 21 marzo e l'inizio effettivo di 

oggi ci sono una serie di decisioni di Giunta, di orientamento, rapporti degli uffici, che credo forse utile che il Consiglio esamini questo lavoro, già raccomandato nella Conferenza dei capigruppo, nella sede più propria e dove si può scendere anche in particolari, che é la commissione consiliare.

(Interventi fuori campo)

Può darsi che io mi sbagli, non voglio entrare nel merito nemmeno sulle valutazioni tecniche che sono a supporto di queste ultime decisioni però mi sembra che sia incontestabile che c'é una difformità abbastanza palese sul punto di decisioni assunte dal Consiglio e la attuazione che ne é stata data dagli uffici e dalla Giunta. 

Non sta a me valutare quali sono le conseguenze, di ordine politico o di ordine giuridico, perché le conseguenze politiche sono in mano alle forze della Maggioranza e alle forze dell'Opposizione, le conseguenze giuridiche saranno in mano, per chi si ritiene leso, dei giudici, dei tribunali amministrativi, qualora siano aditi con un po' più, mi permetto,  di centratura sull'oggetto, non sullo spostamento di un punto all'ordine del giorno ma su cose magari più significative.

Io credo però che questo dibattito ponga questa questione delle scelte del Consiglio e della attuazione che viene data e credo che sia giusto, e non aggiungo altro, porlo prima di tutto al Sindaco perché su questo il Consiglio possa essere edotto in futuro e tranquillizzato che questa può essere una apparenza e che i fatti sono diversi.

GANGEMI

     ..Sidoti non c'é quindi non posso chiederlo direttamente al presidente, ma al vicepresidente della  Terza Commissione se si impegna a convocare la commissione con ordine del giorno piano del traffico, che può servire intanto a dimostrare a chi la pensa diversamente alcune questioni ma soprattutto per monitorare la situazione che sta accadendo in questi giorni dentro la città. questo potrebbe essere un modo per coinvolgere il Consiglio comunale visto che fino ad adesso ...

Quindi io faccio formalmente questa richiesta, il vicepresidente non so chi sia, Sidoti non c'é...

PRESIDENTE

     Comunque me ne faccio carico io di trasmettere a Sidoti la richiesta.

     Non sarebbe previsto ma credo sia giusto concedere al Sindaco una replica.

SINDACO

     Anche  perché sono state poste questioni nella sostanza mi sembra non  molto impegnative, nella forma però abbastanza significative.

     La Giunta ha assunto dei provvedimenti nella esatta convinzione che non stravolgessero il provvedimento. Come accade nella vita può darsi che questa convinzione.. 

Non parlo dell'aspetto giuridico, quello non mi preoccupa minimamente ma parlo dell'aspetto sostanziale politico, e cioè nella convinzione che l'ampliamento di aree pedonali e in particolare di dare soddisfazione -é una cosa che Massimo ha riportato con correttezza- nella convinzione antica, che o é una pedonalizzazione o non lo é, fosse nello spirito pieno del piano del traffico approvato.

La proposta di Gangemi e la riflessione del Presidente del Consiglio mi consentono di portare le cose come diceva Luciano Vizzoni con molta saggezza rispetto ad una verifica della sostanza, fermo restando che se vi é stata da parte della Giunta una sottovalutazione del confronto col Consiglio nell'adozione di alcuni atti di questo mi faccio carico e, come dire, naturalmente non vi era nessuna volontà di creare problemi nel confronto col Consiglio ma vi era la convinzione, giusta o sbagliata che fosse, di muoversi all'interno di un indirizzo generale, questo  quello che ci é sembrato.

     Io Presidente sarei per raccogliere pienamente per quanto riguarda la Giunta la sua richiesta e la richiesta di Gangemi, cioè che ci sia aldilà degli schieramenti ideologici che francamente non se ne può proprio più, un monitoraggio congiunto della Giunta e del Consiglio comunale sull'evoluzione di questo processo. Certo potrei anche adesso farmi bello dei risultati della giornata ma evidentemente una rondine non fa primavera, figuriamoci, e abbiamo bisogno di sperimentare, sperimentare, con un metodo, che é quello della saggezza che Luciano Vizzoni ci introduce ed é quello che ha fatto prestigiosa la Toscana con Galileo Galilei, quindi aldilà delle scomuniche vediamo un momentino come vanno le cose e aggiustiamole.

Lo spirito della Giunta non era quello di ledere un rapporto col Consiglio, se ciò é avvenuto  me ne scuso perché francamente non ne avevo consapevolezza, lo spirito era di tutt'altra natura, quindi spero che ci venga data la possibilità di recuperare questo tipo di rapporto.

PRESIDENTE

     Penco, sulla proposta Gangemi.

PENCO

     Soltanto per dire che siccome la richiesta di convocazione delle commissioni da parte dei membri, dei consiglieri, deve seguire un preciso iter regolamentare, ci deve essere un numero minimo di consiglieri che lo richiedono, può darsi che mi sbagli ma credo che sia così, però siccome questo non é il problema, il problema che ha posto Paolo é un problema di carattere politico, mi sembra anche raccolto dal Sindaco in questo modo, che é una cosa diversa, quindi sul piano del principio noi concordiamo con questa convocazione aldilà di quello che é previsto dal regolamento. C'é soltanto un minimo di obiezione da fare, se vogliamo che la discussione sia seria, di merito e non di pura e semplice propaganda politica così come é stato contestato in Conferenza dei capigruppo -ecco perché non é all'ordine del giorno- io credo sia necessario dare il tempo minimo di valutazione.. Se convochiamo la commissione domani o dopodomani non risolviamo il problema perché si sa che ci sono sette, dieci giorni di bonus per poter mettere  a regime... i cartelli che devono essere girati... cioè aspettiamo che ci sia qualcosa di concreto per poter dire, quindici giorni, non lo so,  in modo che si possa entrare nel merito, anche perché io per primo sarei disponibile a cambiare tutto quello che c'é di sbagliato, che potrebbe essere tutto o anche niente, ma discutiamo nel merito, senza preclusioni di carattere ideologico ma senza nemmeno questioni di campagna elettorale, per carità.

PRESIDENTE

     Va bene.

140- PETIZIONE POPOLARE PROMOSSA DAGLI ABITANTI DI VIA DELLE SORGENTI IN ORDINE ALLE PROBLEMATICHE DI ILLUMINAZIONE DELLA ZONA.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Trotta, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Riprendiamo la prosecuzione dell'ordine dei lavori della seduta.

     Mi é stato comunicato che la Giunta ritira al momento i punti a) b) e c), relativi all'Istituzione del Sociale. Chiedo conferma...

(Interventi fuori campo)

Allora procediamo con i punti d) e seguenti, che sono relativi alle petizioni popolari.

     La lettera d) Petizione popolare promossa dagli abitanti  di Via delle Sorgenti in ordine alle problematiche di  illuminazione della zona.

     Prego, Benetti introduce. Ricordo che su questi argomenti la discussione é libera, voglio dire senza limitazioni se non quelli della discussione generale.

BENETTI


     Do lettura del testo della petizione relativa all’oggetto:

“I commercianti e gli abitanti di Via delle Sorgenti dall’Aurelia al semaforo di Via Donnini, vista la scarsa illuminazione delle zone interessate (causa di incidenti, scippi, cadute ed altro)  chiedono agli uffici  preposti di provvedere alla revisione ed al miglioramento del suddetto impianto onde evitare gli spiacevoli inconvenienti sopra menzionati. Cordiali saluti.”  

 

     Dobbiamo dire che ho incaricato l'Area 4 dell'Amministrazione comunale per naturalmente cercare di porre rimedio a questa scarsa illuminazione che c'é nella zona di Via delle Sorgenti-Via Donnini. Il dirigente dell'Area 4 informa che entro una ventina di giorni darà una risposta, perché naturalmente non é che ha la bacchetta magica e dice fiat lux e si accendono le luci in Via Donnini e Via delle sorgenti, sta studiando la zona, anche il finanziamento, anche la natura tecnica dell'intervento deve essere studiata e tra una ventina di giorni saremo in grado di dare dei tempi ben precisi sulla aggiudicazione della gara e quindi poi mettere l'illuminazione in Via delle sorgenti e in Via Donnini. Più di questo non si può dire quindi bisogna attendere una ventina di giorni per avere delle questioni un po' più precise perché anche se la petizione é datata ai primi di marzo come Vi ho detto in apertura non c'é soltanto la Via Donnini ma ci sono altre zone da monitorare in tutta la città. Tra una ventina di giorni pensiamo di poter informare la Circoscrizione Uno che ci ha scritto anche per conoscenza.

PRESIDENTE

     E' aperta la discussione. Chi chiede di intervenire?

     Bottino.

BOTTINO

     Una domanda all'Assessore perché appunto come ricordava la petizione  é di marzo, é stata inserita all'ordine del giorno già da qualche tempo. I venti giorni sono da oggi o da quando? Per avere uno spazio temporale preciso perché sennò qui i venti giorni non ci rendiamo conto da dove dobbiamo calcolarli.

     Poi una precisazione, perché mi sembra di aver capito dalle Sue parole che é già stata fatta una gara quindi si attende solo.. Non so.

(Interventi fuori campo)

Mi sembrava di aver capito che era già stata fatta una gara e che si stavano aspettando i tempi per valutare le proposte.

Era solo un chiarimento, almeno si sa in che termini precisamente sta la questione.

PRESIDENTE

     Tra parentesi c'é un parere favorevole del Consiglio della Circoscrizione Uno su questa petizione. Era stato omesso nella presentazione.

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Francamente resto un po' perplesso dall'andazzo delle cose per il semplice motivo che mi sembra ovviamente quanto meno inusuale o insolito, desueto, dite quello che Vi pare, il fatto che delle persone, dei cittadini debbano ricorrere alla petizione popolare per poter avere risposte ad un loro problema.

     Ora io vorrei ricordare per esempio che in più occasioni ho definito Livorno una città buia, buia veramente. Qui non si tratta di dare il lumicino sotto la bottega o sotto il negozio di uno, qui si tratta di rivedere tutta quanta l'illuminazione in città!

Ci sono dei quartieri che fanno veramente paura e non c'é nemmeno bisogno di dire che sono al nord, sono anche al sud perché basta andare ad Antignano e si vede che Antignano é buia, é buia l'Aurelia di attraversamento di Antignano!

Allora non é ovviamente che io intenda esporre un pensiero negativo nei confronti di questa gente che ha trovato come ultima risorsa quella di ricorrere alla petizione popolare per avere risposta, dico soltanto che sarebbe il caso di programmare certi interventi dell'Amministrazione comunale al fine di risolvere i problemi, di prevenire, annullare addirittura certi tipi di richieste, perché sennò allora ci organizziamo come Opposizione, andiamo ad Antignano, cominciamo a mettere dei banchini e raccogliamo le firme degli antignanesi perché da anni Antignano chiede una illuminazione adeguata. Dico Antignano per dire l'ultima frazione di questo prolungamento naturale della città, non voglio parlare di Quercianella evidentemente o del Castellaccio o della stessa Montenero.

Se questo é il metodo se questa é la inaugurazione di un metodo noi ci adopreremo perché questo metodo diventi prassi.

PRESIDENTE

     Grazie Argentieri.

     Vizzoni.

VIZZONI

     ..amico Benetti per sapere se poi, quando finalmente sarà fatta la gara e sarà conclusa l'opera, ci sarà una verifica di come l'opera sarà compiuta perché io ho presente in questi giorni la Via della Valle Benedetta, su in via della Sambuca, che é una strada che non auguro a nessuno di fare perché effettivamente c'é da avere paura per la presenza dei banditi, lì ci sono personaggi strani, mezzi di trasporto stranissimi.

Bene, in quella situazione non dico la strada che ad un certo punto ci ho buttato io del cemento perché c'era da rovinarci la macchina ma in quella situazione all'inizio dell'Estate abbiamo visto che erano stati fatti dei lavori per l'illuminazione, nel frattempo la strada naturalmente era peggiorata per i lavori dell'illuminazione e l'illuminazione ancora non c'é.

Quindi i tempi, io lo ripeto per l'ennesima volta, sono abituato a fare il medico dove se uno non interviene nel momento giusto poi é inutile che intervenga quando il malato é nella bara insomma, ma non vedo nemmeno come in attività di importanza relativamente minore si possa consentire che ognuno faccia quello che cavolo gli pare e che i cittadini debbano ringraziare di quel poco che viene loro concesso anche se dovrebbero avere molto di più.

Quindi verificare se i lavori vengono fatti, se sono a regola d'arte, perché io quando chiamo uno a farmi un lavoro poi pretendo che il lavoro sia consono a quello che é stato il capitolato, la previsione di spesa eccetera, e nelle cose comunali si parte e poi grazie a Dio se viene qualcosa!

PRESIDENTE

     Grazie Vizzoni.

     Nessuno chiede di intervenire più?

Allora chiedo se l'Assessore intende aggiungere qualcosa.

BENETTI
     ..soltanto perché sennò lasciamo qualche piccolo dubbio.

     Quando si parla di illuminazione, quando si parla di strade, quando si parla di verde pubblico, Consigliere Argentieri, non é che c'é soltanto una zona da controllare, sono bastati soltanto tre minuti di discussione perché si facesse presente che delle zone buie esistono anche a Valle Benedetta, ad Antignano, Via Donnini e qualche altra cosa, ma per quanto riguarda questo non é che non é stato fatto niente fino ad oggi, é stato portato avanti un certo programma che ha naturalmente messo in ordine alcune strade, alcune zone, alcune illuminazioni.

Nel prossimo piano degli investimenti, nel prossimo bilancio che andrà approvato entro la fine dell'anno sarà messa a disposizione sarà fatto un finanziamento perché si possa proseguire in quest'opera di illuminazione, di manutenzione stradale, anche perché bisogna tener presente che c'é manutenzione e manutenzione. Una cosa per esempio, come per l'illuminazione come per la riparazione delle strade, é fare un piccolo tappeto di asfalto e una cosa invece é, come per esempio alcune strade cittadine, buttare all'aria come si dice alla livornese, la strada per cominciare dalle tubature, come per esempio Via dell'Indipendenza per dirvene una, dove una strada ti costa oltre ottocento milioni, perché bisogna scavarla tutta, da cima a fondo, fare tutte le fognature e tutti i lavori. Questo é una manutenzione straordinaria che naturalmente investe un certo bilancio ed una certa cifra.

Ecco perché ho detto io che nel prossimo piano degli investimenti e nel bilancio sarà fatto naturalmente un programma dove ci saranno opere di illuminazione ed altre opere.

PRESIDENTE

     Argentieri, ha già replicato, non é che si può fare un ping-pong...

(Interventi fuori campo)

L'Assessore. Il dibattito non é stato per la verità molto partecipato però riterrei che sia chiusa la discussione.
141- PETIZIONE POPOLARE PROMOSSA DAL COMITATO VIABILITA'  AURELIA-QUERCIANELLA IN MERITO AL COMPLETAMENTO DELLA VARIANTE AURELIA NEL TRATTO MAROCCONE-CHIOMA.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Punto e),   Petizione  popolare  promossa   dal   Comitato viabilità  Aurelia-Quercianella in merito al completamento della Variante Aurelia nel tratto Maroccone-Chioma.

     La relazione é dell'Assessore Ognissanti.. Domattina mi é stata preannunciata una comunicazione, estemporanea anche quella, sui problemi relativi ai lavori dello svincolo di Salviano. Questo per comunicarlo al Consiglio.

     Prego, Assessore.

Di seguito viene riportato il testo della petizione relativa all’oggetto:

“Nel mentre si discute della trasformazione in Autostrada della Variante Aurelia, il Comitato a nome di tutti i cittadini  di Quercianella e di tutti i firmatari della Pubblica Petizione (che si allega in copia), chiede che venga al più presto completato il tratto di Variante Maroccone-Chioma di cui si parla da molti anni ma la cui realizzazione sembra essere ancora molto lontana. (seguono n. 3826 firme corredate dal numero di documento – CI – CF – Patente)

IL COMITATO PER LA VIABILITA’ DI QUERCIANELLA

Visti i tempi  lunghi cui è destinata la soluzione dei gravi problemi connessi al traffico che attraversa questa Località (forte inquinamento acustico, pericolosità degli attraversamenti, quantità abnorme di traffico pesante, mancato rispetto delle norme di sicurezza…) e che mette a repentaglio la salute degli abitanti obbligandoli ad un livello di vita insostenibile;

visto che il tavolo tecnico costituito a Roma per la deviazione del traffico pesante sull’Autostrada, si è concluso con un niente di fatto (la montagna ha partorito un topolino!!) e RESTANDO in attesa di ulteriori sviluppi  legati alla riapertura di detto tavolo promesso e sostenuto dall’On. Biricotti;

notato come tutte le forze istituzionali, politiche, sindacali, ecc. del territorio pongano  come  prioritaria la costruzione della variante Maroccone-Chioma (lotto 0) prima della trasformazione in autostrada delle varianti a sud di Rosignano;

perché questa “priorità” non resti nel vago delle promesse dette a parole ma non mantenute;

indice una petizione pubblica che si concretizzerà in una raccolta di firme in cui saranno coinvolti partiti, associazioni, ecc. da presentare agli organi competenti la viabilità e i trasporti  in ambito comunale, provinciale, regionale ed anche nazionale ed  europeo, in modo che detti organi rendano fattiva e realizzabile questa “PRIORITA’-PROMESSA”, con una serie di impegni che abbiano scadenze progettate ed attuate in tempi che siano brevi e pubblicizzati a dovere;

contemporaneamente verrà spedita a Roma al Presidente  della Repubblica una grande quantità di cartoline realizzate per l’occasione da un bozzetto del maestro Alberto Fremura, con la speranza di sensibilizzare “spiritosamente” la nostra Massima Autorità”

OGNISSANTI

     Questa petizione é un po' datata, mi sembra risalga all'aprile di questo anno, tratta della questione del completamento del Lotto Zero Maroccone-Chioma.

I cittadini sottoscrittori di questa petizione pongono il problema del completamento del Lotto Zero e pongono anche altri problemi. Ad esempio, allora non era ancora definita la cosa, il dirottamento del traffico pesante dei TIR durante il periodo estivo per il tratto in questione.

     Rispetto a questa cosa -ora io non do lettura di tutto il testo della petizione perché é abbastanza lungo, darei informazioni tanto tutti i consiglieri l'hanno a disposizione- darei delle informazioni relative allo stato delle cose.

Rispetto a questa questione noi abbiamo portato in Consiglio comunale, esattamente il 6 di giugno del 2000, lo schema di convenzione per la approvazione dello schema per la redazione del progetto esecutivo per il Lotto Zero.

Rispetto a questa cosa l'Amministrazione comunale stanziò cinquecento milioni, cinquecento dodici milioni sono stati stanziati dalla Regione, cento milioni dalla Provincia.

C'é stato un po' di ritardo rispetto alla approvazione dello schema della convenzione perché a differenza del '90 questa volta la Regione sottoscriverà direttamente la convenzione insieme all'Amministrazione comunale, all'Amministrazione provinciale e all'ANAS e in più la Regione si impegna direttamente con un finanziamento per la progettazione.

     Ora Voi capite che questo é un problema di fondamentale importanza per i nostri territori nonostante siano stati attuati degli interventi, dei palliativi rispetto ad una situazione che é una situazione di disagio incredibile quale quella ad esempio del dirottamento dei TIR per il periodo estivo, capite bene che questo problema é un problema essenziale per i nostri territori, non solo per la Frazione di Quercianella.

Per l'entità del finanziamento e per la consistenza dell'opera, anche se poi é un breve tratto ma é un'opera assai onerosa, c'é la necessità che questa opera poi venga inserita in un quadro complessivo  di corridoio tirrenico perché il finanziamento é di trecento trenta miliardi, questo é quanto costerebbe il Lotto Zero, va inserito. Cioè noi ora rifacciamo il progetto, come già lo abbiamo fatto, però andrebbe inserito per una certezza del finanziamento in un impegno che non può essere un impegno delle comunità locali solamente ma deve essere un impegno più complessivo del Governo.

Siamo in attesa che l'ANAS ci convochi per la sottoscrizione della convenzione e a questo proposito il Sindaco di Livorno e il Presidente dell'Amministrazione provinciale con una lettera del 28 di giugno, quindi successiva alla approvazione dello schema di convenzione sia da parte del Comune che della Provincia, hanno invitato la Regione e l'Amministratore straordinario dell'ANAS alla sottoscrizione della convenzione per come é stato definito l'accordo.

Questo é lo stato delle pratiche rispetto a questa cosa.

     Io vorrei aggiungere anche un'altra cosa, é stato pubblicato sulla stampa recentemente, il discorso rispetto alla Frazione di Quercianella, anche se poi non é tema della petizione direttamente.

Il 27 di settembre andremo a gara per la realizzazione di un sottopasso ciclo-pedonabile che consentirà di attraversare l'Aurelia ai pedoni perché é stato realizzato quello da parte di Ferrovie per l'attraversamento ferroviario. Il 27 settembre ci sarà la gara per un importo di cinquecento cinquantasette milioni che consentirà l'attraversamento anche del tracciato dell'Aurelia.

Questo sarà sicuramente un elemento positivo per la Frazione di Quercianella, anche per i problemi di sicurezza che stanno nell'attraversamento di un tratto così altamente trafficato, e questa é una questione che finalmente arriva a conclusione dopo un periodo assai lungo e faticoso. 

Nel mese di agosto si é conclusa positivamente la pratica per l'occupazione di urgenza dei terreni e quindi siamo in una fase nella quale a questo problema dovremmo poter dare una soluzione abbastanza immediata.

I tempi previsti per quel lavoro sono 150 giorni consecutivi dalla consegna dei lavori quindi questo vuol dire che noi dovremmo arrivare entro l'inizio della prossima stagione estiva e quindi nel periodo di maggiore transito delle zone ad avere realizzato il sottopasso ciclo-pedonabile di continuamento..

Durante l'esecuzione di questi lavori ci sarà per ovvi motivi una deviazione del traffico,  ma non ci sarà una chiusura del traffico e quindi i lavori saranno eseguiti lasciando aperto il tracciato stradale a senso alternato, vedremo un pochino poi quali saranno le soluzioni tecniche per consentire comunque il transito dei veicoli e la realizzazione dell'opera.

     Riassumendo rispetto alle problematiche relative alla zona di Quercianella, per il Lotto Zero l'Amministrazione comunale ha approvato lo schema di convenzione  e stanziato il finanziamento per la redazione del progetto, rispetto al sottopasso ciclabile e pedonabile per l'attraversamento dell'Aurelia andiamo a gara il 27 di settembre, rispetto alle questioni più complessive del corridoio tirrenico e di tutto ci rifacciamo a quello che é il protocollo di intesa sottoscritto il 27 di giugno scorso, se non sbaglio, relativo al tracciato, ad una intesa del Comune, della Regione e della Provincia e dei Comuni interessati rispetto al completamento del tracciato.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Ognissanti.

     La parola alla Consigliera Amadio.

AMADIO
     L'Assessore ci ha dato delle rassicurazioni quindi siamo tutti contenti però anche un po' preoccupati perché dobbiamo anche dare uno sguardo al passato perché non possiamo certo far finta di niente.

     Per quanto riguarda il Lotto Zero sono costretta a ripetermi, Federici tutte le volte commenta che ripeto lo stesso concetto, pero sono costretta a farlo, qui in Consiglio comunale perlomeno é la prima volta.

     Innanzi tutto dopo l'interrogazione parlamentare di un nostro deputato di Alleanza Nazionale il sottosegretario Bargone, mi sembra, all'epoca era Lui, dette una cifra diversa, non si trattava di trecento e rotti ma di qualche soldino meno, mi sembra si aggirasse sulle duecento settanta, quindi una differenza notevole di somma. 

     Per quanto poi riguarda i tempi sempre il Sottosegretario, ovviamente della Vostra Maggioranza,  imputava questa lentezza nei lavori al Comune e alla Provincia definendoli inadempienti perché non erano stati ancora predisposti i progetti esecutivi. Tutto questo accadeva mentre sulla stampa locale si leggevano le dichiarazioni di una deputata locale che prometteva che il giorno dopo sarebbero cominciati questi lavori, e tutto questo succedeva mentre, nel gennaio del '99 durante una riunione in un centro a Quercianella il Sindaco prometteva, anche lì, che da un momento all'altro sarebbero cominciati i lavori. Nel frattempo, ripeto, il Vostro Sottosegretario dava la colpa tra virgolette all'Amministrazione comunale e provinciale di inadempienza....

                         (cambio bobina)

Ripeto il concetto, siamo soddisfatti per la risposta però siamo anche un po' preoccupati e quindi speriamo che queste parole poi trovino effettivamente una realizzazione concreta.

     Per quanto riguarda il sottopasso ricordo a tutti che lo stesso Sindaco prometteva, sempre sul famoso giornale, che da giugno cominciavano i lavori. 

Io stessa qualche giorno fa mi sono informata presso l'ufficio del Comune e mi hanno effettivamente detto che a settembre c'era questa gara e quindi dopo un mese sarebbero cominciati i lavori, quindi noi aspettiamo con fiducia. Ora ottobre é vicino, penso che per il Lotto Zero i tempi siano purtroppo un pochino più lunghi, comunque siamo qui ad aspettare.

Penso che non ci sia da dire altro tranne che non dimentichiamoci il passato, cioè le promesse fatte strombazzate e fino ad ora non mantenute.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Federici.

FEDERICI
     Io sono d'accordo con la petizione firmata dai cittadini, anzi é una vita che ci si batte per la realizzazione di queste cose, é una strategia antica che questa città ha sempre rivendicato portando avanti progetti e discussioni.

Vi rammento l'attuale Aurelia che doveva diventare la strada del Parco delle Colline, vi rammento una serie di proposte, fatte dalla Provincia, dal Comune, che i Governi, l'ANAS, in qualche modo hanno sempre disatteso.

     Noi abbiamo una necessità impellente di realizzare il Lotto Zero. 

In tutte le città, in tutti i luoghi, se uno gira l'Italia, hanno fatto gallerie di una determinata dimensione, si passa dappertutto e non ci riesce di sfondare a Livorno!

Ora io capisco che tutta la malvagità é sempre degli altri ma sotto certi profili noi bisogna andare veramente a grattare il fondo del barile. Io non so domani la comunicazione che verrà fatta ma ho davanti a me la discussione che viene fatta tra la Provincia e l'ANAS per quanto riguarda la Variante Aurelia.

Hanno fatto un tunnel, uno, hanno sfondato due case, e sono crollate dentro. Ha ragione l'Assessore quando dice che le trovano tutte loro, ha ragione l'Assessore quando solleva questo.

Non mi pare che l'ANAS affronti questo problema secondo i canoni normali perché ora mettiamo a regime il Lotto Zero, glielo regaliamo, come se noi si fosse Santa Giulia che fa l'elemosina al  Duomo, perché é questa la realtà, come se con un ente nazionale, con un condotto stradale che va dall'Inghilterra a Reggio Calabria non doveva essere calcolato un ragionamento di questa natura.

Comunque facciamo il Lotto Zero, dice l'Assessore, e glielo regaliamo, in commissione ha detto queste testuali parole rispondendo ad alcune interrogazioni.. Glielo regaliamo ma bisogna aprire una trattativa per chiudere una operazione che deve essere finita.

     In Commissione regionale l'Assessore aveva preso precisi impegni di chiuderla questa operazione. Se pigliamo i registri per quanto riguarda la Commissione regionale ci accorgeremo che ci sono dichiarazioni specifiche. 

     Io non voglio andare oltre perché queste dichiarazioni sono state fatte anche sulla stampa e anche qui dentro, davanti al Consiglio comunale e agli enti preposti.

Allora si tratta in qualche modo di utilizzare tutte le forme politiche possibili e immaginabili, e va bene la petizione, e se non basta rifacciamo le manifestazioni un'altra volta sulle strisce perché non é possibile che non si tenga di conto di questa situazione.

Non credo di sfondare il bilancio di uno Stato per una cifra del genere. A me interessa poco se sono duecento cinquanta, trecento, a me interessa realizzare una cosa sicura, fatta bene e che arrivi a destinazione perché ho davanti a me Follonica dove perché si sono trovati tre pali ed una mezza capanna sono dieci anni ed é sempre da finire quel tunnel, non é mica possibile andare avanti in questo sistema!

Poi diventa problematico per tutti. Le cose vanno fatte bene ma quando si parte devono essere realizzate in tempi decenti.

Quindi l'iniziativa fatta dai cittadini non può che trovare il mio appoggio, ma credo l'appoggio di tutto il Consiglio comunale, ho davanti a me le petizioni fatte, le interrogazioni, ma anche quanto ci ha speso di tempo e di denaro l'Amministrazione provinciale e l'Amministrazione comunale ma non solo queste, anche le varie amministrazioni.

     Il sottopasso io credo che venga realizzato a tutti gli effetti ma se non si arriva a chiudere l'operazione del Lotto Zero sarà sempre una incompiuta perché la frazione di Quercianella sarà sempre assassinata da alcune cose. possibile che il Comune i Livorno, insieme ai Comuni dell'area nostra, si debba far carico dei problemi degli autisti degli autotreni che vanno, per farli passare dall'autostrada che é la più cara di tutti e quindi bisogna dare loro un sussidio....

Sotto questi profili ci sono cose che non tornano e secondo me il Lotto Zero chiude una operazione che rappresenta un punto vero di riferimento, per tutti, lavoriamo quindi, continuiamo a lavorare in questa direzione. 

Onestamente devo riconoscere che non avverto mancanze da tutte le parti, anzi avverto attenzione, avverto un problema con l'ente preposto, con l'ANAS. Con l'ANAS io l'avverto un problema e non di poco conto. Dobbiamo chiudere quindi l'accordo tra la Regione, il Comune e la Provincia in modo che diventi un obbiettivo prioritario dello Stato.

     Ora quando si parla di certe cose secondo me bisogna smettere di ragionare in termini localistici, perché se si ragiona in termini localistici si ha sempre il problema come se qualcuno in questa zona non volesse realizzare un'opera. Secondo me bisogna alzare il tiro e investire di questa problematica una serie di condizioni, senza aver paura di nessuno. 

Per esempio oggi il Ministro dei Lavori pubblici é una persona a me molto cara, tra l'altro fa parte del mio partito, é una persona che in qualche modo a Livorno, almeno per i vari é sempre venuta, investiamolo, sentiamo anche Lui che contributo ci dà.

Ma io la vedo in una battaglia complessiva della città e del territorio perché se non sviluppo un ragionamento di questa natura sarà sempre un bisticciare al livello locale per vedere se l'Assessore si é scordato una virgola di più o una virgola di meno e quando sappiamo tutti benissimo che la virgola non é il punto di riferimento ma é la sostanza dell'obbiettivo a cui noi guardiamo.

Quando domani si rifarà una discussione affrontando alcune tematiche  vuoi scommettere che riaffronteremo le stesse tematiche. Io ormai sono abbastanza diciamo anzianotto del consiglio comunale e da quando sono venuto non si fa che riparlare di questo Lotto Zero, te lo ricordi Vezio.. sono quindici anni, ora basta! Ora o si realizza o dobbiamo andare a scoprire le cause perché ancora non si é realizzato, e su questo terreno superare le difficoltà che abbiamo incontrato in questo periodo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Per forza si parla solo del Lotto Zero per tanti anni, perché avendo accettato di fare una autostrada Cecina fino a Stagno il motivo di fare il collegamento del lotto Zero é venuto meno. Io sono sempre stato convinto che prima si doveva completare l'Aurelia e poi semmai fare l'autostrada.

     Aldilà di questo io credo, lo abbiamo detto anche in commissione, che nonostante le difficoltà, le ultime incontrate dalla Provincia di Livorno con l'ANAS il completamento del viadotto di Via del Levante, oppure il sottopasso di Quercianella siano iniziative che spero alla fine poi si concludano, si realizzino mentre sul Lotto zero io ho molte perplessità, con l'ANAS ridotta come é ridotta e con un clima politico che cambierà purtroppo, al livello generale, ce lo possiamo anche scordare il Lotto Zero. Questa la mia idea.

Quindi l'unica possibilità che noi abbiamo é fare del completamento dell'Aurelia una vertenza di Livorno e dell'area vasta, cioè mettere in piedi una iniziativa che coinvolga la città e tutte le sue realtà economiche sociali sindacali affinché si apra un tavolo a Roma vero. Senza questa iniziativa e capacità di volontà sarà ben difficile che noi possiamo analizzare in tempi brevi  un completamento che rappresenterebbe la realizzazione della strada del Parco, del Parco del Romito, cioè avrebbe una ricaduta anche dal punto di vista turistico, di richiamo non indifferente. 

Io non credo quindi che possiamo affidarci ai buoni uffici dell'Amministrazione attraverso l'Assessore, non é sufficiente, e su questo visto che da parte dei Comunisti italiani c'é questa disponibilità da parte del Ministro che facciano loro una iniziativa, noi siamo disponibili, che il Sindacato inizi a mobilitarsi, che le attività economiche inizino a sviluppare iniziative, ma é chiaro che quando poi vengono fuori proposte come quella di trasformare l'Aurelia in autostrada confondono le idee, dividono un possibile fronte, ci fanno perdere tempo.

     L'ultimo aspetto é legato a questa volontà politica che dovrebbe esserci, é quello di impedire che i camion passino dall'Aurelia, dal Romito. Se dobbiamo pagare il dazio, se ne pagano tanti dazi, cinquecento milioni per sei mesi o per tre o un miliardo, vediamo come si possono raccogliere ulteriori finanziamenti, come é possibile andare ad un accordo con la Società autostrade che ci sia uno sconto.. Noi dobbiamo impedire che tutto l'anno i TIR passino dall'Aurelia e ci passino soltanto quelli con destinazione Livorno e viceversa. 

Senza questa volontà politica, anche amministrativa, io sono convinto che nel 2005 o nel 2010 il Lotto Zero sarà sempre un sogno.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     ...la prossima auspicata realizzazione del sottopasso non può che trovarmi consenziente e per certi aspetti soddisfatto perché finalmente si comincia a mettere un altro toppino ad una situazione gravemente degradata che riguarda tutta Quercianella. Prendiamo atto di questa novità e auspichiamo che vengano poi mantenuti i tempi per la realizzazione. Resta pero il fatto che la realizzazione del sottopasso é soltanto un tassello che va a staccarsi da tutti quei tasselli che sono la carenza dei servizi in Quercianella e quindi una noce nel sacco fa rumore, io auspico che ci siano risposte più ampie a quelle che sono le esigenze di Quercianella e tanto per restare in ambito urbanistico vorrei sollecitare l'attenzione  del Sindaco che é alle mie spalle, anche i parcheggi di Quercianella, il problema della sicurezza del paese di Quercianella, con la realizzazione come a suo tempo chiesto più volte di una struttura, il reperimento di un immobile da poter destinare sia a Pronto Soccorso di tipo sanitario sia per poter garantire  la presenza delle forze dell'Ordine che diano sicurezza agli abitanti della frazione.

     Detto questo io vorrei richiamare l'attenzione dell'Assessore sull'attuale sottopasso che mi sembra abbia bisogno di certe attenzioni, attenzioni legate sia al rispetto delle normative per quanto riguarda l'accesso degli handicappati, sia per quanto riguarda proprio la finitura stessa del sottopasso che mi pare non sia totalmente completata né tanto meno garantista per quanto riguarda l'uso da parte degli handicappati, aldilà del fatto, l'ultima volta perlomeno che sono stato a Quercianella, che debbo rilevare che giusto accanto all'uscita del sottopasso c'erano i bidoni della spazzatura con tutto quello che può significare l'inserimento poi sulla strada.

Questo per quanto riguarda l'annuncio che ci ha dato l'Assessore.. Vorrei poi fare dei rilievi su alcune cose che ho sentito dire in questa sede poco fa, da vari interventi, interventi fatti alla mia destra, che sono venuti dalla mia destra, e che ovviamente mi suscitano quanto meno delle curiosità e curiosità di carattere culturale che sono quelle relative al fatto che "é inammissibile che una mezza capanna ed un rudere possano bloccare la realizzazione di una superstrada veloce o quello che é".

Ecco io credo che se noi fossimo stati veramente più attenti ai beni che abbiamo... e sono quei beni che per fortuna non sono stati abbattuti ma che oggi sono produttivi tramite  la presenza di turisti, di persone che vengono da noi per vedere, per studiare queste cose, io credo che noi saremmo veramente un paese abbastanza funesto per quanto riguarda la ricchezza culturale, prima di tutto, ed economica.

     Altro aspetto é il fatto relativo al comitato che ha presentato la petizione. E' un comitato a mio avviso che é nato in tre giorni ed é morto subito dopo la stesura della petizione. E' un comitato che ha avuto come si dice in alcune parti d'Italia furia francese e ritirata spagnola insomma, un comitato nato ad hoc, sembra quasi per arrivare a poter realizzare o far presentare questo tipo di risultato.

Poco importa per certi aspetti, a me interessa la sostanza delle cose, si va a realizzare questo sottopasso e mi sta bene.

Per quanto riguarda invece la progettazione ANAS io vorrei sottolineare alcuni elementi.

L'Assessore se ho capito bene, ha omesso il fatto, se ricordo bene la convenzione che ho letto tempo fa, ha omesso il fatto che una parte della cifra  sarà rimborsata dall'ANAS, o sbaglio? O ho interpretato male?

(Interventi fuori campo)

La cifra della progettazione. 

Quindi non é che sia tutto a carico dell'Amministrazione per cinquecento milioni, cento della Provincia e cinquecento dodici della Regione, c'é un contributo che ritorna, quindi non é che poi sia tutto quanto regalato.

     Nello stesso tempo per quale motivo l'ANAS diciamo sostanzialmente ha rinunciato addirittura alla progettazione di tanti suoi interventi? Per il fatto che  venivano presentati tantissime volte in termini pretestuosi progetti, o posizioni alternative o negative l'una dell'altra al momento in cui veniva presentato un progetto dell'ANAS.

Vale a dire, se per motivi politici al livello centrale veniva deciso di non fare una cosa aveva voglia l'ANAS di progettare, poteva fare i progetti più belli di questo mondo, Quercianella diceva no, Livorno diceva sì, Rosignano diceva no, e di conseguenza si ricominciava da capo. Ecco perché poi l' ANAS ha deciso di lasciare alle amministrazioni locali la progettazione.

     Questa é la storia anche di questa variante, ricordatevelo perché questa é la storia di questa variante, così come é storia di questa variante la scelta fatta a suo tempo dall'Amministrazione comunale nonostante la volontà, non solo dei quercianellesi ma anche di tutta l'allora Circoscrizione 10, che chiedeva l'inizio dei lavori da Quercianella perché venisse curato il monte che in questo modo avrebbe garantito la totale realizzazione della superstrada di raccordo, cosa  che non é stata fatta.

E' stata fatta una scelta diversa ed oggi continuiamo ancora a parlare del Lotto Zero e sono dieci anni suonati, quindi é una scelta errata alla base che ha determinato tutto questo ritardo.

     Ultima annotazione. Gangemi ha detto "se viene malauguratamente, e verrà, un nuovo Governo ci possiamo scordare la realizzazione del Lotto Zero".

Io credo .. francamente non é che posso fare promesse, io sono qui tra Voi e non ho potere su certe cose, ma indubbiamente se dovesse cambiare Governo sarà nostra premura far sì che questo Lotto Zero venga realizzato il prima possibile anche per dimostrare che su queste cose noi siamo molto più precisi e più rapidi delle attuali amministrazioni. 

Ovviamente sarà nostra premura essere veramente attenti osservatori e sollecitatori perché le cose vadano a buon fine.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Quanti atti di iniziativa siano stati presentati su questo argomento negli ultimi cinque anni... soltanto il mio Gruppo credo che almeno con cadenza semestrale abbia presentato mozioni, interpellanze, ordini del giorno, puntualmente approvati, direi Pietro all'unanimità, sempre all'unanimità.. forse non porta bene l'unanimità.

A questo punto, almeno il mio Gruppo si é rassegnato ad attendere quelli che sono evidentemente i tempi del destino, non certo i tempi politici o burocratici, se non che puntualmente arriva il fai da te del cittadino, il quale vede che nessuno si sta occupando del problema e dice "forse se ne saranno dimenticati" e il cittadino giustamente punisce il Consiglio comunale presentando una petizione, che da un lato é ingenerosa nei confronti di questo Consiglio proprio per la particolare, anzi direi eccezionale, attenzione che il Consiglio aveva prestato su questo tema, ma dall'altro va capito perché il cittadino ha bisogno di risposte e non solo di sapere che qualcuno forse ha in mente di occuparsi delle sue cose.

     Devo anche dire che oggi fare questo riepilogo a ritroso potrebbe sembrare ingeneroso nei confronti dell'Assessore, che non può sopportare le colpe ultradecennali, ma direi trentennali forse, di chi l'ha preceduta, che indubbiamente di colpe ne avrebbe enormi, come in occasione di quegli atti di intervento a cui accennavo era sempre stato sottolineato ogni volta, però devo anche dire che io non sono affatto convinto del fatto che ci si debba rassegnare e che con una raccomandata soltanto, mandata all'ANAS, si possa pensare di aver assolto ai nostri doveri. Io penso che se c'é una volontà politica di ottenere questo obbiettivo.. 

Ricordo così, tanto per direi quasi una facezia ma non é tale, pero ricordo che il mio Gruppo aveva presentato un emendamento sulla riduzione dei tempi necessari per l'elaborazione del nuovo progetto perché si era dimostrato che questo progetto, colleghi disinteressati al problema...

Ora lo riferirò agli autori della petizione che nessuno mi stava ad ascoltare mentre si parlava dei problemi dell'Aurelia, lo riferirò a tutti, li conosco tutti quindi riferirò fedelmente... Dicevo che si era detto, lo aveva detto autorevolmente credo l'Assessore ma mi pare anche il Sindaco, che non ci volevano poi anni a fare questo progetto perché lo stesso Ingegnere che sovraintenderà al progetto aveva detto che in pochi mesi era realizzabile, per cui i sei mesi sembravano un traguardo abbastanza raggiungibile. Se non che poi il Consiglio decise seguendo l'indirizzo della Maggioranza di non accogliere questo emendamento per prudenza. Sono passati 4 mesi e non si é ancora fatto nulla. 

Vivaddio, l'ANAS non é legibus soluta, ha qualcuno sopra di sé, non si può dire io scrivo la raccomandata poi una volta che mi é arrivata la ricevuta di ritorno ho esaurito il mio compito! No, se c'é la volontà politica bisogna che questa volontà, come anche un collega che mi ha preceduto sosteneva, attraverso la volontà politica il risultato si ottiene purché sia chiara, purché sia espressa, non che sia semplicemente accennata, quasi pretestuosamente, in maniera da potersi poi giustificare con il Consiglio ma in maniera da non essere sufficientemente incisiva all'esterno.

Allora io sono convinto che se l'ANAS non ha voglia di fare questo progetto, come non ha voglia indubbiamente di fare il Lotto Zero, bisogna che in qualche modo la volontà politica riesca a stimolarla, a stimolarla con le buone o con le cattive. Visto che le buone pare si siano esaurite da anni a questo punto la volontà politica dovrebbe assumere dei toni un pochino più, non dico cattivi ma un pochino più decisi sì.

E allora io chiedo al Consiglio, soprattutto in questo momento, in questa sede all'Assessore e alla Giunta di farsi interpreti di questa volontà che mi pare ancora una volta unanime di questo Consiglio, di essere più incisivi, di essere più chiari di far capire ai cittadini con i fatti e non solo con gli articoli su Il Tirreno che l'Amministrazione é impegnata su questo fronte. 

     Non sono convinto neppure, Assessore che si possa archiviare il problema dei TIR perché siamo in autunno. Il problema dei TIR deve essere un problema risolto per l'intero arco dell'anno perché la prima volta non avevamo, non avevate il coraggio nemmeno di chiedere che i TIR venissero dirottati nei due mesi, tre mesi di estate. Il coraggio, sollecitato dalle Opposizioni anche, diciamolo, sollecitato mille volte dalle Opposizioni, con mille argomenti, é stato premiato  e la stessa Amministrazione centrale, le stesse organizzazioni dei lavoratori, dei camionisti, hanno riconosciuto che occorreva, era inevitabile dirottare i TIR d'estate. 

Facciamo un passo avanti, chiediamo che i TIR scompaiano definitivamente dal tratto di Aurelia tra Maroccone e Chioma perché sono una presenza pericolosa, inquinante, che riduce la possibilità di utilizzazione di questo tratto di strada che é unico nella nostra costa. Assessore non lo dico a Lei, saprà meglio di me, é unico, questo tratto di strada deve essere fruibile dai cittadini e non deve essere una pista per i TIR, tutto l'anno.

     Grazie.

OGNISSANTI

     Le faccio una domanda consigliere, abbia pazienza per la cosa insolita.

Ma durante la discussione del piano degli investimenti e del bilancio di questo anno il Centro-Destra ha posto questo problema per l'inserimento come posta in bilancio o no? Perché non é un problema di volontà politica, é un problema di finanziamenti adeguati rispetto alle scelte che si vanno a fare. Non mi ricordo e non mi risulta che in quella sede e in quella occasione Lei od altri consiglieri del Centro-Destra abbiate posto questo problema del finanziamento del dirottamento dei TIR in occasione della discussione sul bilancio.

CARTEI

     Vede Assessore, io avevo detto che non si doveva essere ingenerosi con Lei però mi pare che Lei solleciti una certa ingenerosità e questo mi dispiace ma a questo punto devo dire.

Io nei suoi bilanci non posso entrare, é Lei assessore. Noi esprimiamo una volontà politica, non una volontà contabile e noi Le chiediamo il risultato. Poi se Lei é capace di ottenere questo risultato bene, altrimenti vuol dire che il Sindaco La sostituirà con una persona più capace, che non abbia bisogno della 

Opposizione che Le dica quali poste di bilancio sono da spostare per ottenere un risultato piuttosto che un altro, e Lei sa benissimo che l'altro risultato è scontato quando Voi impostate un bilancio.

A parte il fatto che l'Opposizione, forse Lei non era presente nella scorsa legislatura, ha fatto mille tentativi di incidere sui bilanci, tutti respinti direi con metodi molto discutibili, molto discutibili, non so fino a quanto legittimi, e quindi abbiamo capito perfettamente che viene considerato cosa vostra il bilancio di questo Comune.

Ma Lei capisce che non é un problema di contabilità del Comune, questo é un problema di volontà politica. 

Questo Consiglio esprime una volontà politica, fa una mozione all'unanimità, si pensava che fosse sufficiente. Ora che abbiamo capito che bisogna anche dirLe dove si devono trovare i soldi per ottenere il dirottamento dei TIR vuol dire che ci attrezzeremo, cercheremo anche questa soluzione, pero non crediamo noi che sia compito nostro e vedrà che se Lei ci riflette sopra ne dovrà pur convenire.

Ad ogni modo il problema, come Lei ha detto, del finanziamento del Lotto Zero è un problema che non riguarda né il Suo bilancio né le nostre iniziative di opposizione; sul problema del dirottamento dei TIR Lei mi dice che é solo una questione di bilancio, io ne prendo atto, e allora chiedo a questo Consiglio...

(Interventi fuori campo)

Mi pare di aver capito... Perché i casi sono due, o Lei mi voleva cogliere in fallo dimostrando la mia incapacità di trattare i temi, e allora mi pare che anziché il fallo lei abbia fatto un autogoal, se invece Lei la pensa seriamente così, che sia una questione di bilancio e che ci voglia l'Opposizione per andare a cercare la voce di bilancio necessaria, noi ci attrezzeremo però vorremmo che Lei oggi ce lo confermasse in maniera formale e ufficiale, ed io La ringrazio sin da ora di questo.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..consessi elettivi tornano ciclicamente, uno é questo.

     Credo che in un dibattito si sia già detto, Livorno ha perso una occasione storica, l'ha persa negli anni Ottanta quando a fronte della richiesta degli enti locali che la Variante Aurelia cominciasse da Livorno e da Cecina la Regione Toscana scelse di cominciare da Cecina. Da quel momento la partita é chiusa.

Vedete, negli anni Ottanta c'era un preventivo che diceva che questa strada sarebbe costata tre miliardi a chilometro. Credo di non essere smentito, parlo dei progetti che ci vennero mostrati allora. Immagino i prezzi di oggi, quale é la somma.

(Interventi fuori campo)

No, ma io me lo ricordo.

(Interventi fuori campo)

No, scusami il Comune di Livorno e la Provincia di Livorno ad onor del vero furono battuti dall'atteggiamento della regione, non é che fu una provocazione fascista, la Regione Toscana scelse di privilegiare il lotto che cominciava da Cecina ed impedì agli enti locali di Livorno di portare avanti la posizione che allora mi sembra era espressa dall'Assessore Baglini che invece pensava all'inizio da due parti che avrebbe dato luogo.. 

I costi dell'intrapresa sembravano allora difficili. Ho visto francamente lo svincolo del Maroccone.. ora oggi il Sindaco era in fase ambientalista e allora ho visto che.. perché Lamberti qualche volta é ambientalista e qualche volta no, io sono meno ambientalista... ho visto pero lo svincolo del Maroccone e francamente non mi sembra che si sia tenuto conto delle precisazioni, delle sollecitazioni del Consiglio comunale che parlò di uno svincolo leggero -vero Luciano?- invece mi é sembrato che é una aggressione ad una fetta di territorio fine a se stessa.

Ieri sera tornando di fuori, il tratto per intendersi confine del Chioma- Maroccone era intransitabile e non c'erano i TIR e c'era il traffico di Livornesi e Fiorentini che tornavano dalle gite. La strada di per sé é insufficiente.

Da qui una conclusione. Vedete io non credo.. ora l'Assessore Ognissanti si é spencolata nel.. in maniera improvvida, io non credo che il Sindaco di Livorno né le Minoranze, con il nostro bilancio possano fare alcunché, io non ci credo, la demagogia non paga. O si riapre a livello nazionale una partita di grandi investimenti e a questo disegno si associa, cosa su cui Penco aveva dubbi e anch'io, l'interesse dell'intrapresa privata o la nostra generazione e quella che verrà non vedranno mai la Variante Aurelia completata.

Intanto perché, Voi avete visto, il primo esperimento di forare la collina livornese ha avuto qualche problema che credo presenti anche l'attraversamento del Romito e dal punto di vista ambientale della tenuta geologica. Se noi pensiamo che il tratto che va da Collesalvetti a Rosignano é uno dei tratti di autostrada più cari d'Italia per quello che ha comportato come lavori di manufatti e così via, io non ci credo.

E allora se ogni sei mesi si ripropone questa questione credo francamente che si scriva un'altra inutile pagina. O c'é un intervento nazionale di ripresa di investimento su grandi opere per l'occupazione di risorse o altrimenti io accetto scommesse, nel Consiglio comunale nel 2025 ci sarà qualche collega che solleverà il problema..

Fatto sta che é dall'Ottanta, sono passati venti anni, e dopo la inaugurazione in sordina, qualcuno se la ricorderà ...perché la variante che circonda la città, quella che ormai é diventata poco più di una strada urbana venne inaugurata dopo dieci anni in sordina, fu una di quelle opere che non ha conosciuto il taglio del nastro perché era già vecchia nel momento in cui venne consegnata alla città.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Una delle opere che accennavo prima, di cui si discute da tantissimo tempo senza arrivare ad una conclusione é questa del Lotto Zero e della viabilità della Frazione di Quercianella, che é Comune di Livorno quindi quando si parla di viabilità di Livorno si parla anche di viabilità di Quercianella.

Io non ero presente quando l'Assessore ha parlato del progetto che viene fatto in questo momento, viene avviato in questo momento, l'ho intuito dai discorsi che venivano fatti negli interventi successivi, ma siccome i fatti dovrebbero suggerire qualcosa allora suggerirei che questo progetto fosse commissionato a dei tecnici veri che si intendono della effettuazione di lavori di autostrada perché purtroppo noi paghiamo anche lo scotto di progetti fatti da tecnici che non erano all'altezza, di cui ANAS e anche comunali..

Allora affidiamo i progetti ai veri tecnici perché altrimenti noi non andremo avanti.

Il fatto che si debba rifare la galleria di Montenero comporta tempi lunghi e credo anche spese, molto di più di quelle che erano preventivate una volta, col risultato che siamo sulla bocca di tutti per un ingresso a nord e a sud della città che sono ridicoli se si esclude quello dell'autostrada a nord.

Ecco, quindi una raccomandazione perché viene dai fatti, poi nessuno paga come spesso succede nel pubblico pero qui sono stati commessi errori gravissimi. Nessuno ha pagato, pagano i cittadini continuando ad avere disagi che non avrebbero dovuto più esserci.

PRESIDENTE

     Non ho altre richieste, dichiaro chiusa la discussione generale.

     L'Assessore può replicare.

OGNISSANTI
     Signori Consiglieri, questa petizione non a caso é stata inviata sì al Sindaco del Comune di Livorno ma é stata inviata alla Presidenza della Repubblica, alla Presidenza del Consiglio, al Ministero dei Lavori pubblici, al Presidente della Regione, al Presidente della Provincia, e al Sindaco del Comune i Livorno.

Questa petizione di tremila ottocento cittadini che é legata, mi scuso se ho dato la sensazione che fosse legata al sottopasso di Quercianella ma é legata esclusivamente al completamento del lotto Zero e al provvedimento  per i TIR per il periodo estivo, questa petizione solleva un problema come ho detto poc'anzi, che é un problema annoso, lo hanno ripreso un pochino tutti i consiglieri comunali, qualcuno ha detto "Assessore Ognissanti Lei non era ancora nata". E' un problema che sicuramente.. ora io non so se il finanziamento richiesto sono duecento settanta o trecento trenta miliardi o quanti saranno alla stesura di un progetto esecutivo serio, so semplicemente che sono tanti miliardi che vanno inseriti in un contesto più complessivo di finanziamento che sicuramente non può essere un finanziamento comunale, di questo siamo tutti certi.

Tra le altre cose, rispetto a questa questione non é nemmeno vero che c'é stata una diversa opinione rispetto al tracciato, rispetto alle cose, perché che mi risulti il Lotto Zero in quanto tale é un progetto che é condiviso dalla comunità locale tutta, cioè non c'é mai stata una diversa sensazione rispetto a questo tipo di soluzione, c'é stata l'evidenza di questo problema rappresentato dalla comunità da anni, perché sono anni che di questo problema si parla, e c'é stato da parte dell'Amministrazione comunale e provinciale di Livorno nel 1990 la presentazione di un progetto all'ANAS che non é stato finanziato, perché di questo noi parliamo.

Nel '90 furono privilegiati altri tipi di intervento, qualcuno anche sul nostro territorio perché il lotto di penetrazione in porto, il lotto di Salviano risalgono a quell'epoca e a quel finanziamento. Venne scelto di non finanziare il Lotto zero e quindi non si può dire, Consigliera Amadio, che ora noi siamo in ritardo perché non abbiamo fatto il progetto perché nel '90 abbiamo fatto un progetto e l'Amministrazione comunale a questo giro si é mossa a mio avviso in modo incisivo colleghi consiglieri. 

Gradirei un attimo di silenzio pero perché così é veramente difficile chiacchierare e rispondere, se si vogliono dare delle risposte adeguate.

Dicevo, rispetto a questa cosa noi nel '90 abbiamo fatto un progetto che non é stato finanziato. Ora noi come Amministrazione comunale di Livorno insieme alla Provincia andiamo a firmare una convenzione con la Regione e l'ANAS per la progettazione, badate bene, non per il finanziamento dell'opera, per la progettazione.

Su questo abbiamo approvato lo schema di convenzione ed abbiamo stanziato un finanziamento di cinquecento milioni, colleghi, che sono soldi nostri tutti, non mi risulta che poi qualcuno ce li ridia, questo discorso vale per il fondo regionale, per quello comunale non mi risulta, comunque se poi ce li ridaranno sarà un elemento sicuramente positivo.

Ad oggi il Comune di Livorno ha stanziato questo finanziamento per la progettazione del Lotto zero e ripeto solo per la progettazione.

Da qui il mio richiamo anche ad una visione un attimo più complessiva rispetto al problema proprio perché a me non piace fare facile demagogia. Ripeto, il progetto lo rifacciamo un'altra volta, c'é un impegno, una sollecitazione da parte degli enti locali, del Comune e della Provincia di Livorno, in questo senso. Questo non vuol dire che ci sarà il finanziamento dell'opera e in questo senso ci dovrà essere un'azione concertata di tutti, a mio avviso, Opposizioni e Maggioranze a tutti i livelli, affinché questa opera che é ritenuta prioritaria da parte di tutti venga finanziata e venga realizzata in quanto priorità.

     Ora io non so colleghi cosa é più incisivo e cosa é meno e che cosa vuol dire la volontà politica, perché tutte le volte si tira fuori volontà politica come se questa fosse l'elemento, la bacchetta magica che consente a tutti di risolvere tutti i problemi.. Io ritengo che aldilà delle volontà, che ci sono rispetto a questo problema come a centomila altri problemi, la necessità sia quella non delle enunciazioni di principio o delle dichiarazioni di principio e isati ma che sia del costruire percorsi credibili ed accettabili, e su questo costruire un percorso possibile che vuol dire una condivisione del progetto e vuol dire il finanziamento dell'opera. questo vale per un'opera da cento milioni e vale per un'opera da cento miliardi qualunque essa sia.

In questo senso io ritengo che si può anche uscire tutti i giorni sul giornale, mi posso anche mettere a fare avanti e indietro sulle strisce dell'Aurelia per essere più incisiva, ma ritengo che questo non sia il modo di governare, probabilmente il modo di governare é quello di portare in Consiglio comunale la convenzione, stanziare un finanziamento per la progettazione sollecitare l'ANAS per la firma della convenzione. Io ritengo che questo sia un percorso dal punto di vista istituzionale  corretto, il che non vuol dire andare tutti i giorni a mettere manifesti per dire vogliamo il Lotto Zero, perché vogliamo il Lotto Zero.  

Giustamente i cittadini fanno le petizioni e ognuno fa il suo, però poi una città deve rapportarsi a questi problemi creando le condizioni affinché queste opere vengano realizzate, aldilà delle enunciazioni, perché sennò al livello di enunciazioni tutti siamo buoni a fare tutto, pero poi tra le enunciazioni e la concretezza delle cose ci sta di mezzo un percorso corretto e non demagogico 

per la soluzione dei problemi. In questo senso io ripeto noi andiamo ora alla progettazione del Lotto Zero, il Lotto Zero ad oggi non é ancora finanziato, ed é un problema, prima di tutto per l'Amministrazione comunale di Livorno perché questo é un problema per gli abitanti di Quercianella ma é un problema di collegamento della nostra città, del nostro porto, sulla base delle scelte che abbiamo fatto anche da un punto di vista urbanistico. La piattaforma logistico costiera, tutte queste belle cose, se la città di Livorno resta isolata e non riusciamo a creare un contesto in entrata e in uscita di collegamento e di collegamento europeo dal nord Europa alla Sicilia questo diventa un elemento per la nostra città e per gli abitanti di Quercianella che é un elemento penalizzante.

In questo senso noi abbiamo.....

                         (cambio bobina)

sottoscrizione del protocollo di intesa con la Regione -ora mi cheto, ha ragione Mauro, però d'altra parte sono intervenuti i consiglieri, é giusto dare anche delle risposte rispetto a queste cose- e su questo abbiamo firmato un protocollo d'intesa.

Durante la stagione estiva c'é stata una serie di interventi sulla stampa con tutte le soluzioni di tutto e di più. Anche qua, c'é stata una riunione ufficiale, c'é stata una proposta  o contro-proposta dell'ANAS, poi una dichiarazione del Ministro, un Piano dei Trasporti che dice una cosa; questo non é il modo di gestire i problemi pecche se si discute di mille ipotesi il rischio poi é quello di non discutere di niente.

Tra le altre cose avrete notato che l'Amministrazione comunale di Livorno su questo tema, dal momento che non c'erano atti e non c'erano cose concrete, non si é nemmeno espressa in proposito.

PRESIDENTE

     Grazie.

     A questo punto della sera abbiamo l'ultima petizione, io proponevo un criterio per proseguire o meno i lavori.

(Interventi fuori campo)

Allora Argentieri nel microfono perché sennò non serve a nulla.

ARGENTIERI

     Volevo dare un suggerimento, già dato in sede di commissione, che é quello di premere tutti insieme -tutti insieme dico tutti i partiti che sono interessati a cercare di dare una soluzione a questo problema- affinché all'interno della Finanziaria venga prevista la cifra necessaria alla realizzazione di questo progetto..

Non ci sono scuse per quanto riguarda mettere prioritariamente il progetto e poi il finanziamento perché il progetto, questo tipo di progetto, si può fare in un arco di tempo ragionevolissimo.

PRESIDENTE

     Bene.

     Dunque abbiamo la petizione sul passaggio a livello di Salviano...

(Interventi fuori campo)

Su cosa Amadio? Prego.

AMADIO

     ..nell'elenco delle petizioni anche quella relativa alla ZTL di Montenero, così poi il Cecio mi dice che strumentalizzo però non l'ho vista. Mi hanno spiegato un pochino i vari problemi burocratici, io invito allora la Presidenza di questo Consiglio comunale a sollecitare gli uffici, la circoscrizione, gli enti addetti affinché alla prossima seduta venga inserita perché finalmente istruita.

PRESIDENTE

     Si é già risposta da sola, non era completata l'istruttoria...

AMADIO
     L'intervento era per la sollecitazione, anche perché io ho depositato il tutto il 3 di agosto quindi di tempo ne é passato.

PRESIDENTE

     Ci vuole un parere del Consiglio di circoscrizione che dubito si sia riunito nel mese di agosto come del resto il Consiglio comunale, quindi questo forse ha creato qualche slittamento.

     Abbiamo l'ultima petizione iscritta all'ordine dei lavori. Mi faceva presente anche l'Assessore che possiamo differirla a domattina avendo poi domattina in realtà solo alcune delibere di ratifica. Se invece si decide  di discutere si discute fino in fondo, altrimenti é preferibile trattarla domattina essendocene tempo.

(Interventi fuori campo)

     Allora i lavori sono aggiornati a domattina, buonasera a tutti.

